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Sentenza Parco dei Mille: il Comune 
chiede alla Cassa Depositi e Prestiti circa 
9 milioni di euro. Nei giorni scorsi è uscita 
la determina del dirigente dei lavori 
pubblici Stefano Gargano con la quale si 
avvia la procedura per la richiesta del 
prestito che servirà a pagare la transazione 
ottenuta con grande difficoltà per il 
Comune, per il parco dei Mille. La 
vicenda è nota. Un’occupazione in via 
d’urgenza per realizzare il parco dei Mille, 
il polmone verde del centro città, è costata 
alle casse comunali molto salata. Dopo 
una lunga vicenda giudiziaria, la Corte di 
Cassazione per un vizio di forma, ha 
deciso di non entrare nel merito, 
confermando di fatto la dura condanna 
inflitta dalla Corte d’Appello per 9 milioni 
e 300 mila euro circa oltre agli interessi. 
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Chiesto il prestito alla Cassa Depositi e Prestiti per 9 milioni di euro 

APRILIA - 20 ANNI DI MUTUO      
PER PAGARE IL PARCO DEI MILLE 



di Riccardo Toffoli 
 
Autoforniture Fagiolo di Aprilia 
compie 60 anni. Un traguardo 
importante per un’attività che 
sta sul territorio apriliano dal 
1964 e fondata da una famiglia 
di imprenditori che ha saputo 
vedere oltre le prospettive del 
mercato non solo adeguandosi 
ma anche anticipando i tempi. 
Alfonso Fagiolo, 76 anni 
appena compiuti, è lo storico 
titolare del punto vendita 
apriliano, conosciuto e 
apprezzato ad Aprilia per il suo 
impegno nello sport, nel sociale 
e nell’organizzazione di raduni 
di Vespe. Oggi il testimone del 
punto vendita in via Aldo Moro 
43 è passato al figlio Massimo, 
siamo alla terza generazione.  
 
ANGELO ED ALBERTA 
Tutto iniziò con Angelo, il papà 
di Alfonso. La famiglia Fagiolo 
era di origine genzanese. Una 
famiglia di coltivatori e 
contadini, dove ognuno si 
adoperava per mandare avanti le 
coltivazioni e la fattoria. E così 
ad Angelo venne affidato il 
compito fin da piccolo di fare i 
finimenti per i cavalli. Angelo 
ha imparato subito il mestiere 
tanto che, durante la Seconda 
Guerra mondiale, venne 
impiegato nell’esercito proprio 
come sellaio. Durante il suo 
servizio militare, è stato 
trasferito in Sicilia, 
precisamente a Salemi in 
provincia di Trapani. Qui ha 

conosciuto Alberta, una donna 
siciliana e fu subito amore a 
prima vista. “Quando papà 
tornò a Genzano –ci racconta 
Alfonso- i parenti di mamma le 
dicevano che non sarebbe mai 
tornato a prenderla. 
Figuriamoci, dicevano, lui era 
di Genzano e all’epoca non 
c’erano possibilità per 
affrontare questi viaggi. Papà 
però, le scriveva sempre. E si 
sono scritti per quattro anni. Poi, 
un giorno, papà decise di 
scendere in Sicilia e portò 
mamma a Genzano”. Si 

sposarono il 4 gennaio del 1948. 
E il 17 ottobre dello stesso anno 
è nato il primogenito, Alfonso 
appunto. Con il tempo molti dei 
parenti di Alberta sono saliti a 
Genzano. “Una parte –riprende 
Alfonso- è rimasta in Sicilia e 
siamo ancora in contatto con 
loro”.   
 
L’INIZIO DELL’ATTIVITA’ 
Angelo continuava a fare il 
sellaio. Dopo la guerra si era 
messo in proprio ed era molto 
apprezzato sia nell’area dei 
Castelli Romani sia nella 
pianura pontina. Comprava il 
materiale necessario da 
un’azienda importante, la Rejna 
che inizialmente operava nel 

settore della valigeria, selleria e 
lavorazione della pelle e del 
cuoio e che aveva i suoi 
magazzini a Milano, Roma e 
Palermo. I cavalli all’epoca 
erano i più importanti mezzi di 
trasporto. Durante gli anni del 
boom economico, però, le 
macchine iniziarono a sostituire 
i cavalli nell’uso comune. E 
Angelo ebbe così l’intuizione. 
“Quando andava nei magazzini 
della Rejna –ricorda Alfonso- 
papà vedeva che l’azienda si 
stava aggiornando e iniziava a 
vendere accessori e tappezzeria 

per le vetture. E così ha iniziato 
anche lui a fare lo stesso. Si è 
messo a fare il tappezziere”. Tra 
settembre e ottobre del 1959 
Angelo apre il primo punto 
vendita a Genzano. L’intuizione 
fu vincente. In pochi anni il 
successo della Fagiolo ebbe 
grande risonanza in tutto il 
territorio e Angelo aveva 
bisogno di sempre più 
manodopera. In famiglia sono 
nati sei figli, tre maschi e tre 
femmine. Erano una grande 
forza lavoro per portare avanti 
l’attività e per espandersi. 
 

NEL 1964 AD APRILIA 
“Papà era ormai molto 
apprezzato non solo sui Castelli 
Romani ma anche nella pianura 
pontina. C’erano tantissimi che 
ad Aprilia venivano a Genzano 
da lui. E siccome ad Aprilia non 
c’era un punto vendita del 
genere, papà pensò di investire 
anche ad Aprilia” –ricorda 
Alfonso. Il 4 ottobre 1964 
Angelo apre il secondo punto ad 
Aprilia. Stava all’inizio in via 
dei Lauri 88. Praticamente a 
ridosso del centro. Anche questa 
intuizione fu vincente. Aprilia 
era una cittadina che stava in 
forte crescita economica e 
demografica e in pochi anni 
diventò un punto di riferimento 
importantissimo per accessori e 
ricambi auto, lavorando a stretto 
contatto con le carrozzerie. 
“All’epoca stavo frequentando 
il secondo anno dell’istituto 
tecnico industriale, ramo 
chimico –ci ricorda Fagiolo- 
che si completava in tre anni. 
Studiavo a Roma. Quando papà 
ha aperto il punto di Aprilia, mi 
chiamò subito per dargli una 
mano. Così io andavo a scuola e 
poi il pomeriggio venivo qui a 
lavorare. Mia madre con il 
secondogenito invece rimaneva 
nel punto di Genzano. Questa 
vita non durò che due mesi. Ho 
detto subito a papà che non 
riuscivo a reggere il ritmo. Era 
troppo. E così ho dovuto 
lasciare la scuola. Allora la 
mattina mi alzavo, prendevo il 
pullman. Non c’era un diretto da 
Genzano ad Aprilia e così 

scendevo ad Albano e prendevo 
un altro pullman per venire ad 
Aprilia. Anche questa vita durò 
qualche mese. Ho detto a papà 
che non riuscivo e gli ho chiesto 

di comprarmi una Vespa. Lui 
acconsentì, ma mi disse: se vuoi 
la Vespa devi metterti sempre il 
casco e il parabrezza. Anche se 
l’obbligo del casco ancora non 
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La storia di un’impresa che oggi vanta quattro punti vendita e sbarca sul web 

AUTOFORNITURE FAGIOLO 
COMPIE 60 ANNI DI ATTIVITA’ 
Originari di Genzano, Alfonso Fagiolo e la sua famiglia sono un punto di riferimento per la città

albero genealogico della famiglia Fagiolo
Alfonso Fagiolo 1977

Angelo Fagiolo con i figli  Alfonso, Enzo e le rispettive mogli

 Il papà Angelo e la mamma Alberta



24 OTTOBRE - 7 NOVEMBRE 2024 pagina 3IL GIORNALE DEL LAZIO

c’era ma ho ubbidito”. 
 

LA PASSIONE PER LA 
VESPA 

Così nel 1965 Alfonso inizia a 
scendere con la Vespa 50 che 
rimane ancora oggi il secondo 
amore della sua vita. Socio dal 
1996 del Vespa Club, oggi è 
presidente onorario. il 
presidente era ed è tuttora Tito 
Paradisi. Ha organizzato raduni 
in tutta Europa con un gruppo di 
200 appassionati che sono 

pronti all’avventura, macinando 
migliaia di chilometri. “Siamo 
andati ovunque ed è 
un’esperienza bellissima –ci 
dice Alfonso- siamo un gruppo 
di grandi amatori e molto unito. 
Durante i viaggi, ognuno porta 
un determinato ricambio di 
modo che se si rompe qualcosa 
ci fermiamo tutti e in poco 
tempo ripariamo il guasto. Le 
Vespe sono incredibili, possono 
fare tantissimi chilometri senza 
subire alcun danno e sono 
immortali”. Oggi Alfonso 
viaggia con una Vespa color 
tabacco acquistata nel 2000. 
Anche ad Aprilia, grazie alla sua 
intraprendenza e alla sua 
passione, ha promosso 
tantissimi eventi con le Vespe. 
Quello più particolare è stato il 

raduno dei vespisti vestiti da 
Babbo Natale. Ma Alfonso per 
Aprilia non è stato solo Vespa. È 
stato calciatore, appassionato di 
calcio, pugile al centro Sada, 
lottatore di judo e presidente del 
quartiere Aprilia Nord. Altra sua 
passione è "Bersagliere"...dove 
per diversi mesi ho fatto 
l'atleta...di PENTATHLON 
MILITARE"...che erano 5 gare: 
50mt.nuoto stile libero;400 
mt.percorso di guerra; 
3000mt.corsa campestre; tiro 

con la carabina da 25mt; e 
lancio di precisone della bomba. 
Attualmente sono circa 15 anni 
che fa nuoto Agonistico della 
FIN e da qualche anno anche 
con UISP. Inizialmente tesserato 
con Rari Nantes Apriliae tutt'ora 
da oltre 5 anni con lo Sporting 
Village di Aprilia. 
 

L’ATTIVITA’ SI AMPLIA 
Nei primi anni ’70 il punto di 
Aprilia si trasferisce in via dei 
Lauri 188 e rimane fino al 2013 
quando si trasferisce in via Aldo 
Moro dove è ora. I nuovi spazi 
permettono di continuare 
un’attività che si era ingrandita 
fortemente. Era posto su due 
piani, il piano superiore di circa 
300 mq e il piano inferiore 
adibito a grande magazzino. Ad 

Aprilia intanto era arrivato il 
fratello Enzo mentre Alfonso 
era al servizio militare. Per 
alcuni anni sono stati soci, poi 
Enzo è tornato a Genzano. Nel 
1975 Autoforniture Fagiolo 
conquista anche Pomezia con 
un nuovo punto vendita. Viene 
gestito dal fratello Maurizio. 
Quando nel 1994 papà Angelo 
non c’è più, tutte le attività sono 
distribuite equamente tra i figli e 
ancora oggi proseguono le 
attività con i nipoti. Alfonso ed 
Enzo rimangono ad Aprilia, 
Maurizio ed Anna a Pomezia e 
Rossella e Maria Grazia a 
Genzano. Nel corso degli anni 
alcuni hanno fatto scelte 
diverse, chi diventa architetto, 
chi insegnante. Attualmente il 
grande complesso del nome 
Fagiolo è suddiviso tra 
Maurizio e il figlio Andrea che 
gestiscono i due punti vendita di 
Pomezia, Alfonso e il figlio 
Massimo nel punto vendita di 
Aprilia e Rossella col figlio 

Mirko in quello di Genzano. 
Tutti ovviamente 
autonomi ed 
indipendenti. Di 
tutto questo 
lavoro di 
f a m i g l i a , 
Alfonso ha 
voluto mantenere 
traccia in un 
grande albero 
genealogico di 
famiglia che sta 
nell’ufficio di via 
Aldo Moro, 
costato un anno 
di ricerche 
storiche e 
disegnato dalla 
mano artistica di Pietro Negri. 
Nell’albero c’è tutta la storia di 
famiglia partendo da Gaetano 
Fagiolo, il capostipite della 
famiglia, classe 1836.  
VERSO LE NUOVE SFIDE 

DEL MERCATO 
La società familiare Fagiolo di 
Aprilia comprende ed unisce il 

settore della carrozzeria con 
lamierati e vernici con gli 
accessori ed i ricambi di ogni 
autovettura con tutte le novità 
del suo genere. L’Autoforniture 
Fagiolo dispone anche di un 
vasto assortimento di prodotti di 
qualità delle migliori marche tra 
cui accessori hi-tech, tuning, 
lampade a led e/o xenon sia da 
interno che da esterno, prodotti 
per la cura e pulizia dell’auto, 
prodotti fonoassorbenti e 
termoacustici, hi-fi car e 
casse/sub acustiche. 
Autoforniture Fagiolo è da 
sempre attento alle esigenze 
della clientela, offrendo servizi 
personalizzati, come la 
realizzazione di smalti e vernici 
a campione anche in bombola 
spray, ma anche tappeti su 
misura specifici per auto, 
veicoli commerciali, camper, 
etc. L’ultima sfida è l’online. 
Oggi tantissimi articoli vengono 

venduti in tutto il mondo grazie 
alla nuova intuizione della 
famiglia di utilizzare la 
piattaforma web eBay. “Oggi 
tramite eBay –ci dice Alfonso- 
vendiamo in tutto il mondo. 
Siamo conosciuti e apprezzati 
per la nostra professionalità e 
per ciò che offriamo”.  

50° anniversario di matrimoinio la moglie Maria Grazia e i 

nipotini Lara, Gloria, Eleonora e Beatrice

Un raduno del Vespa Club
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7milioni e mezzo per sei anni ma c’è un taglio di quattro linee rispetto all’attuale 

APRILIA - PUBBLICATO IL BANDO DI GARA PER IL TRASPORTO SCOLASTICO 

È stimato l’inizio per il 18 novembre prossimo
di Riccardo Toffoli 
Pubblicata la gara europea per l’affidamento del servizio 
di trasporto scolastico comunale, compreso il trasporto 
dei diversamente abili. Costo stimato sette milioni e 
mezzo circa per sei anni ma sono state ridotte le linee: da 
23 a 19. Taglio anche del servizio aggiuntivo per le 
uscite didattiche delle scuole sul territorio: servizio 
previsto solo per la scuola dell’infanzia e per la scuola 
primaria. Escluso per la scuola secondaria di primo 
grado. Dopo un avvio sicuramente difficile per il 
servizio trasporto scolastico, il Comune ha avviato la 
procedura di gara europea per l’affidamento. La durata è 
72 mesi, ossia sei anni. Nella delibera di indizione della 
gara si prevedono un massimo di 9 mesi per concludere 
la procedura anche se, poi, nel bando la data stimata per 
l’inizio è il 18 novembre prossimo. La precedente gara 
era stata approvata il 29 marzo 2018 per 7 milioni e 58 
mila euro più Iva sempre per una durata complessiva di 
sei anni. Il contratto, infatti, era scaduto il 30 agosto 
scorso. Dopo la bufera giudiziaria, l’equipe 
commissariale aveva fatto subito intendere che non 
avrebbe proceduto ad alcuna proroga. Ma i tempi non 
c’erano e il servizio doveva essere comunque attivato 
subito per l’inizio delle attività didattiche. Il Comune ha 
affidato i vari servizi in maniera diretta. Con 
determinazione del 20 settembre il dirigente del settore 
Stefano Gargano ha proceduto all’affidamento diretto 
del servizio di trasporto scolastico per i diversamente 
abili in via temporanea, alla società Cooperativa Sociale 
Dializzati Italia per un costo di 61mila 600 euro 
compresa iva. L’affidamento ha durata di 60 giorni e 
quindi, partendo dal 23 settembre terminerà il 22 
novembre. Molto meno tempo per l’affidamento del 
trasporto scolastico. Con determinazione del 29 
settembre scorso il dirigente del settore Stefano Gargano 
ha affidato direttamente alla Schiaffini Travel il servizio 
di trasporto scolastico. La durata del contratto è di 31 
giorni lavorativi. I giorni lavorativi non corrispondono ai 
giorni solari, ma solo una prossima determinazione farà 
capire meglio. Il costo per le casse comunali è di 153 
mila 890 euro compresa Iva. L’importo infatti senza Iva 
è di 139 mila 900 euro e si è potuto procedere 
all’affidamento diretto.  
PARTIRA’ DAL 18 NOVEMBRE PROSSIMO 
Nel frattempo gli uffici comunali hanno iniziato a 

lavorare alla gara. Il 23 settembre il dirigente ha affidato 
l’incarico per lo studio propedeutico della 
predisposizione del Capitolato Tecnico e dell’annessa 
relazione e allegati per la gara. Costo complessivo 37 
mila euro circa. Il 16 ottobre è stata pubblicata la gara. 
Gli uffici comunali hanno deciso di avvalersi della 
Stazione Unica Appaltante tra Comune di Pomezia e 
Comune di Aprilia. I termini pubblicati sono 
assolutamente stringenti. Il 27 ottobre il termine ultimo 
per richiedere chiarimenti, il 29 ottobre per le risposte. 
La scadenza del bando è fissato alle 23.59 del 3 
novembre prossimo. Secondo il bando l’inizio del 
servizio è stimato al 18 novembre 2024. Coincidono 
quindi i 31 giorni lavorativi dell’affidamento diretto, che 
tengono conto quindi solo dello svolgimento materiale 
del servizio, non dei giorni prefestivi e festivi. Gli uffici 
comunali hanno stimato il costo dell’appalto per 72 
mesi, “con esclusione di eventuali proroghe o rinnovo” 
per un importo di 7 milioni e mezzo iva esclusa per un 
costo stimato annuo in un milione e 250 mila euro. Ossia 
per i prossimi 6 anni. Il criterio scelto è quello 
dell’offerta economicamente più vantaggiosa. Il servizio 
sarà unico: sia per il trasporto scolastico generale sia per 
il trasporto scolastico diversamente abili. 
IL TAGLIO DI QUATTRO LINEE 
 La relazione tecnica allegata al bando, ci offre il quadro 
del futuro trasporto scolastico che ci sarà ad Aprilia per i 
prossimi sei anni. La relazione si è basata sullo studio 
degli attuali dati. Gli iscritti al servizio di trasporto 
scolastico per l’anno 2024-2025 sono 620, “ma tenendo 

in considerazione che le iscrizioni resteranno aperte 
durante tutto l’anno scolastico, per questa relazione ci 
baseremo su un numero alunni iscritti al servizio di 
750”- si legge. Degli attuali 620 iscritti: 64 frequentano 
la scuola dell’infanzia, 201 la scuola primaria di primo 
grado, 355 la scuola secondaria di primo grado, 5 
disabili negli istituti superiori. Il servizio di trasporto per 
bambini e ragazzi disabili è calcolato sulla base delle 
iscrizioni fornite al momento della redazione della 
relazione, per un totale di 33 iscritti. Il territorio è stato 
quindi diviso in macro-aree, ognuna delle quali sarà 
servita da una o più linee specifiche: Campo di Carne, 
Campoverde, Carano, Casalazzara, Fossignano, 
Selciatella e Vallelata. L’attuale servizio di trasporto 
scolastico è costituito da 18 corse normali e 5 linee di 
trasporto diversamente abili. “Il nuovo assetto si propone 
come conferma del servizio precedentemente svolto ma 
vista l’analisi delle iscrizioni si propone un 
ridimensionamento delle linee, portandole a un totale di 
19 (16 a servizio delle scuole e 3 a servizio dei luoghi per 
le attività dei diversamente abili)”  -si legge nella 
relazione tecnica. Vengono così tagliate 4 linee: 2 per i 
diversamente abili e una per il trasporto scolastico 
generale. È prevista la gratuità per le uscite sul territorio 
ma solo per l’infanzia e la primaria. Tagliata la 
secondaria di primo grado. “Il servizio di trasporto degli 
alunni può comprendere lo svolgimento di gite 
scolastiche per le scuole materne, scuole elementari del 
Comune di Aprilia all’interno del territorio comunale, 
che si esauriscono nell’arco di una giornata nella misura 
del 10% del chilometraggio complessivo senza diritto a 
compensi aggiuntivi”-si legge infatti. 
PREMI PER AUTOBUS GREEN 
Molta cura è stata data nel definire gli standard del 
servizio. E particolare attenzione ai pullman che saranno 
utilizzati. L’età media degli autobus non dovrà superare 
i 5 anni e i mezzi non potranno comunque superare gli 
otto anni di età. Sono previste delle “premialità” per i più 
recenti standard di emissione o altre modalità di trazione 
alternativa a basso impatto come ad esempio l’elettrica, 
GPL, metano, ibrida, biocarburanti; ed alle tecnologie di 
monitoraggio come la dotazione di sistema di 
localizzazione GPS e sistema di trasmissione della 
posizione al centro di monitoraggio della flotta, reso 
accessibile via Internet. 
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Chiesto il prestito alla Cassa Depositi e Prestiti per 9 milioni di euro 

APRILIA - 20 ANNI DI MUTUO      
PER PAGARE IL PARCO DEI MILLE 

L’amministrazione comunale continua il percorso avviato dalla precedente giunta Principi
di Riccardo Toffoli 
 
Sentenza Parco dei Mille: il 
Comune chiede alla Cassa 
Depositi e Prestiti circa 9 
milioni di euro. Nei giorni scorsi 
è uscita la determina del 
dirigente dei lavori pubblici 
Stefano Gargano con la quale si 
avvia la procedura per la 
richiesta del prestito che servirà 
a pagare la transazione ottenuta 
con grande difficoltà per il 
Comune, per il parco dei Mille. 
La vicenda è nota. 
Un’occupazione in via 
d’urgenza per realizzare il parco 
dei Mille, il polmone verde del 
centro città, è costata alle casse 
comunali molto salata. Dopo 
una lunga vicenda giudiziaria, la 
Corte di Cassazione per un vizio 
di forma, ha deciso di non 
entrare nel merito, confermando 
di fatto la dura condanna inflitta 
dalla Corte d’Appello per 9 
milioni e 300 mila euro circa 
oltre agli interessi. Una cifra che 
si aggirava intorno ai 20 milioni 
di euro e che è piombata sulla 
testa della giunta Principi 
insediatasi da pochi mesi. Sia 
l’allora Sindaco sia la politica si 
erano rassegnati all’idea di un 
dissesto, tanto che gli atti di 
bilancio successivi sono stati 
preparati in fretta e furia. Poi, 
invece, grazie ad una serie di 
incontri tra l’amministrazione 

comunale e la parte privata, si è 
arrivati ad una transazione, 
sicuramente importante, ma che 
ha permesso di evitare il dissesto 
finanziario del Comune di 
Aprilia. La proposta di 
transazione è arrivata sul tavolo 
del Comune il 28 febbraio 
scorso e venne approvata dalla 
Giunta con delibera 27 del 4 
aprile 2024. La transazione 
prevedeva l’obbligo per il 
Comune di Aprilia di pagare alla 
società creditrice, entro il 31 
dicembre 2024, circa 9 milioni 
di euro nonché circa 94 mila 
euro a titolo di rimborso delle 
spese di giudizio. Il 18 aprile è 
stato quindi, inserito in bilancio 
dal Consiglio comunale il 
debito. Siccome comunque, i 
soldi in cassa non ci sono, 

l’allora amministrazione 
Principi aveva deciso di 
contrarre un mutuo con la Cassa 
Depositi e Prestiti. La procedura 
è stata avviata ora con 
l ’ a m m i n i s t r a z i o n e 
commissariale. Il 9 ottobre 
scorso il dirigente dei lavori 
pubblici ha ufficializzato il 
passaggio per chiedere il mutuo 
alla Cassa Depositi e Prestiti. La 
durata del prestito è stimata in 
20 anni ed il relativo tasso è 
fisso.  
UN PICCOLO SUNTO 
DELLA VICENDA 
La vicenda parte da molto 
lontano: oltre 50 anni fa. 
Riguarda il parco dei Mille, uno 
dei polmoni verdi della città che 
meriterebbe molta più 
attenzione e cura. Il piano 

regolatore del 1971 aveva 
individuato le aree da destinare a 
verde pubblico. Seguendo il 
vecchio piano di fabbricazione, 
le aziende proprietarie dei lotti 
avevano però presentato un 
progetto proprio lì dove il piano 
regolatore aveva individuato il 
parco dei Mille. Se non ci fosse 
stato il parco, oggi molto 
probabilmente avremmo trovato 
delle palazzine. Il primo atto è la 
delibera di Consiglio comunale 
68 del 31 ottobre 1974. Era 
sindaco Emilio Vescovi. Il 
consiglio allora nominò il 
tecnico a cui affidare l’incarico 
di progettazione. Con delibera di 
giunta comunale del 18 luglio 
1979, era Sindaco Mario Berghi 
(assessori Guerrino Paniccia, 
Pasquale Gallo, Antonio Savian 
e Luigi Meddi), veniva avviata 
l’occupazione dell’area per 
consentire i lavori di 
realizzazione del progetto così 
come lo vediamo oggi. Con 
delibera di consiglio del 5 
settembre 1979 veniva disposta 
la procedura d’urgenza di 
occupazione dell’area. 
L’occupazione avvenne il 4 
dicembre di quell’anno, i lavori 
iniziarono ma le procedure 
d’esproprio non vennero portate 
a termine. Così come avvenne 
spesso nella storia di questa 
città, con conseguenze 
economiche disastrose più o 

meno recenti: sentenze di 
condanna e transazioni 
milionarie. Iniziò un lungo 
contenzioso. Un primo ricorso 
andò in Cassazione che rispedì 
all’Appello la quantificazione 
del danno in forza della natura 
non edificatoria fissata nel piano 
regolatore. Non si poteva 
considerare, insomma, il terreno 
come se fosse edificabile, 
quando nel piano regolatore era 
già considerato a verde. Questo 
procedimento si chiuse con 
poche centinaia di migliaia di 
euro. Una seconda fase arrivò in 
Cassazione e tutti pensavano che 
avrebbe avuto la stessa sorte. E 
invece la Cassazione ha 
dichiarato improcedibile il 
ricorso per un vizio di forma: la 
mancata relata di notifica. Di 
conseguenza, è diventata 
eseguibile la sentenza della 
Corte d’Appello che aveva 
dichiarato irreversibile la 
trasformazione del terreno 
occupato considerandolo 
appunto di natura edificabile. Ha 
condannato pertanto il Comune 
di Aprilia al risarcimento di 
circa 9 milioni 300 mila euro 
oltre interessi per un totale di 
circa 20 milioni di euro che ora 
il Comune deve pagare. La 
transazione si è chiusa con il 
pagamento da parte del Comune 
di Aprilia di circa 9 milioni di 
euro.  
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Il commissario D’Attilio insieme al pool dei tecnici decide di “cancellare” il tratto dell’anello ciclabile di via Bardi e via La Malfa 

IL MERCATO SETTIMANALE NON SI SPOSTA: 
SALTA IL TRATTO DI PISTA CICLABILE 

La pista ciclabile passa così da 3,4 km a 2,3 km
di Riccardo Toffoli 
 
Il mercato settimanale non si 
sposta: su via Bardi e via La 
Malfa niente pista ciclabile. 
Il commissario straordinario 
Paolo D’Attilio con lo staff 
tecnico dei lavori pubblici ha 
così deciso, presentando al 
Ministero dell’Ambiente, tra 
i finanziatori del progetto, 
una rimodulazione che 
esclude la realizzazione della 
pista ciclabile su via Bardi e 
via La Malfa perché non ci 
sono i tempi tecnici per 
avviare le procedure di 
spostamento del mercato 
settimanale del sabato. 
Qualche tempo fa, si era 
ipotizzata la soluzione 
temporanea in via Aldo 
Moro. Questa rimodulazione, 
seppur nel progetto di 
rimodulazione è scritto 
chiaramente, non 
modificherà la funzionalità 
di tutto il sistema ciclo-
pedonabile, fa venire 
comunque meno il cosiddetto 
e tanto decantato “anello” 
ciclo-pedonale che avrebbe 
di fatto girato intorno al 
centro cittadino e collegato le 
scuole, le zone periferiche e 

la stazione ferroviaria di 
Aprilia. La nuova 
rimodulazione fa inoltre 
decrescere i chilometri 
previsti per la pista ciclo-
pedonale apriliana, che da 
3,4 come da progetto 
originario passano a 2,3 con 
questa nuova rimodulazione 
tecnica. Sono almeno due 
decenni che si ipotizza uno 
spostamento del mercato 
settimanale del sabato. E 
sono due decenni che la 
discussione rimane lì tra le 
riunioni di Palazzo, con gli 
operatori e i soggetti 
coinvolti. Anche questa volta 

non ci si riesce, dovendo 
sacrificare un pezzo di pista 
ciclabile. Non che sui tratti di 
progetto che sono stati già 
realizzati, non ci sia stata una 
polemica. I tratti della pista 
ciclabile realizzati, sono stati 
ricavati sulle strade esistenti 
(non pensate originariamente 
per accogliere un intervento 
del genere) e quindi diciamo 
che sono stati più o meno 
adattati. L’adattamento in 
qualche caso è riuscito, in 
altri un po’ meno generando 
non pochi malcontenti tra i 
residenti. È il caso ad 
esempio del tratto di via 

Toscanini che genera molto 
traffico e caos specialmente 
per gli incroci con le traverse 
che danno alle nuove 
lottizzazioni. Ma è anche il 
caso di via Carroceto fino ai 
poli scolastici superiori. 
Insomma tante polemiche 
per queste piste ciclabili che 
non sono neanche poi così 
utilizzate. Anche se 
ultimamente si vedono 
diversi giovani, sotto i 18 
anni, che preferiscono la 
bicicletta al motorino per 
muoversi. Il tratto di via 
Bardi e La Malfa della pista 
ciclabile avrebbe collegato 
tutto il sud di Aprilia ai poli 
scolastici superiori e forse 
sarebbe stato l’unico che non 
avrebbe poi così tanto 
sconvolto la viabilità. Per la 
realizzazione dell’anello 
ciclo-pedonale, il Comune 
aveva chiesto un 
finanziamento al Ministero 
dell’Ambiente di 600 mila 
euro e ne aveva impegnati 
200 mila. Era il 2019. Il 
progetto del Comune di 
Aprilia è risultato finanziato 
nello scorrimento della 
graduatoria e sono partiti i 
lavori su cui più volte è 

arrivata la rimodulazione 
dell’intervento. Si legge 
nell’ultima rimodulazione: 
“La nuova pista ciclabile 
come da progetto originario 
copriva un percorso di circa 
3.4 km, su strade urbane di 
quartiere e strade locali, sarà 
a doppio senso di marcia con 
sede ricavata dalla 
carreggiata stradale esistente 
e fisicamente separata, 
attraverso idonei 
spartitraffico longitudinali 
fisicamente invalicabili, da 
quella relativa ai veicoli a 
motore e ai pedoni. Le aree 
di intervento riguardavano i 
percorsi pista ciclabile nelle 
strade esistenti denominate: 
via Cattaneo, via Carroceto, 
via Bardi, via Ugo La Malfa, 
via Guido Rossa, via Sassari, 
via Toscanini”. Con 
l’eliminazione del tratto di 
via Bardi e via La Malfa ora: 
“La lunghezza del percorso 
ciclabile di nuova 
realizzazione a seguito della 
modifica progettuale 
necessaria varia da 3,400 km 
a 2,300 km, con sede 
interamente ricavata dalla 
carreggiata stradale 
esistente”. 
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MCDONALD’S APRE UN NUOVO RISTORANTE AD ARDEA 
IL RISTORANTE HA ASSUNTO 50 PERSONE, GENERANDO VALORE ECONOMICO E SOCIALE PER IL TERRITORIO LOCALE

E’ stato inaugurato alla presenza 
del sindaco di Ardea Fabrizio 
Cremonini ed altre autorità,il 
nuovo ristorante McDonald’s di 
Ardea, situato in Viale San 
Lorenzo; 79esimo McDonald’s 
nella provincia di Roma, ha 
portato a 50 nuove assunzioni.  
“Sono entusiasta di annunciare 
l’apertura del nuovo ristorante 
McDonald’s a Tor San Lorenzo, 
Ardea. Il nostro obiettivo, insieme 
a tutto il nostro team, è offrire 
momenti unici di convivialità e 
supportare il territorio. Con i 
nostri servizi e offerta di 
ristorazione, puntiamo a diventare 
un punto di riferimento per tutta la 
comunità locale, valorizzando e 
rilanciando l’intera zona.” 
Afferma Amedeo Avenale, 
Licenziatario McDonald’s. 
“L’apertura di questo nuovo 
McDonald’s porterà opportunità di 

lavoro e contribuirà anche al 
valore sociale e alla crescita e 
sviluppo economico del territorio. 
McDonald’s, con il suo impegno 

per la sostenibilità, inclusione e 
sviluppo, si propone di essere un 
partner attivo e sensibile nella 
comunità locale, offrendo non solo 
prodotti di qualità, ma anche 
supporto e opportunità per la 
crescita professionale e personale 
dei dipendenti e della comunità 
circostante”. 
Momento toccante  della cerimonia 
l’incontro con il vecchio 
proprietario del Terreno  dove è 
stato costruito il nuovo Mec 
Donald’s. Il nuovo McDonald’s 
conta 300 posti a sedere, tra 
interno ed esterno, ed è dotato di 
kiosk digitali che permettono ai 
clienti di ordinare in totale 
autonomia, personalizzando 
alcune ricette e modificando 
alcuni ingredienti. Un’innovazione 
che consente al cliente di attendere 
il suo ordine comodamente al 
tavolo del ristorante.  
IL LOCALE METTE A DISPOSIZIONE DEI 
SUOI CLIENTI IL MCCAFÉ: UN LUOGO 
DI RITROVO IDEALE PER CONDIVIDERE 
CON GLI AMICI O IN FAMIGLIA LA 
COLAZIONE MATTUTINA, PER FARE 
UNA PAUSA CAFFÈ VELOCE O PER 
RITAGLIARSI UN MOMENTO DI GUSTO 
NEL CORSO DELLA GIORNATA. QUI I 
CLIENTI POSSONO, INFATTI, NON SOLO 
GUSTARE UN CAFFÈ DI QUALITÀ MA 
ANCHE SCEGLIERE TRA LA VARIETÀ DI 
BEVANDE CALDE, FRESCHE SPREMUTE 

E GUSTOSI PRODOTTI DA FORNO, 
TUTTI PROVENIENTI DA AZIENDE 
ITALIANE.  
Il ristorante ha pensato anche 
ai più piccoli. All’interno della 
sala si trova infatti uno spazio 
interamente dedicato ai 
bambini, con una serie di 
servizi che regalano alle 
famiglie momenti di 
spensieratezza e divertimento; 
all’esterno del locale, 
possono intrattenersi 
nell’area giochi a loro 
dedicata. Sempre alle 
famiglie è dedicato anche il 
servizio che permette ai più 
piccoli di celebrare il proprio 
compleanno, organizzando 
una festa a tema proprio 
all’interno del ristorante. 
Il ristorante ha una corsia 
McDrive, servizio pratico e 
veloce, grazie al quale è 
possibile ordinare, pagare e 
ricevere il proprio ordine 
direttamente dalla propria 
auto.  
Il nuovo McDonald’s sarà 
aperto tutti i giorni dalle 
7:00 alle 24; la corsia Drive 
sarà disponibile dalle 7:00 
all’1:00. Nel locale sarà 
anche attivo il servizio 
Delivery, a partire dal 14 
novembre. 

 a destra il sindaco Cremonini  
con Amedeo Avenale, a sinistra 
l’incontro con il  proprietario  

del terreno dove è stato costruito  
il Mc Donald’s   

Amedeo Avenale con il Sindaco di 
Ardea Fabrizio Cremonini
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Dopo il nostro articolo è stato aggiornato il sito internet del Comune di Aprilia 

SONO APPARSI I COMMISSARI 
In amministrazione trasparente si legge: “Sezione in allestimento”

di Riccardo Toffoli 
 
Sul sito internet del Comune 
di Aprilia finalmente sono 
apparsi i commissari, cioè 
coloro che a seguito delle 
dimissioni contestuali della 
maggioranza dei consiglieri 
comunali, stanno reggendo 
l’amministrazione apriliana. 
Avevamo sollevato il 
problema due numeri fa e ora, 
al momento in cui andiamo in 
stampa, possiamo dare atto 
che è stato aggiornato. Sulla 
sezione “organi di governo” 
risultano ora tutti i 
commissari. Il commissario 
straordinario Paolo D’Attilio 
nominato con decreto del 
Presidente della Repubblica 
del 31 luglio scorso, a cui 
spettano i poteri del Sindaco, 
della giunta e del Consiglio 
comunale. Le persone che 
fanno parte dell’ufficio del 
commissario sono quindi altri 
tre sub-commissari. Si tratta 
di Aldo Aldi, sub-
commissario vicario a cui 
spettano i compiti del 
commissario quando questi è 
impossibilitato. Data di inizio 
incarico 12 luglio 2024. 
Quindi abbiamo i sub-
commissari Domenico 
Talani, inizio incarico 23 
luglio e Marco Serra, inizio 

incarico 3 settembre. Nella 
sezione “amministrazione 
trasparente”, in base alle 
disposizioni del decreto 
legislativo 33/2013, 
dovrebbero essere riportati i 
dati relativi, ma non c’è 
ancora nulla al momento in 
cui andiamo in stampa. Infatti 
nella pagina relativa ai 
“titolari di incarichi politici, 
di amministrazione, di 
direzione o di governo” è 
riportata la scritta “sezione in 

allestimento – dati in 
aggiornamento”. Questo è il 
quesito posto all’Anac:  “Gli 
enti locali sono tenuti a 
pubblicare i dati di cui all’art. 
14, co. 1, del d.lgs. 33/2013 
anche per i Commissari 
straordinari? 
In linea generale, i dati di cui 
all’art. 14, co. 1, del d.lgs. 
33/2013 devono essere 
pubblicati anche per i 
Commissari straordinari. 
Seppur organi preposti 

a l l ’ o r d i n a r i a 
amministrazione, i 
Commissari Straordinari 
operano, infatti, con le 
funzioni e i compiti dei 
titolari degli organi di 
indirizzo politico, 
sostituendosi ad essi nel 
governo dell’ente locale. 
L’art. 14 non è, invece, 
applicabile nell’ipotesi in cui 
vengano in rilievo 
commissari ad acta nominati 
per il compimento di singoli 
atti e non incaricati della 
complessiva gestione e 
amministrazione di un ente, 
tenuto conto che scopo della 
norma è quello di rendere 
trasparenti i dati di coloro 
che hanno responsabilità 
politica nella comunità 
territoriale”. 
Il comma 2 dell’art. 14 
dispone che: “Le pubbliche 
amministrazioni pubblicano i 
dati cui ai commi 1 e 1-bis 
entro tre mesi dalla elezione, 

dalla nomina o dal 
conferimento dell’incarico”. 
Se si fa una ricerca interna 
con “comunicazione” esce la 
pagina dell’ufficio. Rimane a 
Marco Paccosi l’Ufficio 
Comunicazione del Comune 
che secondo quanto scritto 
nel sito: “L’ufficio si occupa 
di presidiare e coordinare 
attivamente la comunicazione 
istituzionale, elaborando e 
realizzando iniziative di 
comunicazione e valutando le 
proposte formulate da tutte le 
strutture dell’ente al fine di 
assicurarne l’omogeneità e di 
garantire la circolazione più 
ampia delle informazioni; per 
questo, in coordinamento e 
collaborazione con tutti i 
Settori/Servizi dell’Ente, 
l’ufficio si occupa anche di 
seguire tutte le fasi della 
divulgazione alla cittadinanza 
degli eventi promossi 
dall’Amministrazione e 
gestiti da altri uffici”.

da dx: Il commissario Paolo D’Attilio e il 
  subcommissario Aldo Aldi
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Don Antonio Muraro festeggia i 60 anni di sacerdozio ad Aprilia 

“LA MIA BELLA COMUNITA’” 
È rimasto una settimana circa, prima di tornare all’istituto San Raffaele. La storia e l’intervista

di Riccardo Toffoli 
 
60 anni di sacerdozio e non 
sentirli. Don Antonio Muraro 
il 28 giugno scorso ha 
festeggiato i 60 anni di 
sacerdozio, 43 anni dei quali 
passati ad Aprilia. Per 
l’occasione è sceso in città per 
incontrare quella che lui 
chiama: “La mia bella 
comunità”. È nato l’8 
settembre 1938 a Trambacche, 
una piccola frazione del 
Comune di Veggiano in 
provincia di Padova. Oggi a 
Trambacche risiedono 50 
anime. “Sono nato da una 
famiglia di contadini –ci 
racconta in una bella intervista 
domenica 20 ottobre- Eravamo 
12 fratelli. Le prime tre figlie 
erano femmine e poi sono 
arrivato io, il primo maschio di 
casa”.  
L’INFANZIA E LA 
GUERRA 
L’infanzia è stata difficile. 
“Non avevamo neanche una 
lira per studiare”- ricorda Don 
Antonio. E, ancora piccolo, è 
piombato l’incubo della 
guerra. “I ricordi della guerra 
sono ancora tremendamente 
vivi –spiega- Mi ricordo dei 
bombardamenti notturni, 
dell’aeroplano che 
chiamavamo Pippo e dei 
morti. Gli aerei sorvolavano 
Padova e illuminavano la 

notte. Noi avevamo dei rifugi 
tra la terra rialzata e gli alberi 
in luoghi appartati. Poi ad un 
certo punto i bombardamenti 
colpirono anche il mio paese. 
C’era questo aeroplano che 
chiamavamo Pippo. E’ arrivato 
Pippo! Dicevano quando si 
sentiva il forte rumore. A quel 
punto nascondevamo i lumi 
sotto il tavolo perché qualsiasi 
cosa che vedeva accesa, 
bombardava. Ricordo che un 
giorno cercò di bombardare i 
ponti dei due fiumi del paese, 
il Bacchiglione e il Tesina che 

confluisce nel Bacchiglione. 
La strada li attraversava 
attraverso due ponti. 
L’aeroplano aveva come 
obiettivo i due ponti ma 
sbagliò e le bombe caddero su 
un fabbricato. Ci fu un morto. 
Ricordo infine il 
rastrellamento dei tedeschi. 
Uno di questi interessò anche 
il mio paese e i tedeschi 
vennero a cercare mio padre 
che fuggì in mezzo alle 
campagne e riuscì per fortuna 
a salvarsi. Della guerra ho 
questi ricordi: bombardamenti, 

fughe, morti”.  
LA VOCAZIONE E LA 
PROVVIDENZA 
Per Don Antonio la 
Provvidenza guida la vita 
dell’uomo. Ne è sicuro perché 
la Provvidenza guidò tutta la 
sua vita. Così accadde per la 
vocazione. “Nel mio paese 
c’era un parroco che si 
chiamava Don Francesco –
racconta- ne ero 
completamente innamorato. E 
mi convinsi che sarei dovuto 
diventare prete, come Don 
Francesco. Mamma lo sapeva, 

ma papà no e non avevo il 
coraggio di dirglielo. Un 
giorno, durante la confessione, 
ho detto a Don Francesco che 
sarei voluto diventare prete. 
Mi chiese: sei sicuro? E risposi 
di sì. L’hai detto a tuo padre? 
No. E allora lui: Ci penso io. 
Facevo la quinta elementare. 
Un giorno Don Francesco è 
venuto a casa in bicicletta ed 
ha parlato a mio padre. Mio 
padre mi chiamò e mi chiese: 
Toni sei sicuro? Me lo 
domandò ben due volte in 
dialetto veneto. Risposi di sì”. 

Il parroco di San Michele Don Franco Marando e a destra Don Antonio Muraro
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Don Antonio scelse 
liberamente di diventare 
sacerdote. Solo molto tempo 
dopo la madre gli raccontò il 
suo “voto” a Sant’Antonio da 
Padova a cui si ispirò per il 
nome. “Molto tempo dopo che 
diventai prete –continua Don 
Antonio- mia madre mi 
raccontò del suo voto. Dopo 
aver avuto tre figlie femmine, 
mia madre si recò da 
Sant’Antonio da Padova per 
chiedergli il figlio maschio. E 
fece un voto: se fosse nato il 
figlio maschio sarebbe 
diventato prete e lei non 
avrebbe più mangiato la frutta 
che le piaceva tanto. E così 
fece. Per tutta la sua vita 
mamma non toccò più la 
frutta”.  
LA MORTE DEL PADRE E 
ANCORA UNA VOLTA LA 
PROVVIDENZA 
“Papà accettò che diventassi 
prete ma quell’anno si ammalò 
gravemente e morì. Aveva 
appena 45 anni-ricorda- gli 
altri figli maschi erano piccoli 
e io ero l’unico un po’ più 
grande per mandare avanti la 
casa. E così ho dovuto 
sospendere gli studi. Don 
Francesco mi chiedeva sempre 
se avessi voluto comunque 
diventare prete e io gli dicevo 
sempre di sì e mi consolava: 
vedrai la Provvidenza ti 
aiuterà”. E così è successo. La 
mamma insieme agli altri figli 
venne chiamata nel Varese 
dove i genitori di lei avevano 
la possibilità di ospitarli e Don 
Antonio, su consiglio di una 
cugina, bussò all’Istituto San 
Raffaele di Vittorio Veneto. 
“Noi non avevamo una lira e 
non c’erano le possibilità 

economiche per farmi studiare 
–racconta Don Antonio- ma 
provvidenzialmente venne una 
mia cugina, dalla parte di 
mamma. Ci disse: perché non 
vai a studiare all’Istituto San 

Raffaele? Lì è completamente 
gratuito. E così ho fatto”.  
ORDINATO SACERDOTE 
E MANDATO SUBITO AD 
APRILIA PER LA VISITA 
DI PAOLO VI 
Don Antonio Muraro fu 
ordinato sacerdote il 28 giugno 
1964 a Col San Martino di 
Farra di Soligo dall’allora 
Vescovo Albino Luciani, poi 
papa Giovanni Paolo I, il 
“papa del sorriso” dichiarato 
Beato da Papa Francesco. “Ero 
appena stato ordinato. –ci 
racconta Don Antonio- Quel 
22 agosto del 1964, con 
appena in mano il patentino 
per le confessioni, mi 
inviarono ad Aprilia perché 
dovevo dare una mano alla 

comunità dei sacerdoti di 
Vittorio Veneto durante la 
visita di Papa Paolo VI. Sono 
arrivato il 22 agosto ad Aprilia 
con il treno. Avevo il cappello 
tradizionale, l’abito nero e una 

valigia in mano. Sono arrivato 
alla stazione e faceva tanto 
caldo. Sentivo le cicale che 
cantavano, le strade polverose. 
Mi è sembrata l’Africa. Fresco 
di nomina, mi hanno messo a 
confessare. Ho confessato per 
tutta la giornata della visita del 
Papa. Poi il 24 agosto sono 
tornato a Vittorio Veneto”. 
D E S T I N A Z I O N E 
“APRILIA” 
Fu Don Noè Tamai, già 
presente ad Aprilia e direttore 
del centro di addestramento da 
poco aperto, a fargli amare la 
città di Aprilia. “Mentre 
aspettavo qui a Vittorio Veneto 
la mia destinazione –continua 
Don Antonio- Don Noè Tamai 
mi faceva vedere le foto dei 

giovani, di quello che c’era ad 
Aprilia con le squadre di calcio 
e gli sport. Io ho sempre 
desiderato lavorare a contatto 
con i giovani e gli dissi: 
magari potessi andare ad 
Aprilia. E così il superiore il 
15 settembre del ’64 mi 
comunicò la sua intenzione di 
mandarmi ad Aprilia. Ne fui 
felice. Il 28 settembre 1964 ho 
messo piede ad Aprilia e ci 
sono rimasto per 43 anni”.  
CON I GIOVANI 
Ad Aprilia il gruppo dei 
sacerdoti di Vittorio Veneto 
erano un grande punto di 
riferimento oltre che spirituale 
anche sociale. Una città in 
crescita che non aveva niente. 
I sacerdoti del San Raffaele si 
sono fatti carico della grande 
impresa: creare Aprilia e i suoi 
cittadini. Ognuno ha dato il 
meglio che poteva nel suo 
campo. Don Antonio, nei suoi 
43 anni di servizio ad Aprilia, 
ha cresciuto migliaia di 
giovani con l’oratorio e le 
attività sportive e ricreative, 
con il servizio dei chierichetti, 
tantissimi che affollavano tutte 
le Messe e con il Centro 
Sportivo Primavera che ancora 
oggi è un punto di riferimento 
per la città. Il terreno del 
Centro Sportivo Primavera 
venne sottratto dall’allora 
parroco Don Fernando dalla 
Libera all’ipotesi di una, 
l’ennesima, nuova discarica. 
Con il tempo il Centro 
Sportivo Primavera divenne 
un punto di riferimento per i 
giovani che volevano coltivare 
uno sport. Il suo archivio 
fotografico rappresenta tutta la 
storia di Aprilia e dei suoi 
cittadini. Generazioni di 

apriliani sono cresciuti con 
Don Antonio Muraro. “Sono 
stato fortunato, lo dico sempre 
–ci spiega- ho fatto quello che 
desideravo nella vita. Sono 
stato tra i giovani e con lo 
sport. Ho potuto realizzare 
quello che sentivo dentro. Non 
ho mai pensato ad un prete 
passivo di fronte alla 
comunità, e ad Aprilia sono 
riuscito ad essere attivo 
spendendomi per quello che 
sapevo fare meglio e che mi 
appassionava”.  
LE NUOVE CHIESE E 
PARROCO DELLA 
NATIVITA’ DI MARIA 
Paolo VI venne ad Aprilia il 23 
agosto 1964 e ha benedetto la 
prima pietra di una chiesa che 
sarebbe dovuta sorgere proprio 
nel nuovo quartiere 
residenziale che si stava 
costruendo alla fine di Corso 
Italia, poi rinominata via 
Giovanni XXIII. “La Chiesa 
effettivamente doveva sorgere 
lì –ci racconta Don Antonio- 
poi a parte i racconti popolari, 
con il tempo si pensò che una 
chiesa lì fosse troppo vicina a 
San Michele. E allora si 
propose lo spostamento nel 
nuovo quartiere Primo. “Era 
una scelta logistica nel nuovo 
quartiere residenziale e vicino 
al cimitero –continua Don 
Antonio- quella chiesa 
intitolata ai Santi Pietro e 
Paolo venne poi benedetta da 
Papa Giovanni Paolo II nella 
sua visita ad Aprilia nel 1986”. 
La città si ingrandiva sempre 
di più e aveva bisogno di nuovi 
luoghi di culto. “All’epoca 
avevamo un furgoncino che 

Continua a pag. 14
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era adibito a cappella mobile –
ci racconta Don Antonio- 
giravamo il sabato per le 
borgate e facevamo la Messa 
dove si poteva, nei garage o 
nei grandi saloni. Nel 
camioncino c’era tutto il 
necessario per la Messa. Poi 
abbiamo pensato che era 
necessario costruire delle 
Chiese e ognuno ha pensato 
alla zona che era stata 
assegnata”. Don Antonio 
Zarantoniello è toccata 
Casalazzara, Don Clemente 
Cietto la zona Isole e a Don 
Antonio toccò la zona 
Fossignano-riserva Nuova-
Vallelata. Qui iniziò a pensare 
di costruire una chiesa. “Siamo 
partiti alla buona –ci racconta- 
avevamo ottenuto il terreno dai 
proprietari della zona, ho 
curato io il progetto e Franco 
Nuti lo mise sulla carta. Così è 
sorta la chiesetta della Natività 
di Maria Santissima a Vallelata 
dove sono stato parroco dal 
1986 al 1991. Venne 
ufficialmente inaugurata con la 
visita di Papa Giovanni Paolo 
II ad Aprilia nel 1986”. A 
Natività di Maria Santissima in 
questi giorni di permanenza ad 
Aprilia, Don Antonio passerà a 
celebrare Messa.  
PARROCO DI SAN 
MICHELE  
Don Antonio Muraro è stato 
nominato parroco di San 
Michele Arcangelo dal 1996 al 
2007. Ha preso il posto di Don 
Luigi Fossati, nel 1996 
destinato alla parrocchia di 
San Giacomo a Nettuno. 
Anche in questa missione, 
difficile soprattutto perché la 

comunità dei sacerdoti di 
Vittorio Veneto non c’era più 
ed era rimasto pressoché da 
solo a gestire la comunità di 
San Michele, Don Antonio 
fece la sua parte. Oltre a 
proseguire le attività giovanili, 
grande fu l’impulso per il 

Centro di Accoglienza nella 
struttura del Don Milani 
inaugurato da Don Angelo 
Zanardo e che diventò un 
punto di riferimento per chi 
aveva perso tutto nella vita ma 
aveva la voglia di 
ricominciare. Il centro diede 
una seconda opportunità di 
vita a tantissime persone. Noti 

anche i concerti per organo che 
furono inaugurati da Don 
Luigi Fossati il quale si spese 
tantissimo per l’acquisto del 
grande organo della chiesa, ma 
che con Don Antonio 
divennero un punto di 
riferimento europeo con nomi 

prestigiosi grazie anche 
all’opera di Sergio Pisani e del 
Maestro, per tanti anni 
organista di San Michele, 
Giampaolo Di Rosa.  
PARROCO DI SAN 
GIOVANNI DEL TEMPIO 
A SACILE 
Nel 2007, colto da problemi di 
salute, Don Antonio Muraro 

tornò a Vittorio Veneto. 
Qui però, il Vescovo gli 
ha voluto assegnare nuovi 
incarichi che Don 
Antonio ha accolto con 
grande e rinnovato spirito. 
Prima è stato assegnato 
alle parrocchie di Santa 
Lucia di Piave e di San 
Domenico Savio di Parè a 
Conegliano. Qui ha fatto 
il viceparroco e 
l ’ a m m i n i s t r a t o r e 
parrocchiale dopo la 
morte del parroco. Quindi 
il Vescovo gli propose la 
guida di una comunità 
parrocchiale. A San 
Giovanni del Tempio, una 
parrocchia del Comune di 
Sacile in provincia di 
Pordenone, Don Antonio 
Muraro è stato parroco per 14 
anni, dall’ottobre 2010 fino ad 
oggi. Nonostante l’età non si è 
risparmiato in niente. Ha 
creato un bellissimo oratorio 
per i ragazzi, il giornale della 
parrocchia e tantissime 
attività. 
“E’ TEMPO DI TORNARE 
A SAN RAFFAELE” 
Durante l’estate il Vescovo di 
Vittorio Veneto lo ha 
chiamato. “Mi ha detto –ci 
spiega- senti Don Antonio, 
secondo me è il caso che torni 
al San Raffaele. È meglio che 
ci torni con le tue gambe che in 
ambulanza. E ho accolto 
l’invito. Dal 22 settembre di 
quest’anno ho lasciato la guida 
pastorale della comunità di 
San Giovanni del Tempio e 
sono tornato a San Raffaele. 
Ma prima ho chiesto al 
Vescovo la possibilità di 
salutare i miei parrocchiani 
apriliani e mi è stato concesso. 

Per questo sono qua oggi”. A 
86 anni don Antonio Muraro 
torna così all’istituto di San 
Raffaele ma con l’incarico di 
parroco e amministratore della 
chiesa di San Raffaele, interna 
all’istituto e molto frequentata 
dai fedeli. Grazie alla 
vocazione laica di Maria 
Fogazzaro, figlia del grande 
scrittore italiano, prese vita il 
progetto di San Raffaele di 
Vittorio Veneto a cui lasciò 
tutti i suoi beni. La casa che 
facilitava le vocazioni 
religiose dei giovani poveri e 
questa chiesetta. Oggi tra le 
sorelle laiche e i sacerdoti, 
l’istituto di San Raffaele conta 
circa 15 persone ma i fedeli 
che ogni giorno si recano a 
Messa nella chiesetta sono 
molti di più.  

 Don Antonio Muraro con Riccardo Toffoli

Continua da pag. 13

Intervista a casa di 

Eleonora Bracali dove si è 

fermato per il pranzo 

domenicale
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Inaugurato il nuovo supermercato  Carrefour Market Ciccotti di Aprilia
Inaugurato il nuovo 
supermercato  Carrefour 
Market Ciccotti di Aprilia. Il 
taglio del nastro, avvenuto ad 
opera della signora Carmela 
Diana, mamma di Giancarlo e 
Stefano Ciccotti seconda 
generazione oggi a capo del 
gruppo,  è avvenuto nella 
mattina del 9 di ottobre 

davanti ad un nutrito gruppi di 
cittadini in attesa di poter 
scoprire la nuova location di 
via Grazia Deledda. 
C o n t e s t u a l m e n t e 
all’inaugurazione del nuovo 
“market emporio”, intorno alle 
ore 10,  è avvenuta la 
benedizione religiosa di rito 
da parte di Don Franco, 
parroco della chiesta 
arcipretale di San Michele 
arcangelo. I nuovi reparti 
dall’ortofrutta alla 
gastronomia, dalla panetteria 
all’enoteca, hanno accolto i 

visitatori in procinto di fare 
spesa. I nuovi reparti, eleganti 
e raffinati, sono il frutto dello 
studio e della traduzione 
pratica da parte dell’architetto 
Elisabetta Casoni che hanno 
donato al supermercato una 
nuova luce, accogliente, 
comoda, ideale per una 
esperienza di spesa appagante 

per tutta la famiglia. 
Soddisfazione per la clientela 
che ha potuto toccare con 
mano tutte le novità del 
rinnovatissimo punto vendita. 
La famiglia Ciccotti 
accompagna la spesa e la 
tavola delle famiglie apriliane 
da tanti anni. Dagli anni ’50 
quando il capostipite Achille 
Ciccotti con licenza N.3 alzò il 
sipario sulla prima impresa di 
famiglia. 30 metri quadri di 
spazio, un alimentari-
drogheria piccolo ma 
accogliente che dava la 

possibilità agli apriliani di 
acquistare il necessario. Oggi 
il viaggio si rinnova. Senza 
perdere le caratteristiche del 
passato, la famiglia Ciccotti 
aggiunge alla propria ed alla 
storia cittadina una nuova fase 
legata alla gastronomia locale. 
Una fase moderna ed 
accogliente. Genuina e di 
qualità.  Tradizione ed 
innovazione dunque  
continuano ad arredare i 
reparti dei supermercati 
firmati Ciccotti, quelli di ieri e 
quelli di oggi. Soddisfazione 
per la clientela che già dopo 

aver mosso i primi passi 
all’interno della location di via 
Grazia Deledda non ha 
mancato di complimentarsi 
con i protagonisti del 
cambiamento. Un 
cambiamento che guarda al 
futuro ma che, come in molti 
hanno riconosciuto, mantiene 

gli elementi fondamentali del 
viaggio della famiglia 
Ciccotti: qualità e cortesia in 
ogni metroquadro. Dal 
reparto Ortofrutta alla Panetter
ia, dalla Pizzeria   
alla Gastronomia “lo Scrigno 
del Buongustaio” una vera 
eccellenza del gusto, l’offerta 

propone bontà selezionate in 
ambito italiano ed 
internazionale. Da non 
dimenticare i reparti 
macellerie e pescherie da 
sempre conosciute per 
freschezza e bontà. Infine 
l’Enoteca, definita un vero 
“gioiello in fermento”. Una 
cantina ricca per ogni 
occasione. Particolari che non 
hanno mancato di sorprendere 
gli intervenuti soddisfatti di 
poter effettuare acquisti 
all’interno di un design 
rinnovato. La famiglia 
Ciccotti continuerà a 
rappresentare il punto di 
riferimento della spesa delle 
famiglie apriliane e queste 
ultime continueranno ad 
imbandire tavole e riempire 
dispense di prodotti di qualità. 
Si perché la formula di 
successo che unisce da sempre 
il gruppo al territorio non va 
cambiata, ma rinnovata.  
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LE FUTURE COLONNE 

Nel 1964 sono tornato in Italia, rimpatriato dalla Tunisia. 
Al campo profughi di Aversa mio papà attivò un 
passaparola (all’epoca non c’erano telefonini o internet) 
per sapere in quali zone ci fosse del lavoro e in tanti ci 
segnalarono una nuova realtà in espansione, quella di 
Aprilia. Fu così che venne qui lui per primo, trovò lavoro 
e casa, e poi ci ha portato con lui. Io avevo 13 anni, avevo 
finito le scuole medie in Tunisia, in lingua francese. Lì 
come prima lingua straniera si studiava l’inglese, 
l’italiano era la seconda lingua, quindi non lo conoscevo 
granché. Più che altro parlavo in dialetto e non sapevo 
davvero che pesci prendere. Mi consigliarono di andare da 
don Angelo al Centro Addestramento, mi dissero che lui 
conosceva bene la nostra storia e che mi avrebbe saputo 
dare i giusti consigli. È stata la mia fortuna incontrarlo. Mi 
iscrissi al corso per diventare meccanico generico. Della 
maggior parte delle parole che leggevo non sapevo il 
significato... Ho frequentato il biennio e, malgrado le 
mille difficoltà, forse più di mille, l’ho portato a 
compimento. Il primo anno pagavamo 100 lire al giorno 
per mangiare alla mensa, 500 lire a settimana. Una 
settimana io non ho potuto pagare perché papà s’era fatto 
male e non poteva lavorare, allora lo andai a dire a don 
Angelo. «Non ti preoccupare ‒ mi disse ‒ quando puoi me 
li porti». Dopo due o tre settimane gli riportai i soldi, ma 
lui non li volle. Era fatto così, conosceva la situazione di 
ciascuno di noi e aiutava tutti. Ero un bravo studente, tutto 
sommato. Una sola volta successe che non volli passare il 

compito al mio compagno di banco e litigammo. Il 
professor Zeverino si accorse che stavamo facendo 
rumore, ma se la prese solo con me e mi sbattè fuori. 
Manco a farlo apposta, proprio in quel momento passò 
don Angelo: «Anto’, cosa vedono le mie fosche pupille? 
Tu?! Fuori dalla classe?!». Ecco, in quel preciso momento 
avrei voluto sotterrarmi… Mamma mia la vergogna! Lui 
si accorse del mio imbarazzo e mi disse: «Vieni con me, 
dai». Mi riportò dentro, parlò col professore, e fu tutto a 
posto. Sono arrivato all’esame secondo ex aequo, c’erano 
5000 lire di premio. Di quel periodo ricordo un gran 
sacrificio, ma anche tante amicizie. Non ho mai marinato 
la scuola, ma d’altra parte dove sarei andato? Non avevo 
manco la bicicletta, quindi a fare sega al mare, come 
facevano alcuni, non sarei potuto proprio andare. Dei 
professori ricordo maggiormente Mantovani per il primo 
anno, poi l’insegnante di tecnologia Zeverino e il 
professore del secondo anno di meccanica, Asciuti, tutti 
molto bravi e pazienti. Don Angelo mi portò a lavorare 
alla Simmenthal. L’esame d’ammissione fu tostissimo, 
non lo dimenticherò mai: in pratica ci fecero ripetere 
nuovamente l’esame che avevamo fatto un mese prima al 
Centro, ma ancora più complicato. L’ingegner Amoretti, 
me lo ricordo ancora, era un tipo piccolino, ci disse con 
enfasi da film: «Voi sarete le future colonne della 
Simmenthal». Non si sbagliava di molto: vari ragazzi 
avrebbero fatto carriera nell’azienda, fino a ricoprire ruoli 
di assoluto prestigio. Ogni ragazzo veniva affidato a un 
aggiustatore meccanico d’esperienza e poi piano piano, 
quando era in grado di muoversi da solo nei reparti di 
produzione, andava sulle sue gambe. Io capitai nel reparto 

litografia, ovvero dove veniva stampato lo scatolame sulla 
latta. Diventai ben presto responsabile della linea con 
persone più grandi di me come subalterni, eppure il lavoro 
non mi soddisfaceva. Io speravo di tornare in officina, ma 
non ci fu modo. Sono rimasto a lavorare lì sette anni, poi 
ho fatto delle domande di lavoro altrove e, alla prima a cui 
mi hanno risposto, me ne sono andato. 

FATTI ONORE 
Il rapporto con don Angelo non è continuato perché tra 
lavoro, famiglia, figli... non c’è tanto tempo e ci si perde. 
Lui però, dodici anni dopo che il Centro era stato chiuso, 
si ricordò di me e mi mandò uno dei suoi “messaggeri”. 
Stavo lavorando, quando un ragazzino arrivò e chiese di 

me: «Lei è il signor Maccotta?». «Sì, certo, sono io». «Si 
ricorda di don Angelo?». «E certo che me lo ricordo!». 
«Bene, stasera, se può, passi da don Angelo al vecchio 
Centro Addestramento, che le deve dire una cosa». A 
quell’incontro mi prospettò la possibilità d’un nuovo 
impiego presso una nuova azienda che stava vicino casa, 
l’Ave Sud, ed effettivamente io ci andai a lavorare. Tempo 
dopo tornai da don Angelo per ringraziarlo. «Don Angelo 
‒ gli dissi ‒ ma lo sa che lei è la seconda volta che mi 
trova un lavoro? Mi dica, come posso ringraziarla?». «Ti 
sei fatto onore fino a oggi? Sì? Bene, continua a farti 
onore». Queste furono le sue parole. 
                               Appuntamento al prossimo numero)

In Ricordo di Don Angelo Zanardo

Gli autori del LIbro :Gianni Iaci, Giovanni 

Lombardo e Riccardo Toffoli 

Il Centro Addestramento Professionale era una scuola in cui si 
imparava un mestiere. Alla direzione si avvicendarono diversi 
sacerdoti, fra cui don Angelo Zanardo (1965-1987). Dopo i due 
anni di corso si conseguiva una buona preparazione teorico-pratica 
attestata da un Diploma riconosciuto dalla Regione. E poi c’era 
don Angelo che riusciva a trovare un posto di lavoro a tutti. Le 
testimonianze e gli aneddoti dei ragazzi del Centro Addestramento, 
alcune inedite e altre raccolte nel libro “Sali sul pulmino e 
andiamo”, saranno un modo per ricordare la figura di don Angelo 
Zanardo, Cittadino Onorario di Aprilia e grande benefattore della 
nostra città. 

Il racconto di oggi è di ANTONIO MACCOTTA
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Emozionante concerto per San Francesco quello che si è 
tenuto presso la chiesa di San Michele Arcangelo giovedì 
17 ottobre e promosso dall’Istituto Comprensivo 
Giacomo Matteotti di Aprilia. Per l’istituto comprensivo 
è la decima edizione. Un anniversario importante 
ricordato durante la manifestazione e dedicato al Cantico 
delle Creature che quest’anno compie 800 anni. E un 
concerto dedicato alla pace, in un mondo in guerra che 
ha bisogno di rinverdire la “pace di Francesco”. “Beati 
coloro che 
cammineranno in 
pace” è stato infatti 
il titolo di questa 
decima edizione. La 
fratellanza “cantata” 
per tutte le creature, 
ognuna delle quali 
viene elogiata per le 
sue qualità, pone 
grandi interrogativi 
al mondo di oggi: il 
rispetto dell’altro e 
per ciò che ci 
circonda, l’importanza di sentirsi amati come fratelli e 
sorelle e di realizzare tutti “insieme” un unico sistema di 
vita sostenibile. L’unico presupposto possibile rimane 
però la pace che purtroppo non è ancora oggi una sicura 
conquista dell’umanità. La pace di Francesco non si 
basava su un accordo politico, ma su un rivolgimento 
interiore, nel riconoscere i propri torti, aprirsi verso il 
prossimo. Quando il santo venne a sapere del grave 
dissidio fra il vescovo e il podestà aggiunse una strofa al 
Cantico: «Laudato si, mi’ Signore, per quelli ke 
perdonano per lo tuo amore e sostengono infirmitate e 
tribulatione. Beati quelli kel’l sosterrano en pace, ka da 
te, Altissimo, saranno coronati». Chiese al vescovo e al 
podestà e ai cittadini di radunarsi nello spiazzo interno 
del chiostro del palazzo episcopale e vi mandò i suoi frati 
a cantare il Cantico, completato dalla nuova strofa del 
perdono. Al termine il podestà scoppiò in lacrime, poi si 
gettò ai piedi del vescovo dicendogli: «Per amore del 
Signore nostro Gesù Cristo e del suo servo Francesco, 
eccomi pronto a soddisfarvi del tutto, come a voi 
piacerà». A sua volta il vescovo riconobbe 
pubblicamente di essere portato all’ira, si accusò di 
mancanza di umiltà e chiese perdono. «E così i due si 
abbracciarono e baciarono con molta cordialità ed 
affetto».  Le canzoni scelte per le classi quinte della 
primaria Deledda e Campoverde sono state la colonna 
sonora di un viaggio appassionante che ha insegnato ai 
bambini e ai ragazzi come amare e rispettare il nostro 
meraviglioso pianeta. La musica in forma giocosa ma 
incisiva valorizza i contenuti principali, tra cui 
importanti regole a tutela dell’ambiente; stimola la 
curiosità e l’interesse per i fenomeni naturali attraverso 
la presentazione dei quattro elementi: aria, acqua, terra e 
fuoco. La sezione ad indirizzo musicale della secondaria 
di primo grado ha eseguito un medley di musiche di 
Angelo Branduardi: un incipit del denaro dei nani per poi 
passare al dono del cervo, il ballo in fa diesis e la pulce 
d’acqua. Il dono del cervo racconta la storia di un cervo 
che si mette davanti al cacciatore pronto a sparare ad un 
daino. Il cervo arrivato alla fine della sua vita, chiede al 
cacciatore di prendere lui al posto del daino. È il grande 
tema della lotta allo spreco. Il ballo in fa diesis ci spiega 
come solo la musica può ritardare la falce della morte 
mentre nella pulce d’acqua è il canto a ottenere il 
perdono per i torti degli uomini. Narra un mito degli 
indiani d’America che a chi uccide, anche solo una 
mosca, una “pulce d’acqua” ruba l’ombra. Questa sorta 
di sciamano è pronto a ridare l’ombra solo con il perdono 
che l’uomo si deve conquistare cantando molto. Tutti 
insieme quindi i circa 250 ragazzi partecipanti hanno 
cantato il Cantico delle Creature musicato da Angelo 
Branduardi. I ragazzi sono stati bravissimi e hanno 
veramente emozionato tutti quanti. Il parroco Don 
Franco Marando ha ricordato l’inizio dell’avventura, 10 
anni fa infatti il primo concerto si tenne nella Chiesa di 
San Michele Arcangelo. Per l’occasione è stata anche 
promossa una raccolta per il fondo solidale dell’istituto 
con il quale vengono acquistati i libri per i ragazzi e con 
il quale vengono finanziate le quote di partecipazione 
alle uscite didattiche di più giorni (i più noti campi 
scuola). È emerso dalla serata il grande lavoro del team 
dei docenti e dei genitori, di chi continua ad aiutare 
esternamente pur in pensione come la prof.ssa Gabriella 
Vescovi e di chi aiuta con il cuore come Andrea Virgini 
che ha curato tutta la parte fonica. A tutti è andato il 
ringraziamento della nuova dirigente prof.ssa Antonella 
De Ienner che ha sottolineato la bravura e l’impegno dei 
ragazzi nel realizzare questa serata e che infine ha detto: 
“Sono orgogliosa di essere la dirigente dell’Ic Matteotti 
di Aprilia”. Il prossimo appuntamento è per il 
tradizionale concerto di Natale con le classi quarte della 

primaria Deledda e 
Campoverde e l’indirizzo 
musicale della secondaria di 
primo grado.  
Da sinistra: Don Franco 
Marando, il dirigente 
scolastico Antonella De 
Ienner, la presentatrice 
Federica Esposito
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Giunto alla decima edizione e promosso dall’Istituto comprensivo Matteotti di Aprilia 

EMOZIONI ALLA DECIMA EDIZIONE DEL CONCERTO PER SAN FRANCESCO 
Circa 250 bravissimi alunni hanno cantato in coro per gli 800 anni del Cantico delle Creature 
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A far risuonare ancora  il 
malcontento dei cittadini transitanti 
sulla via Nettunense ci ha pensato 
l’ex candidato sindaco di Aprilia nel 
2023 “Andrea Ragusa”. 
Premetto che, con Andrea Ragusa a 
fine 2022, insieme ad altri cittadini 
ci incontrammo per una riunione 
indetta da uno dei tanti comitati 
sorti spontanei, proprio per sapere  
qualcosa di più sugli autovelox  di 
Lanuvio e come difendersi.  
In tale sede rappresentai che gli 
autovelox <TUTTI> erano  privi 
delle omologazioni dei modelli, 
quali esemplari unici, di 
conseguenza privi 
dell’approvazione dei singoli 
apparati, ovvero di ciascuno degli 
autovelox presenti sulle nostre 
strade.  In analogia è come se, un 
veicolo (prototipo) non fosse stato 
mai omologato, quindi non sarebbe 
possibile per i veicoli seriali 
riprodotti vederli circolare se  privi 
della carta di circolazione, ma non 
quale dimenticanza, bensì in quanto 
<MAI >emessa.  
In tale sede ricordai quanto da me 
esposto all’Accademia della Crusca 

in merito alla differenza tra 
“omologazione” ed “approvazione”  
e qui di seguito riportata 
parzialmente.  
Abbiamo sottoposto la sua richiesta 
al Prof. Federigo Bambi, esperto di 
lingua giuridico-amministrativa, 
che, partendo dagli elementi offerti 
dalla sua mail in cui non erano 
riportate esemplificazioni concrete, 
ha formulato le seguenti definizioni: 
Omologazione: è in genere la 
convalida ufficiale di atti o fatti 
sottoposti ad una norma o ad una 
disciplina determinata; il Tribunale 
omologa la separazione 
consensuale tra i coniugi se tutti i 
requisiti e le norme previste sono 
state rispettate; lo stesso accade 
quando nella costituzione di una 
società il Tribunale verifica 
l’esistenza di tutte le condizioni di 
fatto previste e il rispetto delle 
norme e poi emette il decreto di 
omologazione della società in forza 
del quale si procede all’iscrizione 
nel registro delle imprese. Non sarà 
diverso per l’omologazione di un 
“apparato” alla quale si riferisce il 
nostro interlocutore; ma per essere 
più precisi bisognerebbe conoscere 
qualche elemento in più. 
Approvazione: è un atto 
amministrativo che può avere 
caratteristiche e scopi diversi. Può 
essere un controllo preventivo che 
riguarda la legittimità  e anche 
l’opportunità e la convenienza di 
un atto emesso da un organo o un 
ente subordinato; oppure può 
avere un contenuto permissivo: 
interviene cioè dopo che l’atto è 
stato compiuto e incide sulla sua 
operatività. Basta un esempio: un 
contratto stipulato con la pubblica 
amministrazione è concluso una 
volta che sia stato sottoscritto dalle 
parti, diventa eseguibile solo 
quando sia stato approvato 
dall’autorità (competente, 

naturalmente!). 
L’intera mail di conversazione è 
reperibile integralmente sul sito 
www.autoveloxko.it ed in ricerca, 
scrivere  “accademia della crusca”.  
Premesso quanto sopra ecco la 
grandiosità degli approfondimenti 
della questione da parte di Andrea 
Ragusa che ringrazio per la sua 
abnegazione rivolta alla giustizia e 
dallo stesso inviatami per mail.   
Come già noto a tanti apriliani, e 
non solo, lungo la via Nettunense, 
appena fuori Aprilia, nel tratto 
ricadente nel Comune di Lanuvio, 
sono presenti due autovelox del tipo 
Velocar Red&Speed EVO-R 
posizionati ad una distanza di circa 
un chilometro l’uno dall’altro, uno 
al Km 18+900, direzione Aprilia, e 
l’altro al km 17+900, direzione 
Lanuvio. 
Gli autovelox sono installati su 
corsie opposte in un tratto di strada 
dove apparentemente non ricade 
nessun centro abitato (i cartelli di 
inizio dei centri abitati “Bellavista” 
e “Mantovano” risultano essere 
posizionati esternamente all’area 
controllata dagli autovelox), ma 
dove il limite di velocità è di 50 
km/h. 
Gli autovelox per poter accertare 
violazioni al Codice della strada, 
utilizzate poi dalla Polizia locale 
per emettere contravvenzioni valide, 
devono essere autorizzati dal 
Prefetto competente per territorio, 
possedere un certificato di taratura 
in corso di validità (va rinnovato 
ogni anno), la loro funzionalità deve 
essere verificata dai pubblici 
ufficiali che lo utilizzano (almeno 
una volta all’anno), devono essere 
approvati dal Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti e 
omologati dal Ministero delle 
imprese e del made in Italy. 
Quei due autovelox, posizionati dal 
Comune di Lanuvio, posseggono 

tutte le citate caratteristiche 
previste dalla legge? 
Il Decreto prefettizio di 
a u t o r i z z a z i o n e 
all’installazione di quei due 
autovelox, il n. 50805 del 
9/3/2011, per 
l’individuazione dei punti 
critici per la circolazione in 
cui maggiore è la 
sinistrosità, si è basato su 
dati riferiti al biennio 
precedente quindi, 2009-
2010. 
La valutazione della 
documentazione relativa 
alla sinistrosità da allora a 
oggi, sono passati 15 anni, 
potrebbe indicare un tale 
calo del numero degli 
incidenti in quel tratto di 
strada, da poterlo addirittura 
escludere dall’elenco di quelli in cui 
è consentito l’uso di tali sistemi. 
In ogni caso, ho chiesto alla 
Prefettura di Roma copia della 
documentazione valutata per 
l’emissione del citato Decreto ma, 
la risposta è stata: “nonostante le 
ripetute ricerche effettuate, negli 
archivi di questa Prefettura, detta 
documentazione non è risultata 
finora reperibile”. 
Gli apparecchi in questione 
dispongono sì dell’approvazione del 
Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti, ma non sarebbero mai 
stati sottoposti ad omologazione. 
Quest’ultimo documento non sono 
mai riuscito ad averlo dalla Polizia 
locale di Lanuvio e allora ho 
presentato una istanza di accesso 
agli atti al Ministero delle imprese e 
del made in Italy che mi ha risposto 
che: “questa Amministrazione non è 
competente in materia di 
omologazione del dispositivo 
indicato nella domanda e, quindi, 
non detiene alcun dato o documento 
richiesto dallo stesso istante”. 

Successivamente il MIT ha risposto 
che il certificato di omologazione di 
che trattasi non è “venuto ad 
esistenza” cioè, non esiste. 
Insomma, quegli autovelox non 
sarebbero stati sottoposti alla 
procedura di omologazione che 
secondo la Corte Suprema di 
Cassazione (Ordinanza n. 10505 del 
14/4/2024) è la procedura 
finalizzata a garantire la perfetta 
funzionalità e la precisione dello 
strumento elettronico da utilizzare 
per l’attività di accertamento e ne 
costituisce l’indispensabile 
condizione per la legittimità 
dell’accertamento stesso. 
In definitiva, se le multe che non 
sono state già pagate (il pagamento 
della multa è l’accettazione della 
stessa e ne preclude 
l’impugnazione) venissero 
impugnate, potrebbero essere 
annullate; ma questo non vuol dire 
che non vadano rispettati i limiti di 
velocità in quel tratto. 
Se hai domande mi puoi contattare 
tramite il Giornale del Lazio o 
tramite social al nome di Carlo 
Spaziani. Arrivederci alla prossima.  

CARLO SPAZIANI                    
Uff.le in quiescenza  
della Polizia Locale  
di Roma Capitale. 
PER CONTATTI 

sosautoveloxko@gmail.com

Autovelox via Nettunense 
Tornano  di attualità gli autovelox di Lanuvio sulla S.R. 207 Via Nettunense
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BOOM DI NASCITE ALL’OSPEDALE CITTÀ DI 
APRILIA: 6 MASCHI E 11 FEMMINE IN SOLO 48 ORE

Aprilia, 11 ottobre 2024 – L’Ospedale Città di 
Aprilia ha registrato un eccezionale aumento delle 
nascite nelle ultime 48 ore, con un totale di 17 
nuovi arrivati: 6 maschi e 11 femmine. Questo 
fenomeno sorprendente si verifica in un periodo 
storico in cui il tasso di natalità è in costante 
diminuzione, rendendo la situazione ancora più 
significativa. 
Il Direttore Generale dell’Ospedale, Gabriele 
Coppa ha commentato: “Siamo entusiasti di 
annunciare questo straordinario risultato. La 
nascita di così tanti bambini in un breve arco di 
tempo è un segnale di speranza e vitalità per la 
nostra comunità. Questo evento rappresenta una 
controtendenza rispetto ai dati nazionali che 
evidenziano una riduzione delle nascite, e ci fa 
riflettere sull’importanza di supportare le famiglie 
nel loro percorso di crescita.” 
L’ospedale ha messo in atto una serie di iniziative 
per garantire un’assistenza di alta qualità ai 
genitori e ai neonati, contribuendo a creare un 
ambiente favorevole alla nascita e alla crescita. 
“È fondamentale che continuiamo a lavorare 

insieme per incentivare la natalità e offrire 
supporto a chi decide di formare una famiglia”, ha 
aggiunto Coppa “Questo è solo l’inizio di un 
percorso che vogliamo intraprendere, affinché 
l’Ospedale Città di Aprilia rimanga un punto di 
riferimento per tutte le future mamme e papà.”

Rubata la targa in ricordo di 
Vittorio Casoni, il pensionato che 

ha curato gli alberelli appena 
piantati al parco Falcone e 

Borsellino
Il 15 ottobre 2024 abbiamo appreso che la targa in 
ricordo di Vittorio Casoni, il pensionato che ha 
curato gli alberelli appena piantati al parco Falcone 
e Borsellino di Via dei Mille tra il 1975 e 1980, è 
stata rubata! Non c’è nessun motivo valido, è solo 
un volgare atto vandalico! Non era una idea 
dell’amministrazione comunale, benché gli fosse 
stato chiesto da tanti anni. La targa era di ottone, e 

con l’albero 
stilizzato al quale 
era affissa, la 
avevamo ideata, 
p r o g e t t a t a , 
r e a l i z z a t a , 
a u t o r i z z a t a , 
installata e 
inaugurata con i 
nostri risparmi, per 
o n o r a r e 
pubblicamente una 
persona che 
volontariamente si 
è spesa per la cura 
del verde pubblico 
della nostra città. 
Perché riteniamo che prendersi cura del bene 
comune, del paesaggio, del territorio, della natura 
piantando alberi sia da umani di grande spirito e 
sapienza e, pertanto, merita gratitudine. 
Deploriamo il vile atto vandalico, figlio di 
ignoranza e pochezza di spirito e chiediamo 
all’autore se pensa di completare l’opera di 
distruzione asportando qualcos’altro. In linea con 
tutto il resto, deve sopravvivere solo il brutto ad 
Aprilia?
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APPASSIONATI DI CINEMA E FAN DI GHOSTBUSTERS 
QUESTA È UN’OCCASIONE IMPERDIBILE!

Domenica 17 novembre 
2024, dalle 10:00 alle 13:00, 
il Cinema LUX di Aprilia si 
trasformerà nel quartier 
generale degli 
Acchiappafantasmi per un 
evento unico, organizzato 
con l’obiettivo di sostenere la 
Croce Rossa Italiana – 
Comitato di Aprilia ODV,  
supportando i progetti sociali 
destinati alla comunità del 
territorio. 
L’evento, curato da 
Ghostbusters Italia - 
Distaccamento Enea, è 
pensato per fan di tutte le età 
e avrà come ospite 
d’eccezione Edoardo 
Stoppacciaro, celebre 
doppiatore italiano. Ecco il 
programma della giornata: 
Dalle 10:00 alle 13:00, i 
membri di Ghostbusters 
Italia  mostreranno da vicino 
le attrezzature iconiche del 
film, come zaini protonici, 
trappole e altre curiosità 
legate al mondo degli 
Acchiappafantasmi. 
Dalle 11:00 alle 11:30, avrà 
luogo l’incontro più atteso: 
Edoardo Stoppacciaro e il 
cast di REAL! A 
GHOSTBUSTERS TALE 
dove saranno svelati i 
retroscena della produzione e 

saranno aperte le domande al 
pubblico. Un’occasione 
imperdibile per conoscere da 
vicino una delle voci più 
amate del doppiaggio 
italiano! 
Dalle 11:30 alle 13:00, la 
mattinata si concluderà con 
la proiezione di REAL! A 
GHOSTBUSTERS TALE, 
un fan film che riporta sul 
grande schermo tutta 
l’azione e il fascino delle 
avventure degli 
Acchiappafantasmi. 
Non perdete questa speciale 
occasione per vivere una 
mattinata all’insegna 
dell’azione, della fantasia e, 
soprattutto, della solidarietà. 

Ricordiamo che tutto il 
ricavato dell’evento sarà 
devoluto a sostegno 
delle attività della Croce 
Rossa Italiana – 
Comitato di Aprilia - 
ODV. 
I biglietti sono 
a c q u i s t a b i l i 
esclusivamente presso la 
sede della CRI Aprilia o 
tramite la piattaforma 
Eventbrite. Non 
aspettare: assicurati il 
tuo posto per questa 
e s p e r i e n z a 
indimenticabile! 
Per info, contattare 
aprilia@cri.it o 
3895392185
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RISCALDAMENTO GLOBALE 
 Copernicus: Settembre 2024 il secondo settembre più caldo in Europa e a livello globale 

Quasi certo che il 2024 sarà l’anno più caldo mai registrato 
“Il rischio di precipitazioni estreme continuerà ad aumentare con l’aumento delle temperature”

di Elisa Bonacini 
 
Settembre 2024 è stato il secondo 
settembre più caldo a livello 
globale, dopo settembre 2023, 
con una temperatura media 
dell’aria superficiale ERA5 di 
16,17°C, 0,73°C al di sopra della 
media del periodo 1991-2020 per 
settembre. 
A rilasciare l’informazione 
scientifica è il Servizio di 
Cambiamento Climatico di 
Copernicus (C3S), implementato 
dal Centro Europeo per le 
Previsioni Meteorologiche a 
Medio Termine per conto della 
Commissione Europea e 
finanziato dall’UE. Nei suoi 
bollettini climatici mensili il 
Climate Change Service di 
Copernicus pubblica i 
cambiamenti osservati nella 
temperatura dell’aria e della 
superficie del mare, nella 
copertura del ghiaccio marino e 
nelle variabili idrologiche. La 
maggior parte dei risultati si basa 
sul dateset di rianalisi ERA5, che 
utilizza miliardi di misurazioni 
da satelliti, navi, aerei e stazioni 
meteorologiche in tutto il mondo. 
Secondo quanto afferma 
Copernicus, settembre 2024 ha 
rappresentato anche il 
quattordicesimo mese di un 
periodo di 15 mesi in cui la 
temperatura media globale 
dell’aria superficiale ha superato 
di 1,5°C i livelli preindustriali. 
Anche la temperatura media 
globale per gli ultimi 12 mesi 
(ottobre 2023 – settembre 2024) 
è la seconda più alta mai 

registrata per un periodo di 12 
mesi.L’anomalia della 
temperatura media globale per 
l’anno in corso (gennaio–
settembre 2024) è di 0,71°C al di 
sopra della media 1991-2020, il 
valore più alto mai registrato per 
questo periodo, 0,19°C più caldo 
rispetto allo stesso periodo del 
2023. L’anomalia della 
temperatura media per i restanti 
mesi dell’anno dovrebbe 
scendere di oltre 0,4°C affinché 
il 2024 non sia più caldo del 
2023. Ciò non è mai avvenuto 
nell’intero dataset ERA5, 
rendendo quasi certo che il 2024 
sarà l’anno più caldo mai 
registrato. 
Europa e altre regioni: la 
temperatura media sulla 
terraferma europea per settembre 
2024 è stata di 1,74°C sopra la 
media del periodo 1991-2020 per 
settembre, rendendo questo mese 
il secondo settembre più caldo 
mai registrato in Europa, dopo 
settembre 2023, che è stato 
2,51°C sopra la media. Le 
temperature in Europa sono state 
maggiormente sopra la media 
nell’Europa orientale e nord-
orientale, ma al di sotto della 
media in gran parte dell’Europa 
occidentale, tra cui Francia, gran 
parte della Penisola Iberica e 
Islanda. 
Fuori dall’Europa, le temperature 
sono state sopra la media in 
Canada, negli Stati Uniti centrali 
e occidentali, in Sud America, 
nel nord-est dell’Africa, in Cina 
e in Giappone. 
Le temperature sono state al di 

sotto della media 
nel Sahel, 
nell’Africa 
meridionale, 
lungo la costa 
orientale degli 
Stati Uniti, in 
alcune parti 
dell’Asia centrale 
e in tutta 
l’Antartide 
occidentale. 
Temperatura 
della superficie del mare: la 
temperatura media della 
superficie del mare (SST) per 
settembre 2024 tra 60°S e 60°N 
è stata di 20,83°C, il secondo 
valore più alto mai registrato per 
il mese, solo 0,09°C sotto 
settembre 2023. 
Il Pacifico equatoriale e centrale 
ha registrato temperature 
inferiori alla media, indicando lo 
sviluppo di una La Niña; tuttavia, 
le SST in molte regioni sono 
rimaste eccezionalmente alte. 
Evidenze idrologiche: settembre 
2024 ha visto in gran parte 
dell’Europa precipitazioni 
superiori alla media. La tempesta 
Boris ha causato forti piogge, 
inondazioni e danni a metà mese 
nell’Europa centrale e orientale. 
Al contrario, è stato più secco del 
normale in Irlanda, nel nord del 
Regno Unito, nella maggior parte 
dell’Europa orientale e nella 
penisola iberica occidentale e 
meridionale, dove si sono 
verificati gravi incendi. 
Settembre 2024 è stato più umido 
della media in diverse regioni del 
Nord America, con il sud-est 

colpito dall’uragano Helene. 
Condizioni più umide della 
media sono state registrate anche 
nel nord dell’Africa, nella Russia 
nord-orientale, nella Cina 
orientale, nell’Australia nord-
occidentale, nell’Africa 
meridionale e nel sud del Brasile. 
Taiwan e le Filippine sono state 
colpite dal tifone Krathon e il 
Pakistan è stato gravemente 
colpito dal monsone. 
Condizioni più secche della 
media sono state osservate in 
parti del Nord America, nella 
Russia occidentale ed estrema 
orientale, nella Cina nord-
orientale, nell’Australia 
orientale, nella maggior parte 
dell’Africa meridionale e del Sud 
America. Attività di incendi sono 
state osservate in diverse regioni, 
tra cui Russia e Sud America. 
Samantha Burgess, Vicedirettore 
del Copernicus Climate Change 
Service:“Gli eventi di pioggia 
estrema di questo mese, che 
stiamo osservando sempre più 
spesso, sono stati aggravati da 
un’atmosfera più calda, portando 
a piogge più intense con quantità 
di pioggia equivalenti a quelle di 

diversi mesi in pochi giorni. Il 
rischio di precipitazioni estreme 
continuerà ad aumentare con 
l’aumento delle temperature; 
prima raggiungeremo le 
emissioni zero, prima potremo 
mitigare questo rischio.” 
Evidenze sul ghiaccio marino: 
l’estensione giornaliera del 
ghiaccio marino artico ha 
raggiunto il sesto minimo 
annuale più basso, mentre 
l’estensione media mensile del 
ghiaccio marino si è classificata 
quinta più bassa nei record 
satellitari, con un valore inferiore 
del 19% rispetto alla media. Le 
anomalie della concentrazione 
del ghiaccio marino sono state 
ben al di sotto della media in tutti 
i mari periferici dell’Oceano 
Artico. 
Il ghiaccio marino antartico ha 
raggiunto la sua massima 
estensione annuale, ma è rimasto 
a livelli vicini ai record per 
questo periodo dell’anno, con un 
valore mensile inferiore del 7% 
alla media, il secondo minimo 
per settembre, dopo settembre 
2023. 



IL BRUTTO CHE PIACE 
Perché è così importante essere 
belli? Sembra che il così detto 
bello possa ottenere tutto. Lo so, 
non è sempre così, ma io mi 
sento un “poveraccio” di fronte 
ad un mio amico fisicamente 
atletico. Lui si sente molto 
sicuro di sé, ha un atteggiamento 
spavaldo e le donne gli muoiono 
dietro. Io, invece, mi sento un 
uomo di serie B e le ragazze 
nemmeno mi guardano. Ho 25 
anni e sono un po’ cicciotello; ho 
fatto mille diete, palestra e 
massaggi, ma niente, tutte le mie 
fatiche non mi hanno dato 
risultati. Perché tutto si basa 
sulla bellezza fisica, quando ci si 
incontra per la prima volta con 
una ragazza che ti piace? Se sei 
bello hai la possibilità e la 
speranza di incontrarla di nuovo, 
altrimenti è tutta fatica sprecata. 
Quante delusioni ho ricevuto! 
Ho provato a fare il “buffone” 

per farle ridere ed attirare la loro 
attenzione, ma sono risultato 
solo simpatico e qualche volta 
anche il loro confidente. È molto 
triste e scoraggiante tutto questo. 
Esiste un modo per attirare la 
ragazza che mi piace anche se 
non sono il classico bello?  

                                                                                                                      
              RODOLFO 

 
Sembra quasi scontato che 
bisogna essere belli per attirare 
l’attenzione delle ragazze. La 
TV, poi, non fa altro che 
proiettarci in mondi fantastici 
dove tutto è a portata di mano, 
ed essere belli è la regola 
principale fondata sull’aspetto e 
la prestanza fisica, ma, nella 
realtà, non necessariamente essa 
gioca un ruolo fondamentale nel 
conquistarsi le attenzioni 

dell’altro sesso. Adesso, 
Rodolfo, per venir fuori da 
questo circolo “vizioso”, in cui 
si è andato a cacciare, deve 
contare soprattutto sul suo 
portamento e sul suo modo di 
vestire. Si costruisca l’immagine 
di sé che più le piace e si 
comporti come il classico bello. 
Sì, ha capito bene: si comporti 
da “bello”. Cosa fa una persona 
che si sente bella? Che tipo di 
atteggiamento ha? Cosa pensa di 
sé? Osservi attentamente il suo 
amico e memorizzi ogni sua 
mossa. Attenzione, non deve 
imitarlo, ma le servirà a farle 
capire che noi siamo ciò che 

pensiamo di essere. Il 
portamento è alla base di ogni 
approccio relazionale, il saper 
parlare, vestirsi e considerarsi 
sempre all’altezza di qualsiasi 
persona, dona un certo fascino e 
ci rende attraenti. Il “bello” non 
sempre risulta attraente e 
desiderabile, per questo deve 
puntare sulla realizzazione di 
aspetti particolari ed attraenti di 
sé che la renderanno unica nel 
suo genere. Adotti atteggiamenti 
misteriosi, ma senza esagerare, e 
solleciti una certa curiosità nella 
persona che la sta ascoltando. 
Frequenti una scuola di dizione, 
e perché no anche di recitazione. 
Le assicuro che acquisterà 
padronanza di linguaggio ed 
espressività facciale. Il tutto lo 
faccia come divertimento, 
perché tale deve essere 
l’approccio alla vita. 
 

PER SMETTERE DI 
SOFFRIRE ACCETTIAMO 

LA REALTA’ 
Gentile dottoressa, sono una 
donna di 34 anni e da quattro 
anni ho perso mia madre in 
modo improvviso e traumatico. 
Leggo spesso i suoi articoli e 
trovo le sue risposte molto 
esaurienti e convincenti, provo a 
scriverle sperando di ricevere un 
suo prezioso aiuto. Da quando 
non ho più mia madre in me 
qualcosa è cambiata ed è come 
se non avessi più un punto di 
riferimento, anche se sono 
consapevole che posso farcela 
da sola. Io sono molto legata alle 
feste tradizionali, come il 
Natale, e mai come in questo 
periodo soffro per la sua 
mancanza, questo è il mese della 
sua scomparsa. Mi sto rendendo 
conto che più passa il tempo e 
più aumenta la mia sofferenza, 

mia madre mi manca 
sempre di più e purtroppo 
mi condiziona anche il 
rapporto con mio padre, 
perché la sua presenza, 
inevitabilmente, mi 
riconduce al suo ricordo. 
Sto male, dottoressa, 
perché non riesco ad 
esprimere il bene che 
voglio a mio padre e 
tremo al solo pensiero che 
un giorno perderò anche lui, 
rimanendo con il rimorso di non 
avergli dimostrato l’affetto che 
merita. Sono molto confusa e 
spaventata, cosa posso fare per 
tranquillizzarmi un po’? Grazie. 
                                                                                                                         
FABIANA 
La mamma, per eccellenza, è il 
punto di riferimento per ogni 
figlio, perderla è come perdere 
quel punto. La famiglia si 
“smembra”, è come se venisse a 
mancare il collante sottile ed 
invisibile che tiene unite le cose. 
La figura paterna, spesso, è 
vissuta, dal punto di vista 
affettivo, più distaccata, meno 
presente ai problemi dei figli, 
ma più che mai presente nel 
ruolo del sostegno economico. I 
genitori, per così dire, si 
dividono i ruoli, e quando la 
mamma viene a mancare è 
difficile per il padre ricoprire un 
ruolo con il quale non ha mai 
avuto “dimestichezza”. Il posto 
vacante che la sua mamma le ha 
lasciato, al fianco del suo papà, 
sa bene che mai nessuno lo potrà 
mai colmare, e forse anche per 
questo teme che quel vuoto 
potrebbe, un giorno, diventare 
una voragine. Cerchi, se può, di 
sforzarsi e di andare incontro a 
suo padre dandogli un po’ di 
quell’affetto che aveva in serbo 
solo per sua madre; questo 

atteggiamento l’aiuterà a 
scaricare la tensione che prova 
verso di lui, e ad instaurare un 
rapporto più confidenziale e 
sereno. Si accorgerà che il papà 
riuscirà, nel tempo, a 
dimostrarle l’affetto che nutre 
nei suoi confronti, e, questo, le 
farà percepire di meno la 
mancanza della mamma. 
Permetta a suo padre di riempire 
in parte quel vuoto, e non lasci 
che il tempo lo colmi di polvere, 
altrimenti avrà la sensazione di 
non aver rispettato sua madre 
fino in fondo. Poi, una cosa 
molto importante, da 
sottolineare, è che la realtà 
intorno a noi cambia ogni 
giorno, anche quando non ce ne 
accorgiamo, e per avere sempre 
un equilibrio di benessere 
interno è utile adeguarci ad essa, 
la non accettazione, di tale 
cambiamento, comporta, 
inevitabilmente, una continua 
sofferenza. Il meccanismo di 
difesa, del non accettare la 
realtà, ci aiuta a non soffrire, ma 
funziona solo per poco tempo, 
poi dobbiamo abituarci alla vita 
che cambia. È un processo 
naturale al quale non potremo 
mai opporci, il farlo 
significherebbe vivere al di fuori 
della realtà che ci porterebbe 
immancabilmente ad isolarci e a 
rinforzare la nostra sofferenza. 
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Dott.ssa 

 Anna De Santis 
 (Psicologa - Psicoterapeuta) 

Per porre domande alla 
 dott.ssa:a1.desantis@libero.it 

Tel. 347.6465458

LA PSICOLOGA RISPONDE 
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1° Premio per Anna Bonnanzio
Domenica 6 ottobre 2024, 
presso la Sala convegni 
del Villaggio Lido 
d’Abruzzo, si è svolta la 
cerimonia di premiazione 
del XV Concorso 
Letterario Nazionale 
«Città di Cologna 
Spiaggia», in provincia di 
T e r a m o . 
La Giuria del Premio, 
dopo attento esame delle 
opere pervenute, ha 
conferito ad Anna 
Bonnanzio il Primo 
Premio per la poesia 
«Rondò di Natale», nella 
Sezione Poesia Religiosa 
«Laudato sie, mi 
Signore!», con la 
seguente, motivazione: 
«Precisa nella costruzione 
metrica del rondò, questa 
lirica è un’intensa 
dichiarazione d’amore. La 
poetessa esprime con 
sentimento ciò che la 
festività natalizia 
suggerisce al suo cuore e 
lo fa con versi armoniosi e ben 
equilibrati. Il lavoro risulta essere 
gentile, ricco di sfumate espressioni 
lessicali; le parole suonano dolci quale 
segno della particolare partecipazione 
dell’autrice a quei versi che l’hanno 
coinvolta emotivamente. Il tutto è 
scritto con il cuore in mano e 
impreziosito da una controllata abilità 
tecnica.» (Fulvia Marconi) 
La prof.ssa Irene Gallieni, presidente 
dell’Associazione «Il faro», e il 
presidente onorario Mario De Bonis 
hanno dato inizio all’evento condotto 

dalla giornalista Azzurra Marcoccia 
davanti ad un pubblico attento e 
partecipe. 
Presenti la consigliera provinciale di 
Teramo AIRC M.Concetta Giacobini 
Fasulo, il presidente del consiglio 
comunale di Roseto Gabriella 
Recchiuti, l’assessore alla cultura di 
Giulianova Nausicaa Cameli, autorità 
religiose e rappresentanti delle 
associazioni gemellate. 
Alla fine della manifestazione un 
pranzo conviviale ha unito tutti gli 
intervenuti, provenienti da ogni parte 
d’Italia. 

MARCO TRAVAGLIO 
Torna con la seconda stagione de  “I MIGLIORI DANNI 

DELLA NOSTRA VITA” 
uno spettacolo di e con MARCO TRAVAGLIO che, con la 

consueta sagacia, racconta i nostri tempi. Il 12 Novembre al 
Teatro Europa di Aprilia

Il giornalista, 
saggista e 
opinionista 
italiano Marco 
Travaglio, sarà 
protagonista in 
diverse città 
italiane con nuovi 
appuntamenti 
della seconda 
stagione de “I 
MIGLIORI 
DANNI DELLA NOSTRA VITA”, uno spettacolo che racconta, nel consueto 
stile satirico del direttore de il Fatto Quotidiano, gli ultimi cinque anni di storia 
italiana. 
“I MIGLIORI DANNI DELLA NOSTRA VITA” (prodotto da Loft Produzioni 
S.r.l., organizzato da Gruppoanteprima) sarà in scena: 
12 NOVEMBRE  al TEATRO EUROPA di Aprilia 
Biglietti disponibili in prevendita sul circuito online Ticketone e Ciaotickets 
e botteghino Teatro. Info 335.8059019 
Sullo sfondo, l’eterna sovranità limitata dell’Italia genuflessa ai falchi europei 
e agli Stati Uniti, che ci trascinano regolarmente in guerra contro i nostri interessi 
a suon di bugie: da quelle sui ceti più deboli da colpire per far quadrare i bilanci 
dei ricchi e dei ladri, a quelle sull’Ucraina, la Russia, Israele, Hamas e la Cina. 
Le principali aree di interesse nell’ambito del giornalismo d’inchiesta sono da 
sempre per Travaglio la cronaca giudiziaria e l’attualità politica: si è occupato 
di questioni che spaziano dalla lotta alla mafia ai fenomeni di corruzione. Lo 
scrupoloso lavoro giornalistico si è tradotto in libri-inchiesta ma anche in veri e 
propri spettacoli teatrali. 
Marco Travaglio racconta a teatro come i poteri marci della politica, della 
finanza e della sottostante “informazione” hanno ribaltato il voto degli italiani 
ogni volta che chiedevano un cambiamento e l’hanno trasformato in 
restaurazione, facendo risorgere l’Ancien Régime nelle forme più varie: quelle 
tecnocratiche di Monti e Draghi, quelle finto-progressiste di Letta e Renzi, quella 
destrorsa di Meloni&C. risorta dopo il Conticidio, cioè il rovesciamento 
dell’unica formula di buon governo in grado di battere la destra.
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IL DOTT. GIUSEPPE GRECH PORTA AD APRILIA DA LOS ANGELES 
UNA TECNICA INCREDIBILE IL PRIMO ED UNICO AUTORIZZATO IN ITALIA 
L’INTRODUZIONE DI UN TRATTAMENTO SULLA RECESSIONE GENGIVALE 

OPERARE SENZA PUNTI DI SUTURA, Bisturi ED INNESTO DI tessuto connettivo!!!

 
Il Dr. Grech Giuseppe è il 
primo paradontologo unico 
in Italia esperto e 
autorizzato ad utilizzare 
questa nuova tecnica, 
inventata e brevettata a Los 
Angeles dal Dentista DR 
John Chao, nota come 
Pinhole Surgical Technique. 
DR. Giuseppe Grech Lei è 
Odontoiatra perfezionato 
in Chirurgia Orale e 
Impianto,  
Protesi- Endodonzia- 
Parodontologia ed ha 
conseguito il Master II 
livello chirurgia orale 
presso l’Università la 
Sapienza. A breve 
terminerà un altro Master, 
quello di Parodontologia. 
Ed oggi è anche tra i primi 
200 professionisti in tutto il 
mondo perfezionati nella 
nuova tecnica chirurgica 
Pinhole . 
Noi la conosciamo non 
solo per la sua 
professionalità ma anche 
per la battaglia che sta 
portando avanti  contro il 
Fluoro e per il successo che 
ha avuto il suo Libro 
“FLUORO ? NO 
GRAZIE! Insomma Dott 
Grech Lei è sempre pieno 
di risorse. 

La ringrazio per la 
presentazione e soprattutto 
per i complimenti . Vede io 
amo il mio lavoro, tra l’altro 
sto conducendo anche una 
ricerca sui benefici 
dell’Aloe nel cavo orale, 
soprattutto sulla malattia 
paradontale e gengiviti. 
Avrò i risultati a dicembre 
ma posso già annunciarvi 
che i risultati saranno 
sconvolgenti.  Mi piace 
migliorare e avere nel mio 
studio tecniche innovative e 
soprattutto INDOLORE a 
disposizione dei miei 
pazienti. Ad esempio la 
sedazione cosciente, grazie 
a questo macchinario molte 
persone ,adulte e bambini, 

hanno sconfitto la paura del 
dentista. Ma questa nuova 
tecnica che ho acquisito in 
America è straordinaria. 
Dr. Grech questa nuova 
tecnica chirurgica Pinhole 
(PST)  per quali casi può 
essere utilizzata? 
Questa è una metodica che 
si utilizza per le recessioni 
gengivali. 
Dr . Grech nei sui 
numerosi articoli avrà già 
parlato della recessione 
gengivale, può darci, in 
breve, una rinfrescata 
sull’argomento e perché 
deve essere preso così sul 
serio? 
Certo. La recessione è una 
perdita di tessuto gengivale 
lungo il margine gengivale. 
Ciò può verificarsi a causa 
di malattia paradontale 
(gengivite, parodontite, 
parodontite avanzata), il 
naturale processo di 
invecchiamento, o abitudini 
abrasive quando si tratta di 
lavare i denti. 
Ci accorgiamo di avere una 
recessione gengivale 
quando la struttura della 
radice del dente viene 
esposto. Ciò significa che la 
carie e altri problemi 
possono influenzare i denti 
lungo il margine gengivale e 

sotto di esso. 
 Ci dica allora che cosa è la 
tecnica chirurgica Pinhole 
(PST) ? 
 La Tecnica chirurgica 
Pinhole è una soluzione 
minimamente invasiva per 
il trattamento delle 
recessioni gengivali. E’ una 
procedura priva di sutura e 
senza bisturi per correggere 
la recessione gengivale. 
Dott Grech Lei sta dicendo 
che riesce ad operare e 
riposizionare la gengiva 
senza incidere con il bisturi 
e mettere punti di sutura? 
 Si esattamente. La tecnica 
chirurgica Pinhole (PST) è 
una tecnica priva di 
incisioni e sutura che si basa 

sui cinque principi della 
microchirurgia atraumatica 
e sulla guarigione per prima 
intenzione della ferita. La 
tecnica PST non si propone 
come una rivoluzione 
concettuale nella terapia 
mucogengivale, ma come 
una metodica più evoluta in 
continuità con la storia della 
chirurgia paradontale, con il 
fine di migliorarne 
l’accuratezza e la 
delicatezza nel trattamento 
durante la pratica 
quotidiana. Inoltre, come 
appare evidente nella storia 
degli innesti gengivali, la 
ricerca su nuove metodiche 
rimane attiva e in 
evoluzione. La PST è la 
semplice dimostrazione di 
come non ci sia una 
procedura paradontale che 
al giorno d’oggi non possa 
avere benefici dell’essere 
effettuata in modo ancora 
più accurato e delicato. 
Come viene eseguita  
la tecnica chirurgica  
Pinhole ? 
Viene utilizzato un ago per 
fare un piccolo foro nella 
parte esistente del tessuto 
gengivale del paziente. 
Attraverso questo foro 
stenopeico, strumenti 
speciali vengono utilizzati 

per allentare delicatamente 
il tessuto gengivale. Questi 
strumenti aiutano ad 
espandere e far scorrere il 
margine gengivale per 
coprire la struttura 
radicolare esposta. Non ci 
sono innesti, senza suture e 
senza incisioni con il 
bisturi! Essa comporta 
semplicemente la 
regolazione del tessuto 
esistente. 
Quali sono i vantaggi della 
Tecnica chirurgica  
Pinhole (PST) Dr. Grech? 
I vantaggi di questa tecnica 
sono molteplici: 
- MENO DISAGIO PER 
IL PAZIENTE DOPO IL 
TRATTAMENTO 
-RECUPERO VELOCE 
PER IL PAZIENTE 
RISPETTO AD UN     
INNESTO 
TRADIZIONALE 
-NON NECESSITA DI 
PUNTI DI SUTURE 
SCOMODE 
-NON NECESSITA DI 
BISTURI O STRUMENTI 
CHIRURGICI INVASIVI 
-NESSUNA NECESSITA’ 
DI PRENDERE IL 
TESSUTO DEL 
DONATORE DAL 
PALATO DEL PAZIENTE 
-ECCELLENTI 

 RISULTATI NATURALI 
E DURATURI 
Questa tecnica dott. Grech 
è senza dubbio fantastica. 
Bisogna essere un chirurgo 
qualificato come Lei per 
poterla eseguire senza 
problemi? 
E’ importante essere 
qualificati in Chirurgia e 
Parodontologia , 
fondamentale è la 
conoscenza dell’anatomia. 
Comunque per praticarla 
bisogna avere la 
certificazione de Alhambra 
Dental Group di Los 
Angeles. 
Dott Grech la ringraziamo 
per il tempo che ci ha 
dedicato e per averci reso 
partecipe di questa 
interessantissima tecnica 
innovativa che ha portato 
dall’America e che viene 
praticata solo da Lei in 
Italia. 
Il dentista non piace a 
molti ma sapere che ci sono 
tecniche ed in particolare 
un dottore in grado di non 
far sentire dolore è un 
sollievo. 
Ma grazie a Lei è stato un 
piacere parlarvi della 
tecnica chirurgica Pinhole. 
E un saluto speciale ai miei 
lettori. Grazie. 

Dott. Giuseppe Grech 
-----------  Odontoiatria  ----------- 
Perfezionato in Chirurgia Orale 

          e Impianto Protesi 
Endodonzia - Parodontologia 

      MASTER   
      II° livello Chirurgia Orale 
      II° livello Parodontologia 

      II° livello Conservativa Estetica 
      II° livello Estetica in  

Ortognatodonzia 
      II° livello Medicina Legale 

      II° livello  
Odontoiatria dello Sport 

Master di 2 livello in Estetica in 
Ortognatodonzia Clinica 

Master in Posturologia perfezionato 
in Chiropratica 

REFERENTE IN ITALIA DELLA  
TECNICA PINHOLE 

Per porre le domande al 
 dott Grech Giuseppe scrivi a:   
salutegiornalelazio@libero.it 

INFO  06.9276800 - 333.3949769 
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LA FESTA DELLA VITA 
festeggia 33 anni consecutivi, un 
record mondiale firmato Enio 
Drovandi, uno dei volti più amati 
di tanti film Cult, come Sapore di 
Mare, Amici Miei, 
Abbronzatissimi, I ragazzi della 
Terza C, pellicole che hanno fatto 
sognare intere generazioni. Un 
bagno di folla, di Vip e artisti, 
arrivati da tutta Italia al Salaria 
Sport Village domenica 13 ottobre 
2024 a Roma, per ricordare il vero 
film della sua vita.   
Ritorna a presentare la serata con 
dieci conduzioni, un record per 
lui, Angelo Martini, il conduttore 
di Numeri su Rai2, 
complimentandosi a preludio per 
la proiezione dell’ultimo film 
“Guance Rosse” di cui Enio è 
regista ed attore, che sarà 
distribuito nei canali e piattaforme 

del Terzo Settore a Novembre. 
Tantissimi gli ospiti: il comico 
Maurizio Battista, premiata 
l’arbitra TOP internazionale 
Manuela Nicolosi il nuovo volto 
Dazn, il principe Guglielmo 
Giovannelli gli attori Gianni 
Franco, Christian Marazziti, 
Gioia Scola, mago internazionale 
Guido Marini, la stilista di 
Galimbertissima Barbara 
Galimberti, la modella influencer 
Donatella Zaccagnini Romito, il 
giornalista Amedeo Goria, 
l’influencer personaggio Tv 
Francesco Chiofalo, Marita 
Langella conduttrice Rai2 di 
Quasar, il manager Alfonso Stani, 
il giovane pittore premiato White 
King, il segretario generale di Asi 

dott Achille Sette, il manager 
Francesco Leardini, la presidente 
di Asi Spettacolo Sabrina Bilotta, 
Elisabetta Viaggi finalista Miss 
Italia, il Vescovo Costanzo e il suo 
omologo della Chiesa Anglicana 
monsignor Luisi Miguel, 
accompagnato dal presidente di 
Lazio Finanza Dott Emiliano 
Bacchi, i giornalisti Alessio Papi, 
Lorella Porrini, attori Luca del 
Prete , Roberta Perini, Simona 
Dascalu e Renato Porfido, Cinzia 
Loffredo, Jolanda Gurreri, Silvia 
Merola, Fabrizio Pacifici, Dr. 
Andrea Menichelli, Miss Marilyn 
Monre, Barbara Basciano. 
Eccellete il cast dei cantati invitati 
dal musicista Angelo Martini : 
Simona Paolucci canta Pedro di 

Raffella Carra’, da Io canto family 
la cantautrice Chiara Orlando, la 
DJ Daria Varinskaya balla e 
canta Cambio Dolor di Oneiro, da 
Amici  con i loro inediti  Bluesy, 
Dune,  Bush, Stuntman , e Daniel 
dell’associazione Il Gabbiano Di 
Roma, Presidente Massimo 
Colavito. 
Presenti anche gli avvocati del 
film Giuseppe Di Pietro e Pompeo 
Polito e il Prefetto Fulvio Rocco, 
Alfonso Stagno, Giò di Giorgio 
editore di Inciucio, Miss Emily, il 
campione Michele Orlando, 
Angelo Arquilla, la stilista 
Miljana Racovic, Claudio 
Berardinelli, Claudia Arcara, 
Antonio Almodòvar, Gennaro 
Marchese, Nadia Erbolino, 
Arianna Cigni,Michele Conidi, 
Antonello de Pierro. Premiato 
anche il circolo Nettuno Saxa 
Rubra. Eccellete la coordinazione 
di Alex Bucci: le interviste in 
diretta su RGS Radio Green 
Stage di Francesco Pellovini e 
Barbara de Visconti, lo staff del 
Salaria Sport Village diretto da 
Guido Marini. Il film Guance 
Rosse, di Enio Drovandi, con il 
prestigioso cameo di Enrico 
Vanzina, continuano il successo 
nel sesso e samba degli anni 70, 
traslato nella giovinezza del cast 
di alcuni protagonisti attori 
presenti alla festa: Livio Furia, 
Alessia Bastiani, Chiara Helg, 
Lorelei Bastiani, Costantina 
Busignani, Paola Barzi, Gennaro 
Pepe, Alessandro Caccialli, 
Cosetta Gigli, Valerio Vega, 
Roberta Castaldi. La serata 
continua con il live del gruppo e le 
“Overdance” Giovy Williams e 
Annamaria Nardo, fonico Luca 
Leonori con Giorgio Rosa. 
Brindisi finale con torta 
millefoglie della pasticceria De 
Blasis,  auguri e appuntamento al 
n. 34”, con gli scatti di fotografici 
di:  Giancarlo Fiori, Luigi Luongo, 
Fabio di Marcantonio, Tracci 
Carlo Alberto, con le riprese video 
di Alessandro Scarnecchia 
editore di Terza Pagina Magazine, 
e Anna Nori di Media Sud, .  
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a cura di Angelo Martini 
Conduttore - Musicista 
Giornalista Televisivo 

 e Musicale

LA FESTA DELLA VITA UNICA AL MONDO 2024  
ENIO DROVANDI COMPIE 33 ANNI  

LA SUA RINASCITA UN BAGNO DI FOLLA ARTISTI E VIP  
«Enio Drovandi il noto attore, che nel 1989 ebbe un gravissimo incidente nel quale perse la vita, in stato di coma, ma poi dopo giorni 

 si risvegliò miracolosamente, regalandosi cosi questa festa unica, facendo parlare i giornali del mondo, come El Pais e il Times.» 
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ZELLI: “35 BANDI PER GLI AGRICOLTORI 
LAZIALI, 600 MILIONI DA INVESTIRE  

ENTRO IL 2027” 
“Con il complemento di programmazione per lo Sviluppo Rurale, la Regione 
Lazio traccia un solco decisivo verso lo sviluppo dell’agricoltura laziale”. A 
dichiararlo è il consigliere regionale Giulio Zelli, presidente della 
commissione Agricoltura e Ambiente della Regione Lazio. 
Questa mattina, alla presenza del ministro Francesco Lollobrigida, del 
presidente Francesco Rocca e dell’assessore Giancarlo Righini, sono stati 
presentati i nuovi bandi europei del Csr. “35 nuovi bandi destinati agli 
agricoltori laziali - commenta Zelli - per un totale di 600 milioni di euro da 
investire nel periodo 2023/2027. Uno stanziamento di portata straordinaria 
che mira a rendere il settore agricolo laziale un punto di riferimento non solo 
a livello nazionale ma anche europeo. Oltre alla mole di finanziamenti messi 
in campo, il fulcro dell’azione è quello di dare un taglio netto alla burocrazia 
che spesso ritarda quel processo di sviluppo che, invece, va favorito e 
incentivato al fine di rendere competitive e solide le aziende agricole della 
nostra regione”. 
“Oltre a rendere maggiormente agevole l’accesso ai bandi dei potenziali 
beneficiari, il Csr è stato redatto tenendo conto dei fabbisogni del sistema 
agroalimentare laziale e delle priorità espresse dai portatori d’interesse. Una 
vera e propria azione partita dal basso, dal confronto con le imprese e con le 
associazioni di categoria. Il frutto di questo lavoro - prosegue il presidente - è 
un progetto che guarda con ottimismo al futuro, ne sono una dimostrazione i 
63 milioni stanziati per i giovani agricoltori, con l’obiettivo di raggiungere un 
adeguato ricambio generazionale”. 
“Particolare attenzione - spiega - è stata rivolta verso la sostenibilità delle 
produzioni agricole, favorendo le pratiche e i metodi biologici anche per 
ridurre gli impatti ambientali. Per quanto riguarda gli allevamenti, 63 milioni 
sono destinati all’incremento del benessere degli animali allo scopo di 
migliorare la qualità dei prodotti alimentari. Sempre in quest’ottica, le imprese 
agricole beneficeranno di interventi per 166 milioni rivolti 
all’ammodernamento e all’innovazione. Sono state infine coinvolte nel Csr 
anche le zone rurali, mediante l’iniziativa Leader, volta a rafforzare il tessuto 
socio-economico con un approccio innovativo”.  
“Con questo pacchetto di interventi - conclude Zelli - l’amministrazione 
Rocca rimette definitivamente l’agricoltura al centro di una programmazione 
strategica pluriennale. Questo era ciò che le imprese e i lavoratori ci 
chiedevano e sono certo che i risultati non tarderanno ad arrivare”. 
 

MERCATO DEL LAVORO, CINQUE MILIONI 
DI EURO PER IL BANDO ‘RI-SALGO’ 

DESTINATO AGLI OVER 35 
Assessore Schiboni: «Competenze adeguate e aggiornate sono 

il patrimonio di cui tutti i cittadini devono disporre per 
entrare, rimanere e progredire nel mondo del lavoro» 

 
Mettere al centro le persone, le loro esigenze, modulando interventi specifici 
e mirati a risolvere, concretamente, le criticità esistenti nel mondo del lavoro 
della regione Lazio. È questo l’obiettivo dell’avviso pubblico “Ri-
SALGO”, destinato a persone over 35, uscite dal mondo del lavoro o 
inattive. Una platea estremamente vasta, padri e madri di famiglia che, 
complice anche la devastante crisi economica degli ultimi anni, hanno perso il 
lavoro e trovano difficoltà a ricollocarsi. 
«Parliamo di persone spesso con un’alta professionalità e specializzazione ma 
che per ragioni anagrafiche o di aggiornamento delle competenze non hanno 
occupazione. L’invecchiamento della popolazione, il mutamento del contesto 
sociale di riferimento imponeva alla Regione Lazio la definizione di una 
misura come questa, su cui abbiamo lavorato per mesi, all’insegna della 
concertazione e della condivisione con le parti sociali e con le associazioni 
datoriali, proprio per rendere l’azione rispondente alle effettive esigenze dei 
territori di riferimento» spiega l’assessore al Lavoro, alla Scuola, alla 
Formazione, alla Ricerca e Merito, Giuseppe Schiboni. 
L’iniziativa vuole sostenere un’azione rafforzativa di attivazione e accesso 
nel mercato del lavoro per gli adulti disoccupati attraverso la realizzazione 

di percorsi integrati di tirocinio, accompagnati da brevi moduli formativi, 
garantendo loro un bonus occupazionale rivolto alle imprese per incentivare il 
rapido inserimento/reinserimento. Le domande potranno essere presentate a 
partire dal 22 ottobre 2024 e fino al 7 maggio 2025. 
Le risorse stanziate sono pari a cinque milioni di euro. Per la prima volta 
le aziende saranno parte attiva sin dalle prime fasi del progetto, che prevede 

una formazione mirata, studiata in base alle effettive esigenze delle imprese, e 
un tirocinio retribuito con 800 euro al mese per le persone coinvolte. 
«L’avviso prevede, inoltre, un bonus assunzionale, per il quale le risorse 
saranno definite a seguito del rilevamento dell’effettivo fabbisogno, rivolto 
alle imprese ospitanti per l’assunzione del tirocinante che ha concluso 
l’attività. Competenze adeguate e aggiornate sono il patrimonio di cui tutti i 
cittadini devono disporre per entrare, rimanere e progredire nel mondo del 
lavoro. Sono il patrimonio che serve alle imprese per poter sviluppare la loro 
attività e creare ulteriori opportunità di lavoro. Anticipare i fabbisogni di 
competenze significa poter aggiornare i contenuti dei percorsi formativi e 
creare occupazione reale. Questo l’obiettivo che, come da programma del 
presidente Rocca, abbiamo e stiamo perseguendo dal giorno 
dell’insediamento» conclude l’assessore Schiboni. 
 

RETE REGIONALE DELLE DIMORE E DEI 
GIARDINI STORICI DEL LAZIO: NUOVE 

ISTRUZIONI OPERATIVE PER 
L’ACCREDITAMENTO 

Pubblicate le modalità e i criteri per la presentazione delle 
domande di Accreditamento alla Rete 

 
L’accreditamento permette di aderire alla Rete Regionale delle dimore, ville, 
complessi architettonici e paesaggistici, parchi e giardini di valore storico e 
storico-artistico, per far conoscere e valorizzare lo straordinario patrimonio 

dalla       
Regione 
di Bruno Jorillo 



storico e artistico della Regione Lazio. 
La Rete è finalizzata a promuovere e sostenere interventi di valorizzazione, 
fruizione, conoscenza, informazione e formazione relativamente ai beni che 
siano stati dichiarati di interesse culturale o pubblico ai sensi del Codice dei 
beni culturali e del paesaggio (D. lgs. 22 gennaio 2004, n. 42) presenti sul 
territorio della Regione.  
L’accreditamento alla Rete è requisito per l’eventuale concessione di forme di 
sostegno per interventi di piccola manutenzione e valorizzazione (Art. 3 della 
L.R. n. 8/2016).  
La domanda di Accreditamento può essere inviata durante tutto il corso 
dell’anno, senza scadenza.  
I proprietari dei beni dotati dei requisiti previsti, possono inoltrare domanda di 
accreditamento alla 
PEC accreditamentodimoreegiardinistorici@pec.regione.lazio.it utilizzando 
l’apposita modulistica disponibile anche in formato editabile e allegando la 
documentazione richiesta. Per i beni già accreditati nella Rete non sono 
previsti ulteriori adempimenti. 

 
SANITÀ, SETTE TRAPIANTI IN 24 ORE AL 

POLO SAN CAMILLO-FORLANINI 
Il presidente Francesco Rocca: «Desidero ringraziare tutti i 

professionisti sanitari che hanno reso possibile questo 
risultato. Continueremo a lavorare perché la cultura della 

generosità si diffonda sempre di più, in modo particolare tra 
le giovani generazioni» 

 
Sette trapianti in sole 24 ore. Il Polo ospedaliero interaziendale trapianti 
(Poit) dell’azienda ospedaliera San Camillo-Forlanini e dell’istituto 
nazionale per le malattie infettive Lazzaro Spallanzani segna un primato 
nella nostra regione. 
Mai prima d’ora, infatti, si erano eseguiti così tanti trapianti in un solo 
giorno: 4 reni e 3 fegati, di cui uno suddiviso in due parti autonome (split 
epatico), consentendo così anche un trapianto pediatrico. Un risultato 

possibile solo grazie a un lavoro di squadra impeccabile, che ha visto 
coinvolti chirurghi, anestesisti, infermieri, operatori sociosanitari e tutti i 
professionisti che, ogni giorno, mettono la loro competenza e passione al 
servizio dei pazienti. 
Alla base dello straordinario risultato c’è l’impegno dell’equipe guidata dal 
professore Giuseppe Maria Ettorre, direttore del Poit, e la collaborazione del 
Centro regionale trapianti del Lazio, diretto dal dottore Mariano Feccia, che ha 
coordinato l’intero processo. Fondamentale è stato anche il contributo delle 
terapie intensive del San Camillo e dello Spallanzani – rispettivamente sotto 
la direzione del professore Luigi Tritapepe e della dottoressa Maria Grazia 
Bocci – dove attualmente sono ricoverati i pazienti, le cui condizioni generali 
sono buone. 
«Il Polo ospedaliero interaziendale trapianti si conferma un’eccellenza della 
Regione Lazio e desidero ringraziare tutti i professionisti sanitari che hanno 
reso possibile questo risultato. Non possiamo dimenticare l’importanza 
fondamentale della donazione degli organi e l’immenso valore del gesto di 
chi, con grande generosità, ha permesso questi interventi, offrendo una 
nuova speranza di vita a chi ne aveva più bisogno. Continueremo a lavorare 
perché la cultura della generosità si diffonda sempre di più, in modo 
particolare tra le giovani generazioni» ha dichiarato Francesco Rocca, 
presidente della Regione Lazio. 
«Un plauso particolare va alle tre equipe chirurgiche di prelievo che, 
simultaneamente, hanno operato in tre ospedali della regione Lazio. Il mio 
ringraziamento va a tutto il personale, con una menzione speciale agli 
infermieri di sala operatoria che, insieme a chirurghi e anestesisti del Poit, 

hanno dato il massimo, superando ogni limite» ha affermato il 
professore Giuseppe Maria Ettorre, direttore del Polo ospedaliero 
interaziendale trapianti San Camillo-Spallanzani. 
Questo importante traguardo si inserisce in un anno già eccezionale per il polo 
interaziendale, che ha visto un significativo aumento del numero di trapianti, 
in particolare di fegato. Fino a ottobre sono stati eseguiti, solo al Poit, 81 
trapianti di fegato (in tutto il 2023 furono 80). Un aumento che si riflette in 
tutta l’attività trapiantologica del Lazio: i dati aggiornati a ottobre 2024, 
infatti, indicano un totale di 293 trapianti contro i 270 realizzati nell’arco di 
tutto lo scorso anno; numeri che la rendono la quinta regione italiana per 
quanto riguarda i trapianti. 
«Questi numeri dimostrano non solo l’efficienza e l’avanguardia della 
macchina del trapianto regionale, ma anche una significativa riduzione dei 
tempi di attesa per i pazienti in lista, confermando allo stesso tempo come la 
nostra Regione sia diventata attrattiva per quanto riguarda l’attività 
trapiantologica» ha spiegato Mariano Feccia, direttore del Centro trapianti 
del Lazio. 
«L’aumento della complessità delle operazioni e la continua crescita delle 
competenze e delle tecnologie a nostra disposizione sono la prova del livello 
di eccellenza raggiunto dalle nostre equipe sanitarie. Questo evento 
rappresenta non solo un traguardo per il nostro ospedale, ma anche una vittoria 
per la medicina moderna e per l’intero sistema sanitario regionale. Il nostro 
impegno è di proseguire su questa strada, garantendo sempre ai nostri pazienti 
cure all’avanguardia e servizi di eccellenza, mantenendo la centralità del 
paziente al cuore della nostra missione» ha sottolineato Angelo Aliquò, 
direttore generale dell’azienda ospedaliera San Camillo Forlanini. 
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L’azienda che propone ai 
suoi dipendenti una forma di 
previdenza complementare 
può beneficiare di una serie 
di vantaggi fiscali concessi 
dalla normativa in tema di 
previdenza complementare: 
Esenzione della 
rivalutazione annua del 
TFR. 
Ogni datore è tenuto 
secondo il Codice Civile 
(art. 2120) a rivalutare 
annualmente la quota di 
TFR maturata dal lavoratore 
e trattenuta in azienda dell’ 
1,50% più il 75% 
dell’indice dei prezzi al 
consumo calcolato 
annualmente dall’ISTAT. 
Questa rivalutazione si 
applica al totale del TFR 
maturato (comprensivo 

delle rivalutazioni degli anni 
precedenti), trattenuto 
dall’azienda e  non versato 
a forme di previdenza 
complementare. Di 
conseguenza l’azienda si 
ritroverebbe a sostenere 
ulteriori costi rispetto a 
quelli già calcolati nel corso 
degli anni precedenti. 
Se il TFR viene per contro  
versato dal dipendente ad 
una forma di previdenza  
complementare, viene meno 
per il datore di lavoro, 
l’obbligo di rivalutare il 
TFR maturato. Il TFR verrà 
così accantonato e investito 
in uno strumento di 
risparmio a lungo termine, 
volontario e fiscalmente 
agevolato dallo Stato on lo 
scopo di disporre alla fine 
della vita lavorativa di 
maggiori disponibilità in 
modo da integrare le 
prestazioni pubbliche 
mantenendo un adeguato 
tenore di vita. 
Esenzione dall’obbligo di 
versamento al Fondo di 
Garanzia gestito 
dall’INPS. 

Il Fondo di 
garanzia per il 
Trat tamento 
di Fine 
R a p p o r t o , 
g e s t i t o 
d a l l ’ I N P S , 
interviene per 
pagare il TFR 
del lavoratore 
nel caso di 
dichiarazione 
di fallimento 
del datore di 
lavoro. Il 
Fondo di 
G a r a n z i a 
INPS è 
alimentato da un contributo 
a carico dei datori di lavoro 
pari allo 0.20% della 
retribuzione imponibile dei 
propri dipendenti. L’azienda 
i cui flussi di TFR siano 
destinati a forme di 
previdenza  complementare 
è esonerata da 
quest’obbligo. 
Deduzione dal reddito 
d’impresa 
E’ deducibile dal reddito 
d’impresa l’importo pari al 
4% dell’ammontare del TFR 

destinato ogni anno a forme 
di pensionistiche 
complementari per 
l’erogazione ai lavoratori 
dipendenti del settore 
privato dei trattamenti di 
fine rapporto di cui 
all’articolo 2120 del codice 
civile. Per le imprese con 
meno di 50 addetti  
l’importo deducibile è pari 
al 6%.  
Risparmio derivanti 
riduzione dei cosiddetti 
“oneri impropri”. 
Dal 2014 opera una misura 

compensativa rivolta alla 
diminuzione del costo del 
lavoro ovvero la riduzione 
di quell’insieme di oneri 
gravanti sul lavoro 
dipendente destinati ad 
esempio al finanziamento 
degli interventi a sostegno 
delle indennità di 
d i s o c c u p a z i o n e , 
dell’indennità di malattia e 
maternità. Tale beneficio 
opera in misura dello 0,285 
della RAL di ogni 
lavoratore. 

PILLOLE DI EDUCAZIONE FINANZIARIA

Luigia De Marco 
(Consulente finanziario) 

per contatti  
luigia.demarco@alfuturosrl.it 

334.9107507

Adesione al fondo pensione:  
costi e benefici per l’azienda
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È passato più di mezzo secolo da 
quando Aldo Moro, Ministro della 
Pubblica Istruzione, istituì 
l’educazione civica come materia 
scolastica alle medie e alle 
superiori. La Premessa che 
introduceva lo studio della 
educazione civica è molto 
significativa. Se il testo non è stato 
scritto direttamente da Aldo Moro, 
ha risentito sicuramente delle sue 
espressioni e del suo pensiero.  
Nel documento si legge che 
l’istituzione dell’ educazione 
civica risponde alle finalità della 
scuola, per sviluppare quella 
consapevolezza critica che regge la 
collettività. La scuola, allora, deve 
preparare alla vita e non solo a una 
carriera, rappresentando la 
trasmissione della coscienza dei 
valori spirituali e sociali. In tutto 
questo, si riscontra l’insufficienza 
delle singole discipline. Nella 
relazione alla legge si precisa che 
temi quali la libertà, la famiglia, la 
comunità, le dinamiche 
internazionali, restano “velati” da 
altre discipline spesso sterili. Nel 
documento  si  fa  “costante  
riferimento  alla  Costituzione  
della 
Repubblica, che rappresenta il 
culmine della nostra attuale 

esperienza storica”. In particolare, 
veniva deciso che i programmi 
d’insegnamento di storia fossero 
integrati con quelli di educazione 
civica. La proposta, a firma di 
Moro e Gonella, aveva il merito di 
introdurre un principio di 
eguaglianza nei diversi ordini di 
scuola: “Un alunno 
dell’avviamento, ad esempio, e un 
alunno di scuola media seguono 
ancora programmi scolastici 
differenti, ma unico sarà il contesto 
dell’educazione civica. Ed è 
proprio questo svolgimento per 
linee orizzontali che alla 
educazione civica dà virtù 
formativa, in quanto ignora 
differenza di classi, di censi, di 
carriere, di studi”. Tuttavia come 
nota Pugiotto: “Nata male, 
l’educazione civica cresce 
rachitica fino ad essere 
progressivamente marginalizzata 
dall’effettiva offerta didattica della 
scuola. Pur nella vigenza del DPR 
del 1958 (mai espressamente 
abrogato) l’insegnamento di 
educazione civica viene 
abbandonato alla discrezionalità, 
alla buona volontà e alla non 
sempre adeguata preparazione dei 
singoli docenti”. 
Nel 1985 fu la Ministra Falcucci 
che la estese anche alla scuola 
primaria. Nel 1990 la disciplina fu 
rimossa dai programmi scolastici 
come materia a sé stante. Si ritornò 
a parlare di educazione civica solo 
nel 2008, all’interno della 
cosiddetta Riforma Gelmini e 
venne introdotto l’insegnamento di 
“Cittadinanza e Costituzione”, 
accompagnato da un Documento 
d’indirizzo, con l’indicazione di 
nuclei tematici e relativi obiettivi 
di apprendimento a partire dalla 
scuola dell’infanzia. Infine, la 
Legge 92 del 20 agosto 2019 nasce 
come fase di sperimentazione 

accompagnata dalle Linee guida. 
Dopo alterne vicende, quindi l’ 
educazione civica sarebbe dovuta 
rientrare a pieno titolo nelle scuole 
di ogni ordine e grado, ma poi c’è 
stata la pandemia che ha portato a 
notevoli ritardi nell’applicazione 
della normativa. Oggi, superata 
quindi la fase attuativa, nell’ anno 
scolastico 2024_2025 
l’educazione civica è rientrata a 
scuola dalla porta principale, come 
materia scolastica sottoposta a 
valutazione. La genesi storica e 
pedagogica dell’educazione civica 
può rappresentare un’utile 
occasione per attualizzare questa 
disciplina alle reali esigenze della 
società, rispetto alla priorità 
educativa e democratica di questo 
tempo. 
Già qualche giorno prima 
dell’approvazione della Carta 
Costituzionale, l’11 dicembre 
1947, venne votato all’unanimità, 
“con prolungati applausi”, un 
ordine del giorno presentato 
proprio da Moro come primo 
firmatario. Nel documento si 
chiedeva “che la nuova Carta 
costituzionale trovi senza indugio 
adeguato posto nel quadro 
didattico delle scuole di ogni 
ordine e grado, al fine di rendere 
consapevole la giovane 
generazione delle raggiunte 
conquiste morali e sociali che 
costituiscono ormai sacro retaggio 
del popolo italiano”. 
Anni dopo, Mario Lodi osservò 
che proprio con il voto dell’ordine 
del giorno della Costituente 
sull’educazione civica presentato 
da Moro “è nata  
Nell’ambito dell’insegnamento 
trasversale dell’educazione civica 
sono promosse l’educazione 
stradale, l’educazione alla salute e 
al benessere, l’educazione al 
volontariato e alla cittadinanza 

attiva. Con particolare riferimento 
agli articoli 1 e 4 della 
Costituzione possono essere 
promosse attività per sostenere 
l’avvicinamento responsabile e 
consapevole degli studenti al 
mondo del lavoro. L’insegnamento 
trasversale dell’educazione civica 
è integrato con esperienze extra- 
scolastiche, a partire dalla 
costituzione di reti anche di durata 
pluriennale con altri soggetti 
istituzionali, con il mondo del 
volontariato e del Terzo settore, 
con particolare riguardo a quelli 
impegnati nella promozione della 
cittadinanza attiva. I comuni 
possono promuovere ulteriori 
iniziative in collaborazione con le 
scuole, con particolare riguardo 
alla conoscenza del funzionamento 
delle amministrazioni locali e dei 
loro organi, alla conoscenza storica 
del territorio e alla fruizione 
stabile di spazi verdi e spazi 
culturali. La legge, composta di 12 
articoli dopo il testo unificato 
uscito dalla commissione Cultura 
della Camera, prevede che nel 
primo e nel secondo ciclo di 
istruzione sia istituito 
l’insegnamento trasversale 
dell’educazione civica e che 
iniziative di sensibilizzazione alla 
cittadinanza responsabile siano 
avviate dalla scuola dell’infanzia. 
Dalle Linee guida così si legge 
nello specifico: “Aspetti 
contenutistici e metodologici. I 
nuclei tematici dell’insegnamento, 
e cioè quei contenuti ritenuti 
essenziali per realizzare le finalità 
indicate nella Legge, sono già 
impliciti negli epistemi delle 
discipline. Per fare solo alcuni 
esempi, “l’educazione ambientale, 
sviluppo ecosostenibile e tutela del 
patrimonio ambientale, delle 
identità, delle produzioni e delle 
eccellenze territoriali e 

agroalimentari” e la stessa 
Agenda 2030, cui fa 2 riferimento 
l’articolo 3, trovano una naturale 
interconnessione con le Scienze 
naturali e con la Geografia; 
l’educazione alla legalità e al 
contrasto delle mafie si innerva 
non solo della conoscenza del 
dettato e dei valori costituzionali, 
ma anche della consapevolezza dei 
diritti inalienabili dell’uomo e del 
cittadino, del loro progredire 
storico, del dibattito filosofico e 
letterario”. 
L’educazione civica, come scrive 
Caligiuri nel suo libro, “oggi 
riporta l’attenzione sulla funzione 
dell’educazione che rappresenta 
una chiave decisiva per ricostruire 
la democrazia e comprendere la 
società contemporanea. Infatti di 
fronte a qualunque problema 
sociale, dallo sviluppo economico 
alla prevenzione della criminalità, 
dal cambiamento climatico 
all’immigrazione, si fa 
costantemente riferimento 
all’educazione, perché tutte le altre 
ricette sono fallite”.

Rubrica  Sociale «Coltiviamo il cambiamento – per costruire comunità educanti» 

A scuola di cittadinanza: l’ educazione civica torna obbligatoria!

A cura  della Dr.ssa Emilia Ciorra  
Esperta di politiche e progettazione 

 sociale. Per scrivermi: 
 rubricaterzosettore@libero.it
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ASTROLOGIA
Come trovare il compagno ideale?

Anche se pare un’impresa impossibile, molti di noi incontrano l’anima gemella. 
In genere il partner giusto è quello che riflette la parte migliore di noi

Desideri che il tuo partner rifletta 

bene sul significato dell’amore e che 

sappia applicare alcuni principi del 

rapporto di coppia con tutta 

l’eleganza che tu gli chiedi. A dirsi 

sembra semplice, ma tu sei 

talmente esigente che pochi segni 

possono soddisfarti: in particolare il 

Toro, il Leone e il Sagittario.  

Il tuo partner ideale dovrà riuscire 

è sopportare il disordine della tua 

passione. Dovrà essere forte 

quanto a te e soprattutto non 

spaventarsi davanti ai tuoi eccessi. 

Un soggetto del Cancro o dei Pesci 

potrebbe restare con te a lungo, ma 

un Toro ti potrebbe suggerire 

un’altra faccia dell’amore.  

Vorresti avere il grande amore e 

l’avventura tutto insieme e per tutta 

la vita. Una persona dello Scorpione 

può condividere questa idea e un 

Ariete potrebbe seguirti nelle tue 

imprese. La vita con te è 

sicuramente movimentata e questo 

non deve turbare il tuo coniuge. 

Quale che sia il suo segno deve 

essere allegro! 

Soprattutto non ti ci vuole un tipo 

sentimentale che ti infastidisca con 

le sue melensaggini. Vuoi un 

compagno indipendente e tuttavia 

assiduo, che ti sappia anche 

rassicurare. La Vergine o il Toro 

potrebbero far fronte a questa 

necessità senza pretendere troppo 

in cambio.  

 
Hai del partner ideale un’immagine 

piuttosto irreale, il che incrementa 

la difficoltà della ricerca Sarà 

certamente Gemelli o Ariete, dal 

momento che questi due segni 

hanno, come te, il desiderio di 

avere molti contatti umani. Evita 

tutti i segni e le persone troppo 

propensi alla “tenerezza”. 

Qualsiasi partner potrebbe essere 

l’ideale per te, dal momento che dai 

ogni volta il meglio di te stesso. 

Tuttavia, alcuni segni riusciranno 

meglio a ricondurti nel tuo mondo 

dei sogni e soddisfare il tuo bisogno 

di dolcezza e romanticismo. 

L’accordo sarà perfetto con tutti i 

segni d’Acqua.  

Non puoi considerare di vivere 

tutta la vita con una persona in 

tutta tranquillità, in un bozzolo 

protettivo. Vorresti condividere 

tutti i tuoi entusiasmi con la tua 

metà, rendendola partecipe di tutto 

ciò che fai e ti aspetti in cambio di 

essere incoraggiato ed ascoltato. La 

Bilancia può darti molto, ma il 

Sagittario e lo Scorpione ancora di 

più.  

Desideri dividere la tua vita con una 

persona stabile e fedele, dal 

momento che sei attaccato alla 

tradizione, e nei sei fiero. Anche se 

i tempi stanno cambiando, vuoi 

inscrivere la tua coppia nell’eternità. 

Un altro segno di Terra potrebbe 

aiutarti, oppure anche il Cancro o, a 

suo modo, lo Scorpione.  

Il tuo partner ideale è prima di 

tutto un compagno di avventure, 

che non renda irrespirabile la tua 

atmosfera con le sue esigenze e che 

sappia rispettare la tua libertà 

accettando la tua insaziabile 

curiosità. La Bilancia, un altro segno 

d’Aria, renderti piacevole una vita di 

coppia sfavillante e sociale.  

Sei dotato di una tale sensibilità che 

chiunque voglia costruire una 

relazione di coppia con te dovrà 

essere di estrema vigilanza e di 

grande delicatezza. Ma come si 

possono conciliare queste 

caratteristiche in una persona sola? 

I segni che più sono in grado di 

soddisfare le tue necessità sono i 

Pesci con la loro tenerezza, e il Toro 

con il suo buon senso.  

Il partner dei tuoi sogni deve prima 

di tutto lasciarsi conquistare e 

condurre avanti il gioco fino alla 

fine senza commettere alcun 

errore. Sarà naturalmente docile, 

oppure farà diabolicamente finta di 

esserlo. L’importante per te, non è 

soprattutto la bellezza del gesto? 

Bilancia e Pesci ti garantiscono 

questo piacere.  

Non riesci di trascorrere tutta la 

vita accanto ad un  partner 

incostante e privo di senso 

dell’onore. Inoltre vuoi che sappia 

anche evitare tutte le effusioni 

esagerate e che dimostri maturità: 

sei davvero esigente! La tua metà 

deve capire e non essere disturbata 

da tuo modo di essere. 

Capricorno, Toro ed anche 

Scorpione sono adatti. 

VERGINE

LEONE

GEMELLI

CANCRO

TORO

ACQUARIO

CAPRICORNO ARIETE

PESCI
SAGITTARIO

SCORPIONE

BILANCIA



Ci sono storie che accadono 
ogni giorno e sono così belle 
perché si raccontano sotto voce, 
con gli sguardi e con gesti della 
semplicità. E’ molto importante 
creare occasioni per portare la 
lettura e i libri in tutti i luoghi 
possibili ed auspicabili con 
l’obiettivo di far conoscere il 
libro e l’importanza e la 

bellezza delle storie.  Il libro è 
uno scrigno prezioso e porta 
gioia, curiosità, conoscenza, 
dubbio, ovunque arriva. Non è 
mai un ospite che passa 
inosservato. I libri hanno tanti 
“vestiti” diversi: alcuni hanno 
tante parole, altri invece sono 
così silenziosi che ci parlano 
solo attraverso un’immagine. 
Emanuela Pellegrini di 
Labolibro è arrivata nel Nido 
Il Dirigibile di Pratica di Mare 
e ci ha regalato il suo tempo e 
la sua passione per la lettura a 
tanti bambini piccini e alle loro 
educatrici. Perché se i bambini 
possono imparare qualcosa dai 
grandi è che leggere è 
bellissimo e nutre il cuore!  
Perché È Importante 
Leggere Ai Bambini? 
Nutre la relazione  
Perché un libro  ha il potere 
magico di “trattenere” il 
genitore vicino al bambino. In 
questo luogo di storie, il 
bambino ascolta la voce del 
genitore, ne cattura lo sguardo, 
si nutre di un tempo privilegiato 
ed esclusivo e questo permette 
ad entrambi una 
“sintonizzazione” emotiva che 
unisce e fortifica la relazione e 
il legame.  
Crea routine rassicuranti  
Quando i bambini sono piccoli, 
le routine sono rassicuranti. 

Leggere, per esempio, prima di 
andare a dormire crea nel 
bambino un rituale che gli 
permetterà di affrontare il 
momento del sonno in maniera 
più serena.  
Educa all’ascolto 
La voce è uno strumento 
potente. La voce calma, 
rassicura, veicola messaggi di 
affetto e vicinanza. La lettura 
può in ogni momento della vita 
di un bambino educare 
all’ascolto ed essere balsamo 
per quei momenti critici che il 
bambino affronta.  
Aiuta nella crescita 
La vita di un bambino è 
costellata da tanti momenti in 
cui crescere, a volte, può essere 
più difficile. Un libro aiuta a 
conoscere le proprie emozioni, 
a gestirle, ad affrontarle e, a 
volte, soprattutto a parlarne. Si 
può leggere un libro per 
preparare il bambino alla 
nascita di un fratellino, per 
imparare a separarsi dal 
pannolino e, a volte, per 
asciugare qualche lacrima più 

pesante.  Inoltre, le storie 
aiutano a migliorare il 
linguaggio, la concentrazione e 
sono fonte continua di 
informazioni e di conoscenze. 
Ogni “perché” che il bambino 
fa sulla storia è una domanda 
che vorrebbe porre al mondo.  
Leggere è memoria  
Ogni volta che viviamo 
un’emozione calda, che ci 
regala benessere, il nostro 
cervello ne conserva memoria. 
Sono memorie che non hanno 
nulla a che fare con il ricordo 
della storia in sé. Forse il 
bambino non ricorderà il 
personaggio o il titolo di un 
libro ma il colore dei vostri 
occhi, il profumo delicato della 
vostra pelle, la luce tenue di una 
lampada che scacciava il buio. 
Oppure il prato pieno di fiori di 
una campagna in estate, un 
abbraccio, un bacio sulla fronte 
o semplicemente, ricorderà te 
mamma, te papà che mentre 
leggevi ancora una volta lo 
stesso racconto, sbuffavi un po’ 
mentre stringevi a te miracolo 
del mondo: tuo figlio.  
Come Possiamo Educare E 
Far Appassionare I Nostri 
Bambini Alla Lettura?  
Il primo aspetto è di tipo 
relazionale. Attraverso la 
lettura il bambino gode della 
presenza di un adulto e di uno 

spazio e un tempo 
privilegiato, esclusivo.   
SAPER ESSERCI quando 
raccontiamo storie, è il primo e 
imprescindibile accorgimento 
necessario;  
AMARE LE LETTURE e le 
storie che raccontiamo, il 
secondo. I bambini, prima delle 
storie, si innamorano del nostro 
entusiasmo. Dell’amore che 
trasmettiamo per i libri, delle 
emozioni che veicoliamo. La 
lettura è un modo 
straordinario di esserci. Un 
libro ci parla di emozioni, di 
piccole e grandi paure, di 
resistenze emotive, di nodi 
esistenziali. Un libro ha un 
potere enorme sullo sviluppo 
della nostra identità e 
contribuisce in maniera 
significativa alla crescita di 
ognuno di noi. Attraverso un 
libro abbiamo riparato ferite, 
condiviso momenti di gioia, 
incontrato nuovi amici. Una 

storia ci lega e, a volte, ci 
racconta. Un libro può 
veicolare contenuti 
rivoluzionari, anticipare i 
tempi, promuovere stili di vita, 
educare e muovere i mondi 
interiori. Nella storia sono stati 
molti i libri che sono stati amati, 
censurati e, addirittura, bruciati, 

perché la parola, soprattutto se 
scritta, scivola dentro il nostro 
essere e sa farsi spazio, azione 
e memoria. 
E va ricordato spesso che quello 
che rimane di una storia, letta 
prima di dormire, non è la storia 
in sé, ma il profumo buono di 
mamma e di papà. 
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Il contratto di mantenimento e 
assistenza è un accordo a cui  
possono ricorrere gli anziani nel 
caso in cui siano bisognosi di 
cure e sostegno; questi a 
determinate condizioni possono 
acquistare l’assistenza, 
materiale e/o morale, loro 
necessaria cedendo in cambio la 
nuda proprietà del loro 
immobile mantenendo 
l’usufrutto o cedendo altri beni o 
anche diritti che abbiano un 
valore economico. Si 
caratterizza per l’infungibilità e 
la proporzionalità delle 
prestazioni nonché per l’alea (il 
rischio)  che deve sussistere al 
momento della conclusione del 
contratto, in mancanza del quale 
il contratto è nullo per difetto di 
causa. 
Il contratto, che a garanzia di 
entrambe le parti dovrà essere 
stipulato da un Notaio, prevede 
il coinvolgimento di due parti 
che sono il vitalizzato, cioè il 
proprietario del bene o del 
capitale, bisognoso di 
assistenza, ed il vitalizzante, 
cioè colui che riceve i beni e si 
obbliga in cambio a prestare 
assistenza morale e materiale al 
vitalizzato. 
La tipologia del contratto di 
mantenimento e assistenza, non 
espressamente prevista dal 
nostro codice civile, è stata 
elaborata dalla prassi, accanto 
alla figura tipica della rendita 
vitalizia di cui all’articolo 1872 
Codice Civile, per soddisfare 
esigenze di assistenza personale 
future e mutevoli che sarebbero 
difficilmente assolte ricevendo 
una rendita. 
Il contratto di mantenimento ha 

come presupposto un rapporto 
di fiducia fra le parti, 
l’assistenza che si chiede di 
prestare è più ampia di quella di 
un semplice vitalizio alimentare 
o vitalizio assistenziale e 
riguarda non solo la sfera fisica, 
ma anche la sfera morale e per 
così dire spirituale ed include 
attività come visite, compagnia. 
Elementi che caratterizzano 
questo contratto sono: 
a) le obbligazioni aventi ad 
oggetto prestazioni infungibili (a 
carattere materiale e/o morale) 
eseguibili unicamente da un 
soggetto individuato per le sue 
qualità personali. Per tale 
motivo il “credito” del 
mantenimento e dell’assistenza 
non può essere ceduto e il 
“debito” non è trasmissibile né 
tra vivi né mortis causa (in tal 
senso si è espressa facendo 
seguito a numerose pronunce 
precedenti Cass. Civ., Sez. II, 
ordinanza n. 27014 del 
23/11/2017;); 
b) la doppia alea (rischio)  che 
presuppone una situazione di 
incertezza circa la vita del 
beneficiario e l’entità delle 
prestazioni indeterminabili per 
quantità e qualità, variando 
continuamente e 
quotidianamente in base allo 
stato di bisogno del beneficiario 
(ad esempio cure mediche, 
pulizia della casa, compagnia 
ecc.); 
c) la proporzionalità delle 
prestazioni (tra le due 
prestazioni vi deve essere un 
rischio gravante su entrambe le 
parti, connesso unicamente alla 
durata della vita 
dell’usufruttuaria. È chiaro che 
se il beneficiario vive a lungo il 
cessionario è tenuto ad una 
prestazione più onerosa). 
Il contratto di mantenimento ha, 
come detto, la caratteristica di 
presentare  una doppia alea, cioè 
una doppia percentuale di 
rischio rappresentato dal fatto 
che non si conosce la durata, si 
estingue infatti alla morte del 

vitalizzato, non prevedibile, e 
non si possono quantificare con 
precisione i bisogni materiali e 
morali del vitalizzato. 
Perché il contratto di 
mantenimento sia possibile 
occorre che non vi sia 
un’eccessiva sproporzione tra il 
bene ceduto e le prestazioni che 
si immagina di dover sostenere. 
Se per esempio il vitalizzato ha 
una brevissima aspettativa di 
vita, in quanto molto anziano o 
malato,  ed il bene ceduto è 
rilevante, come ad esempio un 
immobile di grande valore, il 
contratto è nullo perché viene 
meno l’alea, cioè la 
percentuale di rischio. 
Ciò vuol dire che al momento 
della conclusione del contratto 
devono sussistere un’obiettiva 
incertezza iniziale circa la durata 
di vita del beneficiario e la 
correlativa eguale incertezza in 
relazione al rapporto tra il valore 
complessivo delle prestazioni 
dovute in merito alle esigenze 
assistenziali ed il valore del 
cespite patrimoniale ceduto in 
corrispettivo. 
Difatti, ai fini della validità 
dev’esserci da una parte una 
proporzionale situazione di 
incertezza tra il vantaggio e la 
correlativa perdita economica, 
dall’altra l’imprevedibile durata 
della sopravvivenza del 
vitaliziato perché se al momento 
della stipula del contratto manca 
l’alea (e quindi il rischio), 
venendo meno una 
proporzionalità tra le 
prestazioni, il contratto di 
mantenimento e assistenza deve 
considerarsi nullo per difetto di 
causa. 
La mancanza di alea potrebbe 
poi dissimulare una donazione a 
favore dell’acquirente (che in tal 
caso diventerebbe un donatario), 
per sottrarre i beni dall’asse 
ereditario, con conseguente 
lesione della quota di legittima 
spettante agli eredi legittimari 
(considerati soggetti terzi 
rispetto all’azione di 

simulazione) i 
quali, al fine di 
ripristinare la 
propria quota 
ereditaria lesa, 
d o v r e b b e r o 
agire in 
giudizio per far 
apparire la 
simulazione e, 
con il buon 
esito, richiedere 
ed ottenere la riduzione della 
donazione stessa. 
Ulteriore problema connesso al 
contratto di mantenimento e 
assistenza è quello relativo al 
caso di inadempimento 
contrattuale. 
Considerando che si tratta di un 
contratto atipico non 
riconducibile alla rendita 
vitalizia e che le obbligazioni 
dedotte nel rapporto hanno ad 
oggetto prestazioni di dare e fare 
infungibili (eseguibili, quindi, 
unicamente dal soggetto 
individuato alla luce delle sue 
proprie qualità personali), il 
vitalizio alimentare sarebbe 
sottratto all’applicazione diretta 
dell’articolo 1878 Codice Civile 
e, ad avviso di una consolidata 
dottrina e giurisprudenza, il 
contratto di mantenimento e 
assistenza sarebbe soggetto al 
rimedio della risoluzione per 
inadempimento di cui 
all’articolo 1453 Codice Civile. 
Sul punto risulta particolarmente 
interessante la  sentenza n. 
4379/2020 emessa in data 
09.12.2020 dalla Corte di 
Appello di Napoli, II sez. civile 
emessa al termine di un giudizio 
promosso proprio per far 
dichiarare l’inadempimento 
della vitalizzante nei confronti 
della vitalizzata e l’inefficacia, 
visto l’inadempimento, delle 
cessioni di immobili  fatte in suo 
favore dalla seconda alla prima. 
Detta sentenza, rifacendosi a 
numerose precedenti pronunce 
della Cassazione, ha confermato 
che  
è legittimamente configurabile, 

in base al principio 
dell’autonomia contrattuale di 
cui all’art. 1322 c.c., un 
contratto atipico di cosiddetto 
“vitalizio alimentare”, 
autonomo e distinto da quello, 
nominato, di rendita vitalizia di 
cui all’art. 1872 c.c., sulla 
premessa che i due negozi si 
differenziano perché nella 
rendita alimentare, le 
obbligazioni dedotte nel 
rapporto hanno ad oggetto 
prestazioni assistenziali di dare 
prevalentemente fungibili (e 
quindi, assoggettabili, quanto 
alla relativa regolamentazione, 
alla disciplina degli obblighi 
alimentari dettata dall’art. 433 
c.c.), mentre nel contratto di 
mantenimento (c.d. vitalizio 
alimentare) le obbligazioni 
contrattuali hanno come 
contenuto prestazioni (di fare e 
dare) di carattere 
accentuatamente spirituale e, in 
ragione di ciò, eseguibili 
unicamente da un vitaliziante 
specificatamente individuato 
alla luce delle sue proprie 
qualità personali. 
 
La conseguenza delle 
richiamate e descritte 
differenze è che al contratto di 
mantenimento ed assistenza è 
senz’altro applicabile il 
generale rimedio della 
risoluzione del contratto per 
i n a d e m p i m e n t o , 
espressamente esclusa, per 
converso, con riferimento alla 
rendita vitalizia di cui all’art. 
1878 c.c.
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Cari lettori, la nostra città ha 
bisogno di innovazione, di 
una politica di coesione e di 
una convincente e coraggiosa 
socialità cittadina. 
Al di là delle  
improvvisazioni e della corsa 
vanitosa di alcuni ad apparire 
ciò che davvero deve fare la 
differenza nella dialettica 
politica cittadina è la  
coerenza e la passione 
competente, accompagnata 
da una visione sul nostro 
futuro di città.  
Oggi a chi guarda Aprilia 
lontano dalla tifoseria 
partitica, dall’alto, l’abitato 
elettorale apriliano sembra 
un gregge di pecore, mentre 
nei palazzi di piazza Roma 
troviamo dei mansueti asini, 
tutto questo mentre nella 
periferia le case vestono gli 
abiti dei briganti.  
Cari amici, un’Aprilia come 
tante altre città; ma per chi vi 
nasce e cresce, per chi parte e 
arriva è il tutto; Qui si 
svolgono nascite, morti, 

amori, odii, invidie, lotte, 
disperazioni. 
Tutto questo mentre noi 
apriliani assistiamo alle 
trasformazioni del territorio 
come ad uno spettacolo che 
non ci riguarda.  
Aprilia per lavorare è solo un 
ricordo, le case tante ma è 
per i rumeni ops per i romani, 
i parchi quotidianamente 
assediati da chiunque, i 
quartieri periferici, spesso 
osannati nelle tornate 
elettorali sono sempre più 
soli, le strade moderne sono 
arene di tori e di buche, i 
crocicchi sempre pericolosi, 
le scuole diventono presidi 
militarizzati, le chiese luoghi 
di invocazione ma non di 
liberazione, le falde 
acquifere beh lasciamo 
perdere, e poi ti svegli la 
mattina e controlli se in casa 
ci sono ancora le porte, i 
reticolati, i divieti, … e tutto 
questo ci sembra 
semplicemente normale. 

Cari amici, la vita di noi 
apriliani sembra racchiusa in 
un cerchio immobile perché, 
prima viene il guadagnare, 
poi il consumare, poi la 
depressione. E poi?!  
E poi il bisogno di identità, di 
solidarietà, di riscoperta di 
radici culturali e artistiche 
emergenti ed escludenti.  
E poi?!  
E poi da capo! 
Cari lettori, gli apriliani 
guardano al futuro sapendo 
di non potervi mai prender 
parte.  
Aprilia sarà uguale a sé 
stessa per sempre, non 
cambierà nulla e ogni anno 
sarà uguale a quelli 
precedenti e a quelli 
successivi.  
In capo a tutti c’è la Mafia, la 
“nostra” mafia, riverita da 
tutti anche da chi la 
bestemmia.  
Questo ognuno lo sa.  
Poi viene l’imprenditore 
arrivato, poi il padrone della 

terra e il costruttore che la 
copre, poi il politico 
preoccupato così come il 
sacerdote ben integrato.  
Poi ancora i cani e i gatti. 
Poi, nulla, ancora nulla. Poi 
vengono i poveri, gli ultimi, 
gli stranieri, i piccoli, le 
donne, i silenziosi, le 
famiglie, i disoccupati, i 
giovani. 
Cari amici, la nuova realtà 
politica colpisce Aprilia in 
due punti vitali: il diritto di 
rappresentare la città nelle 
sedi istituzionali e la sua 
operosità sociale. Il primo è 
stato tolto alla città, perché 
gli apriliani da tempo 
pensavano di farsi 
rappresentare al meglio tra il 
meno peggio. Del resto noi 
non abbiamo molti rimpianti, 
essendo stati abituati da 
tempo ad usufruire del chiaro 
di luna. Ma, senza la politica, 
quella vera, noi poveri 
apriliani siamo destinati a 
morire diventando deserto.  

Ma l’apriliano ancora 
ragiona.  
L’apriliano che può essere 
persuaso, che può essere 
persuaso a digiunare, che può 
essere persuaso a dar la vita 
per il suo padrone, che sa che 
in provincia c’è il tutto 
benché lui non l’abbia mai 
visto.  
Cari amici lettori, vedete 
oggi le conseguenze! 
Guardatevi intorno e vedete 
le conseguenze! 
Non rimaniamo più asini 
ragionevoli, cioè 
addomesticabili, cioè 
convincibili, cioè esposti al 
timore, diventiamo veri 
somari, completamente privi 
di ragione e mordiamo. 
Un impegno ci vuole che 
abbia come orizzonte non i 
“somari” di Aprilia ma i 
fratelli e sorelle di questa 
città con cui vivere la grande 
sfida del futuro, indignati ma 
che chiedono Cittadinanza ed 
esigono Partecipazione.

di Salvatore Lonoce

Ci vuole impegno 
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Che il tempo sia stato deleterio è 
indubbio. Che la tecnologia 
abbia sostituito in molti aspetti 
della vita l’operato dell’uomo è 
ormai sotto gli occhi di tutti. La 
mancanza del contatto umano, 
ha reso spesso il nostro esistere 
problematico e questo ha 
prodotto delle generazioni che 
disconoscono punti di 
riferimento, che concepiscono la 
scuola come un obbligo, il ruolo 

genitoriale come una 
imposizione, a cui doversi 
necessariamente ribellare. E 
diventa allora fondamentale il 
ruolo educativo della famiglia, 
che unitamente alla scuola deve 
impartire norme 
comportamentali che siano in 
grado di fare la differenza. 
Eppure, se si guarda alle nuove 
generazioni, il ruolo educativo 
sembra spesso non funzionare. 
Sovente i giovani appaiono poco 
protesi a farsi guidare da una 
regola, assolutamente 
compattati ad una società 
dislocata che offre modelli 
eccessivi, volti a distaccare più 
che ad unificare. E di certo un 
valido aiuto non arriva dai 
nuclei famigliari dove i ragazzi 
sembrano, già in età 
adolescenziale, avere un potere 
indipendente e decisionale. Un 
sedicenne di venti anni fa, era un 
ragazzo che doveva crescere e 

che necessitava del contributo 
genitoriale. Il sedicenne di oggi, 
sembra aver bruciato ogni tappa, 
avere in tasca ogni verità e 
questa sicurezza genera 
problemi legati spesso ad 
aggressività, cambi repentini di 
umore, scarsa tolleranza verso 
ogni forma di autorità. 
Comportamenti spesso 
autolesionistici sono dati dal 
ferirsi intenzionalmente, come 
forma di gestione del dolore 
emotivo, dell’isolamento, sia 
sociale che familiare. Da dove 
scaturisce la cura per affrontare 
problematiche di questo tipo? 
Dal dialogo, dagli stimoli che si 
possono offrire, dal 
comportamento e dal ruolo che i 
genitori devono 
necessariamente ricoprire per 
infondere ai loro ragazzi 
sicurezza. Il «parenting» ovvero 
il processo relazionale che 
intercorre tra genitori e bambini, 

riuscirà a salvare questo mondo? 
I figli vanno educati, alimentati, 
resi autonomi, istruiti nel 
corretto modo di comunicare 
ma, di contro, ciò presuppone 
che il rapporto della coppia 
debba essere sano. Ed è forse su 
quest’ultimo punto che ci si 

dovrebbe interrogare, poiché la 
scuola denuncia spesso 
problematiche famigliari 
evidenti che impediscono il 
funzionamento di un processo 
educativo indispensabile e 
corretto ma ahimè, 
probabilmente impossibile.

di Antonella Bonaffini

l parenting: la famiglia mantiene un ruolo 
fondamentale nel percorso adolescenziale

Mario Schifano : Pop Art e ed 
eccessi nel «Pittore Maledetto» 

di Antonella Bonaffini 
 
Insieme a Franco Angeli e Tano Festa, 
Mario Schifano fu considerato uno dei 
massini esponenti della Pop Art sia 
italiana che europea. Fu un artista 
prolifico, esuberante, spesso eccessivo. 
Non è un mistero la sua dipendenza 
dalle droghe che gli fece guadagnare 
l’appellativo di Pittore Maledetto. 
Schifano nasce in Libia. Il padre, di 
origini Siciliane, era impiegato del 

ministero della Pubblica Istruzione. La 
sua prima mostra viene ricordata a 
Roma nella Galleria Appia Antica. Fu 
tra  i protagonisti della scuola di Piazza 
del Popolo, frequentando insieme ai 
colleghi il Caffè Rosati, una icona della 
Capitale, dove transitavano personaggi 
come Pasolini, Moravia, Fellini. I lavori 
del gruppo iniziano negli anni 60’ ad 
essere esposti ed a suscitare incanto. È 
un momento di condivisione quello, 
forse tra i piu magici e rappresentativi. 
Le sue esperienze pittoriche oltre 
confine porteranno una mente curiosa 
come la sua a misurarsi con tecniche 
sempre più nuove e non a caso, a 
novant’anni dalla nascita, l’artista viene 
considerato uno degli esponenti più 
significativi dell’arte italiana. Mario 
Schifano ha infatti saputo rappresentare 
egregiamente, dipingendo in modo 
unico, l’epoca del consumismo e dei 

media di massa. Schifano venne da 
molti definito un autentico catalizzatore, 
un occhio «diverso» attraverso cui le 
immagini si scomponevano in un modo 
del tutto singolare ma decisamente 
autentico.Tutto ciò che è visione e 
conoscenza si infrange impeccabilmente 
nelle sue tele, rielaborate con uno stile 
ed un sentire unico che dava modo a chi 
osservava di poter cogliere 
nell’immediatezza un mondo parallelo, 
dove il banale diveniva unico, il simbolo 
illuminazione, dove  l’ordinario 
diveniva straordinario. Animato da una 
irriverente ironia, Schifano induce a 
guardare con occhi del tutto nuovi un 
oggetto apparentemente banale, 
riuscendo in un intento straordinario, 
quello di porre chi osserva nella 
condizione di doversi necessariamente 
interrogare. Le sue opere sono in 
movimento, il suo estro è un continuo 
divenire, le pennellate sono rapide, 
sgocciolanti, spesso stratificate, dove 
plurimi significati si intrecciano 
segnando inevitabilmente il tempo e la 
memoria. Il «Pittore Maledetto» morirà 
all’età di 63 anni al Santo Spirito di 
Roma.

La OLA CLUB 
festeggia 25 anni di attività

Il club apriliano sabato 26 
ottobre festeggia 25 anni di 
attività. 25 anni vissuti 
all’insegna del divertimento, del 
ballo con la musica dal vivo e 
della buona cucina. E volendo 
ricordare il grande Miky 
Bongiorno: di Allegria. In tutti 
questi anni gli associati della Ola 
hanno potuto apprezzare, ma lo 
fanno tutt’ora, l’ospitalità e 
l’ambiente familiare che lo staff 
della OLA offre con 
professionalità e gentilezza. 
Tutto cominciò il 14 ottobre del 
1999 con Vincenzo Carecci e 
oggi prosegue con Francesco e 
Azzurra (figlio e nuora) che 

ovviamente con la loro giovane 
età danno sempre più nuova 
linfa ed entusiasmo a tutta la 
«Casa della Ola» che 
puntualmente, ogni fine 
settimana, rivive insieme agli 
amici  del ballo di coppia e di 
gruppo la gioia di divertirsi con 
la passione che più da loro gioia 
e felicità.  
SI BALLA OGNI VENERDI E 
OGNI SABATO SERA. Questi i 
recapiti telefonici 3383073715 
Francesco - 3893446969 
Vincenzo
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ANZIO - NETTUNO 
CONFERENZA: LA PANDEMIA DI COVID-19 - INFLUENZA ANCORA 

POLITICA, ECONOMIA E LA SOCIETÀ IN TUTTO IL MONDO
“E’ stata la profezia di Li 
Wenliang?” 
(Li Wenliang è stato il medico 
cinese della città di Wuhan, 
diventato noto perché riconobbe 
i pericoli della polmonite 
da COVID-19 causata dalla 
nuova variante 
del coronavirus SARS-CoV-2 
nel 2019. Egli avvertì i suoi 
colleghi medici il 30 dicembre 
2019. Ma fu silenziato dal 
governo cinese con l’accusa di 
diffondere notizie false. Il 2 
aprile Wenliang verrà 
proclamato eroe nazionale). 
Il Lions Club Anzio Nettuno 
Host sta proseguendo con 
entusiasmo le attività di servizio 
e solidarietà, a servire le nostre 
comunità, ma anche a riflettere 
sui grandi temi che influenzano 
la società in cui viviamo, 
mantenendo uno spirito di 
apertura e dialogo. Per riflettere 
su una tematica che, ormai da 
alcuni anni, ha profondamente 
segnato il nostro tempo, ha 
tenuto il 12 Ottobre u.s. la 
c o n f e r e n z a :                                                                                     
   
“La pandemia di COVID-19 -
 influenza ancora politica, 
economia e la società in tutto il 
mondo?” 
Con il patrocinio della ASL 
Roma 6 e dei Comuni di Anzio e 
di Nettuno. 
Il Presidente del Club Dr. 
Massimo Barbato ha inteso, 
con la trattazione della tematica 
ancora attuale, informare i 
numerosi ospiti intervenuti non 
solo sugli aspetti clinici, sociali 
ed economici che hanno 
condizionato per circa quattro 
anni politica e società, ma 
evidenziare il ruolo dei LIONS 
nel supporto morale, sanitario ed 
economico delle persone. 
La pandemia di COVID-19 ha 
sicuramente segnato un’epoca, e 
le sue conseguenze sono ancora 

visibili in vari aspetti della vita 
quotidiana: dalla politica 
all’economia, fino alla sfera 
sociale.  
Essa ha influito perfino sulla 
organizzazione e realizzazione 
della nostra conferenza.  
Tra i relatori spiccava il Prof. 
Giovanni Rezza, ormai noto a 
tutti per il suo bollettino 
quotidiano durante il periodo 
pandemico. Bollettino riportante 
tutti i dati, preoccupanti, sulla 
circolazione del virus, sui 
contagi e purtroppo sulla sua 
letalità.         
Il giorno precedente alla 
conferenza ha ironicamente 
comunicato agli organizzatori di 
“avere contratto il COVID”. E 
ha riferito di essere riuscito ad 
evitare il contagio per ben 5 
anni! 
Naturalmente si è ironizzato su 
quanto successo. E’ stata una 
coincidente profezia? 
Ricordiamo che il medico cinese 
Li Wenliang  fu ingiustamente 
silenziato dal governo cinese ! 
 Conferenza saltata? 
Assolutamente no. Anche se da 
remoto il Prof. Rezza è riuscito a 
divulgare i suoi pareri in merito 
alla pandemia ed ha 
esaurientemente dato risposta a 
tutti i quesiti a lui rivolti. 

L’obiettivo della conferenza era 
creare un ambiente di dialogo 
costruttivo, dove esporre le 
nostre preoccupazioni e ricevere 
risposte chiare e rassicuranti 
anche dagli altri relatori: il Prof. 
Daniele Maggiore Prof. 
Ordinario di Chirurgia Generale 
a Ginevra e Dott.ssa Stefania 
Casaldi, primario Reparto 
Medicina del Polo Ospedaliero 
di Anzio. 
Ha moderato la conferenza la 
Dott.ssa Pina Pizzatola di RAI 
Italia. 
  Sinteticamente queste sono 
rassicurazioni ricevute: 
l’aumento di casi di trombosi, 
infarti, ictus e morti improvvise 
(in particolare tra i giovani), 
successivamente alla 
somministrazione del vaccino, è 
da considerarsi veritiera ma non 
significativa né preoccupante in 
quanto fa riferimento alle 
centinaia di milioni di dosi di 
vaccino somministrate. Rispetto 
ad un numero così alto di 
somministrazioni era da 
prevedersi in proporzione un 
aumento degli effetti avversi, 
come del resto avviene dopo 
l’impiego di ogni tipo di vaccino 
o farmaco somministrato; 
-il brevissimo periodo di 
sperimentazione sui vaccini non 

deve preoccupare in quanto sono 
stati comunque testati su un 
numero sufficiente di pazienti 
volontari che di fatto ne hanno 
testato l’efficacia; 
-non vi sono, attualmente, 
evidenze né lavori scientifici in 
corso che attestino una possibile 
genotossicità di questo tipo di 
vaccini, cioè quelli basati su 
tecnologia mRNA; 
-è confermato che i vaccini non 
prevengono il contagio, ma solo 
favoriscono una maggiore 
resistenza, soprattutto tra i 
soggetti fragili. Per adesso la 

vaccinazione è fortemente 
consigliata solo ai soggetti 
fragili (anziani, obesi, 
immunodepressi, diabetici, 
cardiopatici, soggetti con 
insufficienza respiratoria o bpco 
(broncopneumopatia cronica 
ostruttiva), malati neurologici e 
quelli affetti da neoplasie); 
-il contagio da COVID agli inizi 
della pandemia aveva fortemente 
condizionato le procedure 
ospedaliere adottate in risposta 
alla sintomatologia che si 
evidenziava. Attualmente il 
quadro clinico è molto chiaro e 
le terapie attualmente sono 
appropriate ed efficacy; 
-non può definirsi preoccupante 

l’eventuale riscontro di varianti 
del COVID-19 la cui 
patogenicità è ormai sotto 
controllo; naturalmente sono 
consigliati in via cautelativa le 
norme profilattiche più volte 
divulgate (uso mascherina in 
luoghi pubblici affollati, 
lavaggio accurato delle mani, 
distanziamento tra persone 
discreto, non ossessivo). 
 
Conferenza quindi molto ben 
riuscita nella sua finalità ovvero 
ottenere rassicurazioni da 
divulgare poi alla nostra 

comunità e tendente ad ottenere 
dai cittadini, mediante chiarezza-
verità-trasparenza, una postura 
più collaborativa con le 
Istituzioni sanitarie al fine del 
contenimento della virulenza di 
patogeni ormai sempre più 
presenti nelle nostre comunità. 
Grazie ai relatori interpellati che 
hanno dato la loro preziosa 
disponibilità e grazie al Lions 
Club Anzio Nettuno Host che 
ancora una volta ha inteso 
favorire la libera ed aperta 
discussione di argomenti di 
interesse pubblico. E questa è 
uno soltanto degli Scopi del 
Lions Clubs International. 

Anche quest’anno la 
Rassegna dei cori delle 
scuole in occasione del 
134°’anniversario della 
nascita di Santa Maria 
Goretti organizzata dal 
Santuario insieme con il 
gruppo giovani, la Corale 
cittadina e con il patrocinio 
del Comune di Nettuno ha 
riscosso grandissima 
adesione.  
Saranno centinaia i bambini 
che si esibiranno in Santuario 
il giorno 26 ottobre alle 
18:15.  
Graditissimi ospiti di 
quest’anno: l’Istituto 
Comprensivo Nettuno I con 
il plesso Rodari, l’Istituto 
Comprensivo Nettuno II, 
l’Istituto Comprensivo 
Nettuno III con i plessi 
Castellani, Cadolino e 
Santa Barbara e l’Istituto 
Santa Lucia Filippini. 
Il progetto didattico prevede 
che gli alunni insieme con gli 
insegnanti, scelgano un 
brano con il quale esibirsi 

che richiami l’amore fraterno 
inteso in ogni sua forma. 
I piccoli alunni canteranno 
alla presenza delle autorità 
civili, dei dirigenti, di una 
commissione di esperti in 
musica e della comunità 
tutta. Le loro voci 
consentiranno di trascorrere 

un pomeriggio di grandi 
emozioni. L’evento ideato, 
che inizia a costituire un 
appuntamento fisso, è volto a 
condividere momenti di 
comunione fraterna unendo 
alla passione per il bel canto 
la conoscenza e la 
valorizzazione di una Santa 

Bambina che esprime 
importanti valori tra cui la 
purezza il perdono e la 
generosità. Già dal 2015 il 
Santuario ha iniziato una 

collaborazione con le scuole, 
inizialmente proponendo 
attività quali la realizzazione 
di cartelloni brani e poesie 
che descrivessero la vita 
della Santa. Si è poi pensato 
ad una rassegna canora, 
costituendo il canto una 
lingua universale capace di 

unire etnie diverse e 
confessioni religiose diverse.  
Il perdono e l’amore sono 
infatti valori universalmente 
validi, capaci di superare 
ogni diversità. “Considerato 
il risultato delle precedenti 
edizioni e le adesioni 
pervenute in questa, il 
progetto didattico “Amare 
è…cantare” rappresenta uno 
dei momenti unitivi della 
nostra comunità, 
testimonianza che se si vuole 
si può collaborare tutti 
insieme per un fine comune. 
Santa Maria Goretti è 
compatrona particolare della 
Città di Nettuno e la 
rassegna rappresenta oltre 
che momento di riflessione, 
occasione di inaugurazione 
dell’anno scolastico appena 
iniziato”- dichiara il rettore 
del Santuario padre 
Pasquale Gravante. 
L’ intera comunità 
Passionista, il gruppo 
“Giovani del Santuario”, il 
consiglio direttivo della 
Corale “Città di Nettuno” 
ringraziano sentitamente i 
dirigenti scolastici, gli alunni 
e le famiglie per aver aderito 
così numerosi.

“Amare è … cantare” III° edizione: Numerosissime le 
adesioni pervenute per la rassegna delle scuole in occasione 

del 134° anniversario di Santa Maria Goretti
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CISTERNA
Successo per il «Cisterna west show»In programma nuove iniziative 

e interventi della Rete Commercio - Cultura e del Comune 

Secondo evento e secondo 
successo di pubblico per la 
“Rete commercio e cultura 
Cisterna” promossa dal 
Comune di Cisterna di Latina 
con l’adesione di varie 
attività ed enti del territorio. 
Il “Cisterna West Show” 
domenica pomeriggio ha 
richiamato un folto pubblico 
giunto anche da vari comuni 
limitrofi che ha assistito e 
partecipato alle varie 
iniziative organizzate in tema 
per le vie e piazze del centro 
città. 
Protagonisti i butteri con la 
partecipazione delle 
associazioni Butteri di 
Cisterna e Butteri delle 
Paludi Pontine che hanno 
sfilato in una parata in sella 
ai loro cavalli indossando la 
tipica divisa con al seguito 
che una caratteristica barozza 
trainata da vacche 
maremmane dalle possenti 
corna, allestito una mostra 
fotografica che ha raccontato 
la vita in palude ritraendo 
lestre e mandrie. Gli attori 
dell’Acting Lab hanno 
rievocato i momenti salienti 
della mitica sfida fra il 

buttero cisternese Augusto 
Imperiali e il celebre cowboy 
Bufalo Bill. Più di centoventi 
famiglie si sono alternate nei 
laboratori realizzati 
all’interno di palazzo 
Caetani, entusiasmate anche 
dal momento Rodeo 
proposto da  Michele Caiazza 
con il Bisonte Meccanico. A 
suonare il country c’era la 
TCR - Tribute Country 
Rock&Folk, mentre i balli 
folkloristici country sono 
stati curati dalla Happy 
Dance di Cisterna. Hanno 
contribuito all’allestimento 
in tema la realizzazione di 
salottini in perfetto stile west. 

Ha concluso la 
manifestazione, diretta 
artisticamente da Simone 
Finotti e patrocinata dalla 
Regione Lazio, lo spettacolo 
serale delle fontane danzanti 
Le Gocce Tricolore in Piazza 
XIX Marzo.  
«Il successo ottenuto con il 
Cisterna West Show  ci fa 
capire che stiamo 
percorrendo la strada giusta – 
ha affermato la Presidente 
della “Rete commercio e 
cultura Cisterna” Roberta 
Russo –. L’obiettivo di 
trasformare la nostra città in 
un luogo da visitare e vivere 
con eventi unici e singolari e 

soprattutto gratuiti è stato 
apprezzato e condiviso dai 
tanti partecipanti 
all’evento».  
«Con queste prime due 
iniziative - affermano 
l’assessore al Commercio e 
attività produttive Marco 
Capuzzo e la delegata agli 
Eventi, Spettacolo e Turismo 
Aura Contarino – si sta 

attuando un parte del 
progetto di Rete promosso 
dal Comune giunto secondo 
in graduatoria su oltre 200 
partecipanti. I risultati sono 
davvero incoraggianti e 
confidiamo di ripetere e se 
possibile accrescere il 
successo finora ottenuto con 
le prossime iniziative e 
interventi in programma». 

L’ordine degli Assistenti sociali 
 in formazione a Cisterna

Si è svolto, nei giorni scorsi nell’Aula consiliare di Cisterna di 
Latina, il terzo dei sei incontri territoriali organizzati dal Croas 
Lazio.  
In apertura dei lavori, il Sindaco Valentino Mantini ha elogiato il 
lavoro costante e quotidiano svolto dalle e dagli assistenti sociali 
del Comune, con il coordinamento della responsabile Giuliana 
Piccinini.  
Presente anche l’assessora al Welfare e politiche sociali del 
Comune di Cisterna, l’assistente sociale Stefania Krilic, che ha 
attivamente partecipato, insieme a tutta la comunità professionale, 
al percorso di ideazione, progettazione e realizzazione di progetti 
innovativi che ancora oggi caratterizzano la rete del territorio della 
provincia di Latina, tra questi il CAN dormitorio notturno, LGNET 
rivolto a tutte le persone che si trovano in condizioni di fragilità, 
PIS quale pronto intervento sociale, le case rifugio per le donne 
vittime di violenza e le case per la semiautonomia. 
«È stato un momento di grande confronto durante il quale sono 
emerse molte idee e proposte nei lavori di gruppo – commenta 
l’assessore Krilic -. Ciò dimostra l’importanza sia dell’incontro che 
della formazione e per questo ringrazio la presidente dell’Ordine 
degli Assistenti Sociali del Lazio, Elena Addessi, per aver scelto 
Cisterna come una delle tappe provinciali». 
Il prossimo incontro del ciclo “L’Ordine si racconta. Insieme per un 
servizio sociale di qualità” è fissato per il 15 Novembre, nella 
provincia Viterbo. 

Successo per la 1° edizione del PREMIO AL 
MERITO SPORTIVO la cui cerimonia si è svolta, 

in un clima di festa, domenica scorsa a partire 
dalle ore 19 nello Stadio Domenico Bartolani

Sugli spalti circa un 
migliaio di persone e 
venti le 
associazioni/società 
sportive che hanno 
partecipato all’evento 
presentato dallo 
speaker e giornalista 
Giuseppe Baratta. 
Queste hanno sfilato, 
si sono presentate, 
alcune si sono esibite 
e dimostrato varie 
tecniche o balli di 
diverso tipo, calci di 
rigore battuti dagli 
atleti del Cisterna 
Calcio. Spettacolari e 
coreografiche le 
esibizioni offerte 
dagli sbandieratori «Leone 
Rampante» di Cori che 
hanno introdotto ciascuna 
società sportiva con un rullo 
di tamburi. 
«Le società sportive del 
territorio svolgono un ruolo 
fondamentale nella 
promozione dello sport e dei 
valori a esso collegati - ha 
detto l’assessora allo Sport 
Katia Capasso -. Attraverso 
la loro attività, queste realtà 
locali offrono non solo la 
possibilità di praticare 
diverse discipline, ma creano 
anche uno spazio di 
aggregazione sociale, 
contribuendo al benessere 
psicofisico di tutta la nostra 
c o m u n i t à .  
L’impegno quotidiano delle 
società sportive nel 
promuovere l’attività fisica è 

un’arma potente contro 
l’isolamento, l’inattività e i 
comportamenti a rischio, 
soprattutto tra i giovani. 
In questo contesto, l’esempio 
dei campioni dello sport 
diventa un faro di 
ispirazione: questi atleti, che 
incarnano valori come la 
disciplina, il sacrificio, il 
rispetto e la lealtà, diventano 
per tutti noi modelli di 
riferimento e lo sono anche e 
soprattutto per i più giovani 
che possono guardare a loro 
non solo per i risultati 
sportivi, ma anche per 
l’integrità morale che 
mostrano dentro e fuori dal 
campo». 
a dx Campionessa Europea 

Skeet - Eleonora Ruta con 

assessora Capasso



24 OTTOBRE - 7 NOVEMBRE 2024 pagina 43IL GIORNALE DEL LAZIO

POMEZIA
Una gang era specializzata nel furto del prezioso materiale  

Vampiri di rame nella rete dei carabinieri 
Il rame, un metallo che dall’alto 
costo e che serve per una infinità 
di cose. E proprio per questo che 
è particolarmente ambito anche 
dai ladri che non perdono 
occasione di rubarlo nottetempo 
per poi rivenderlo per trarre un 
illecito e facile profitto. Ma 
stavolta è andata male per una 
gang che agiva tra Roma e 
Pomezia e che si era 
specializzata proprio nel furto e 
riciclaggio di rame.  
Su delega della Procura della 
Repubblica di Roma, i 
Carabinieri della Compagnia di 
Pomezia e della Stazione di 
Roma Divino Amore, alle dirette 
dipendenze della Compagnia di 
Pomezia, hanno notificato 
un’ordinanza che dispone 
misure cautelari nei confronti di 
6 Rom. Quattro di questi sono 
state spediti direttamente in 
carcere, mentre per due sono 
state soggette agli arresti 
domiciliari. Tutte sono 
gravemente indiziate per il reato 
di ricettazione in concorso e 
hanno un’età compresa tra i 21 e 
i 31 anni e sono tutti risultano 
domiciliati presso il campo 
nomadi dell’Albuccione.   
L’indagine, coordinata dalla 
Procura della Repubblica di 
Roma è stata avviata nel 
dicembre 2023, quando nei 
pressi di un ristorante in via 
Ardeatina furono notati due 
furgoni con alcune persone in 

atteggiamento sospetto. I 
militari dell’Arma giunti sul 
posto, trovarono 5 persone, 
sporche di fango, nascoste nel 
cassone di uno dei veicoli. 
Nell’altro, invece, furono 
rinvenuti 1.190 kg di cavi in 
rame per l’alta tensione, insieme 
ad arnesi da scasso. Si diede 
avvio così ad una capillare e 
minuziosa indagine e ad 
approfondite analisi tecniche, 
fino a che le forze dell’ordine 
sono riuscite a raccogliere gravi 
indizi di colpevolezza a carico 
degli indagati che hanno 
consentito al Gip del Tribunale 
di Roma di emettere il 
provvedimento che dispone le 
misure cautelari nei loro 
confronti.  
Furto di rame, casi a Pomezia 
e Ardea  
Questo si tratta dell’ultimo 
episodio in ordine di tempo, in 
quanto nell’area che interessa 
nello specifico Pomezia e Ardea 
non di rado si sono registrati 
furti di questo materiale. Ad 

Ardea in special modo negli 
anni si sono ripetuti, per lo più in 
zona Le Salsare incendi 
innescati da personaggi, non 
ultimi rom, che per togliere lo 
strato di plastica o gomma dai 
cavi o fili di rame accendevano 
dei veri e propri roghi con le 
fiamme che non di rado sono 
dilagante rendendo appestata 
l’area per chilometri per via del 
fumo acre. La cronaca ha 
riportato anche casi di persone 
morte folgorate mentre stavano 
togliendo abusivamente i cavi 
presso torrette Enel che 
pensavano non più in uso.  
I cavi di rame vengono rubati 
principalmente per il loro valore 
economico. È un metallo 
prezioso e ricercato, utilizzato in 
molte applicazioni, 
dall’industria elettrica 
all’elettronica. Quando i cavi 
vengono rubati, i ladri possono 
farseli pagare in nero a 
rivenditori di metalli o 
riciclatori, ottenendo così un 
guadagno veloce. Inoltre, il furto 

di cavi di rame è spesso 
facilitato dalla loro facile 
accessibilità, specialmente in 
aree industriali o in costruzione, 
dove non ci sono molte misure 
di sicurezza. Questo fenomeno 
può causare danni significativi 
alle infrastrutture, 
interrompendo i servizi pubblici 
e causando perdite economiche 
per le aziende. Le persone 
rubano i cavi di rame 
principalmente a causa 
dell’elevato valore economico 
del rame sul mercato. Il rame è 

un metallo molto richiesto per la 
sua eccellente conducibilità 
elettrica e termica, ed è 
ampiamente utilizzato in vari 
settori industriali, tra cui 
l’elettronica, l’edilizia e le 
telecomunicazioni. Una volta 
rubato e fuso, il rame diventa 
difficile da tracciare. Non ha 
segni distintivi che permettono 
di collegarlo al luogo del furto, 
rendendo più difficile per le 
autorità recuperarlo o fermare i 
ladri.  

Fosca Colli  

Il poliedrico artista surrealista precursore delle Arti a Pomezia  
Paolo Sommaripa, 50 anni di carriera in punta di pennello

 Ha mosso i primi passi nel 
campo dell’Arte quando era 
ancora un’adolescente e da 
allora il suo cammino non si è 
mai fermato. I riflettori sono 
puntati sul pittore Paolo 
Sommaripa che ormai da una 
infinità di tempo risiede ed 
opera a Pomezia, diventando un 
faro per tanti altri amanti della 
Musa dell’Arte, Calliope.  
E proprio in questi giorni sta 
celebrando i suoi “primi 50 
anni” non di età, ma di carriera 
in punta di pennello. Una 
crescita interiore che lo ha 
portato a navigare tra vari stili, 
anche se il suo punto di forza, 
che meglio esprime il suo tutto, 
è il surrealismo e 
l’impressionismo.  
Dalle sue pietre parlanti, ai 
panorami lunari, alle figure 
umane avvolte da un intrinseco 
alone di mistero, ai celeberrimi 
falsi d’autore (fedelissimi 
all’originale e da lui firmati), a 
scenari che fanno intendere 
quello che con le parole non si 
potrebbe esprimere tutto 
dimostra come Sommaripa sia 
sempre stimolato dal profondo 
desiderio di comprendere le 
cose, trasmettere sensazioni, 
togliere un velo o anche metterlo 
per una realtà scoperchiata o 
offuscata. D’altronde, così è 
anche con la vita, dove tutto 
potrebbe sembrare un qualcosa e 
così non è, così come tutto 
potrebbe mutare in un baleno.  
Il fuoco interno che arde in 
questo pittore così pieno di 
voglia di evolversi per non 

fossilizzarsi su un presente che 
potrebbe essere un nulla, lui 
stesso cerca di trasmetterla ai 
suoi tanti allievi di ogni età e 
ceto. E questi ultimi assimilano 
quello che Sommaripa, con 
dedizione, pazienza e anche 
passione per l’Arte, insegna 
loro. Non a caso, quando lui, 
storico presidente tra l’altro 
dell’AssoPleiadiArte, organizza 
delle estemporanee o delle 
mostre collettive vede i suoi 
“ragazzi e ragazze” partecipare 

con gioia ed entusiasmo e non 
smentendo mai il proprio talento 
che grazie al loro Maestro 
emerge e brilla, a prescindere 
dalla loro esperienza.  
Nei giorni scorsi a Pomezia si è 
celebrato questo traguarda 
artistico dei 50 anni, con una 
esposizione presso la Torre 
Civica, dove si sono potuti 
vedere suoi quadri che hanno 
ripercorso il suo cammino fin da 
quel lontano 1974 quando nel 
cuore della Capitale, presso il 

Liceo Artistico di 
Via di Ripetta 
iniziò i primi 
passi sotto la 
guida di 
i n s e g n a n t i 
talentuosi e 
preparati. Già 
allora gli bastava 
avere una tela 
bianca o anche 
un semplice 
pannello di legno 
per far nascere 
con naturalezza e 
s p o n t a n e i t à 
un’opera d’Arte. 
Il tutto giocando 
e cimentandosi 
con le più 
d i s p a r a t e 
t e c n i c h e 
pittoriche quali 
pittura ad olio, 
acrilico, gessetto 
e pastello, 
schizzi e matita.  
L’approdo a 
Pomezia gli aprì nuovi orizzonti 
dove la sfida era quella di 
portare una ventata artistica in 
una “Città Nuova” a vocazione 
iniziale agricola, ma poi dalla 
forte connotazione industriale. 
Arte e industria sembravano non 
poter conciliarsi. Ma altri 
Maestri eccelsi del passato, 
come il grande Marinetti con il 
suo Futurismo, insegnano: trarre 
il bello da ciò che ci circonda e 
dare sfogo alla propria creatività 
senza se e senza ma. E così 
Paolo Sommaripa fondò la 
prima associazione artistica di 

Pomezia, l’Associazione 
Pleiadi, senza piegarsi alle 
difficoltà che si ponevano 
innanzi. Ha perseverato e, 
pennellata dopo pennellata, 
evento dopo evento, è riuscito a 
dare corpo alla realtà che nella 
sua fantasia artistica aveva 
sempre ben chiara e oggi tutto è 
lì concreto con la sua presenza 
costante artistica così come 
quelli dei suoi allievi sempre 
animati e positivamente 
“contagiati” dalla sua unica e 
innata verve artistica.  

Fosca Colli  
foscacolli@hotmail.com  
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ARDEA LA MUNICIPALE FA BONIFICARE I 
CASSONETTI DEGLI ABITI USATI

Ripulita la discarica di abiti 
usati sotto il traliccio 
telefonico ed i cassonetti per 
la raccolta degli stessi abiti 
usati. La montagna di abiti 
usati e di altre chincaglierie e 
faldoni proveniente da un  
ufficio dismesso, in genere 
diversi documenti di uno 
studio legale di Roma di via 
dei Castani. Gli abiti come 
tutto il resto scaricato fuori 
dai cassonetti era in terra da 
giorni dopo che erano passati 
come suo solito dei nomadi 
che rovistano nei secchi 
svuotando tutto in terra e 
capandosi quello che più gli 
aggrada, lasciando in terra 
alla mercè di cani e curiosi 
tutto il resto. Strano è che il 
controllo per questo settore 
sembra essere scarso se non 
nullo, in quanto i rifiuti erano 
in terra da giorni come dicono 
gli avventori dei negozi di 
fronte. Questo accade in tutto 
il territorio addirittura qualche 
mese fa la stessa vice sindaco 
ed assessore all’ambiente 
aveva lanciato un avviso a 
quanti incivili lasciavano 
rifiuti ed indumenti in terra in 
uno spiazzo poco distante 

dove tra l’altro c’era 
addirittura una pizzeria. Ieri 
su disposizione del 
comandante della municipale 
Ten Col Marzia Sgrò è stato 
ripulito il sito di largo 
Genova, lo stesso 
comandante coadiuvato dai 
suoi sottordini sta anche 
inviando comunicazione agli 

indirizzi che si leggono dalle 
carte intestate e a quelli dei 
cittidini della via di 
Centocelle da dove 
provenivano tutti i rifiuti e 
oggetti vari. Ieri con l’ausilio 
del personale della 
concessionaria comunale per 
la raccolta dei rifiuti urbani 
coordinati dal capo reparto 

Dott. Andrea Serpieri hanno 
bonificato la zona. Intanto si 
stanno visionando le 
telecamere site sul traliccio 
telefonico per arrivare alle 
targhe delle auto che si 
vedono lasciare i rifiuti. 
Purtroppo quest’azione di 
inciviltà è molto diffusa ad 
Ardea malgrado l’impegno 
profuso dal comandante Sgrò 

e dal caposervizio dott. 
Serpieri purtroppo gli zozzoni 
ed i nomadi ad Ardea sono 
tanti per cui sembra una lotta 
impari, del resto poi amano 
gettare rifiuti sotto i tralici 
telecom come si vede anche 
nel traliccio di via Miseno. 
 
                   Luigi Centore

Marzia Sgrò Comandante polizia locale di Ardea

Sicurezza. Ardea Domani, PD, M5S, Rifondazione 
Comunista e Italia Viva lanciano questionario online

Ardea è una città 
sicura? È questa la 
domanda che fa da 
cornice al questionario 
che le principali forze 
politiche di 
opposizione nella città 
rutula propongono a 
cittadine e cittadini.  
“Sicurezza – 
dichiarano i 
rappresentanti di 
Ardea Domani, 
Movimento 5 Stelle, 
Partito Democratico, 
R i f o n d a z i o n e 
Comunista e Italia 
Viva – è una parola 
ricca di significati. Per 
alcuni, si tratta di un 
ambiente salubre o di 
servizi sociosanitari 
efficienti. Per altri, di 
protezione personale, 
sicurezza stradale, scolastica o 
della salute fisica e psicologica”.  
Il questionario, raggiungibile 
o n l i n e 
all’indirizzo https://bit.ly/Ardea
Sicurezza, pone agli abitanti della 
città una serie di domande per 
capire insieme quale sia la loro 
percezione riguardo ai tanti aspetti 
della sicurezza personale e 
c o m u n i t a r i a .  
“Come partiti e movimenti politici, 
ma anche come singoli uomini e 
donne impegnati nel voler 
migliorare la nostra città e il 
territorio in cui viviamo – 
continuano gli organizzatori – 
desideriamo trovare risposte ai 
bisogni di chi vive ad Ardea, 

costruendo percorsi condivisi e 
definendo priorità”.  
Il questionario, del tutto 
anonimo, rappresenta dunque 
l’avvio di un percorso.  
I promotori dell’iniziativa contano 
infatti di ritrovarsi a metà 
novembre per un evento che parta 
proprio dalle risposte di cittadini e 
cittadine per iniziare ad 
individuare azioni e risposte 
c o n c r e t e .  
“Rispondere al questionario – 
concludono le forze e i movimenti 
politici che lo propongono alla 
città – costa solo pochi minuti ma 
rappresenta il primo passo per 
affrontare con la massima 
serietà i problemi della città e le 
richieste di chi la abita”. 
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SPORT Una domenica di successi per l’ASD Runforever Aprilia
ante gare disputate, tanti 
premi conquistati dai nostri 
fortissimi runners.Domenica 
13 ottobre è stata una 
giornata da incorniciare per 
la Società apriliana che ha 
preso parte a ben 5 
appuntamenti podistici in 
tutta Italia ottenendo risultati 
eccellenti.  
A Napoli si disputava la 
regina delle distanze, la 
“Maratona”, 42,195 km corsi 
tra le bellezze del capoluogo 
partenopeo. Una distanza 

affascinante, non alla portata 
di tutti ma nonostante ciò in 
460 l’hanno conclusa e tra 
questi il nostro Gianluigi 
Bianchini che ha tagliato il 
traguardo al 23° posto 
assoluto con il fantastico 
tempo di 2h 58’ 01”.  
A Roma, a rappresentare la 
Runforever Aprilia c’era il 

nostro Fabrizio Baione che 
prendeva parte alla 1^ 
edizione della “Side by Side 
run”, una 9,6 km su due giri. 
In 46 giunti al termine e 
Fabrizio che si è aggiudicato 
il 2° premio nella categoria 
SM55. 
A Pisa  una non competitiva 
vedeva impegnato Daniele 
Holwegher in una 10km con 
arrivo alla famosa Torre 
pendente, mentre a Milano, 
un’altra non competitiva di 
10 km, la DeeJay Ten vedeva 

protagonisti Enrico 
Giustinani e Simona 
Giordani. 
Ma è stato a Nemi che i 
nostri atleti hanno raggiunto 
l’apice del successo. Era in 
corso la Mezza dei Castelli 
Romani, insieme ad una 
10km, antrambi con percorsi 
molto impegnativi. 

Ai nastri di partenza della 
21,0975 km tra i 251 runners 
c’erano 5 nostri fortissimi 
atleti tra cui Pamela 
Gabrielli 1^ donna a tagliare 
il traguardo. In ordine di 
arrivo Giuseppe Dell’Aera 
14°, Emanuele Battaglia 
27°, Pamela Gabrielli 28^, 
Claudio Cordella 101°, 
Chiara Nepoti 141^ e anche 
lei a podio, 2^ nella categoria 
SF40. 
Alla 10 km è ancora la nostra 
società a primeggiare con 
Christian Margiotta giunto 
1° assoluto su 105 atleti. 
Intanto a Bolzano Riccardo 
Volpe, in preparazione per la 
maratona di Valencia 
affrontava un allenamento di 
32 km. 
Questi successi si uniscono a 
quelli della settimana 
precedente quando il 6 

ottobre alla Cardio Race di 
15 km, tra 467 giunti al 
traguardo, Emanuele 
Battaglia saliva sul podio 
quale 3° atleta a concludere 
la gara, seguito da Gianluigi 

Bianchini 14° e a premio 
quale 2° della categoria 
SM45, Pamela Gabrielli sul 
podio, 3^ donna a tagliare il 
traguardo, Claudio Cordella 
134°,  Rocco Di Fede 205°, 
Raffaele De Santis 207°, 
Enrico Giustiniani 238° . 
Alla 10 km sono stati in 237 
a concludere la gara ed il 
nostro Fabrizio Baione 
giunto 146°. 
A Telese sempre il 6 ottobre 
la nostra new entry Giulia 
Casbarra, al suo primo 
appuntamento con una 
Mezza Maratona, la 
concludeva con successo in 
2h 23’52”. 
Tanti gli appuntamenti 
podistici che ci attendono 
ancora  ma i nostr atleti sono 
sempre pronti ad affrontarli 
al meglio perché…. WE 
ARE RUNFOREVER! 



MAGAZZINIERE ESPERTO  
CARRELLISTA ,  uso retrattile traspallet e 
di tutti i dispositivi di magazzino cerca 
serio impiego zona Pomezia, Aprilia e 
limitrofe. Residente in Aprilia, automunito 
patente B. Esperienza ventennale.  
Per info: 329/8254111 Alessandro. 

IMPIEGATA RESIDENTE IN ARDEA 
automunita cerca serio impiego part - time 
zona Pomezia e limitrofe. Esperienza 
pluriennale come back office commerciale 
italia estero, Front office, amministrazione 
e contabilità semplice e segreteria 
generale. Per info: 375/6190754 
VENDESI GENZANO DI ROMA, UFFICIO 
18 MQ. composto da camera e bagno 
completamente ristrutturato con entrata 
indipendente in via Italo Belardi 39. Euro 
21.000,00 Tel. 3492255905 
AFFITTASI GENZANO DI ROMA,   
LOCALE COMMERCIALE DI 110MQ. 
con doppia entrata Via Italo Belardi 45/47 
(via dell’ infiorata) con forno a legna 
storico, per la produzione di pane, prodotti 
da forno e pizzeria e altro. Prezzo da 
concordare. Tel.3492255905. 
OFFRO CAMERA MATRIMONIALE CON 
2 POSTI Letto tutta arredata con bagno 
euro 300 cad. +  stanza singola ad Aprilia 
con bagno euro 350,00 zona ben servita 
collegata alla pontina e alla stazione treno 
Ottima per studentesse lavoratrici maestre 
valido solo per donne 

Telefonare 340/6806514  giovanni 
CERCO BADANTE FISSA per uomo 
anziano ma autosufficiente zona vicino 
lavinio-padiglione  
Telefonare 340/6806514  giovanni 
EX DOCENTE DI INFORMATICA 
dell’unitre (Università delle tre età) 

impartisce lezioni di informatica anche a 
domicilio anche per smartphone e tablet. 
069256239 - 3385885489(cellulare solo 
whatsapp). 
CERCO LAVORO PULIZIE appartamenti 
scale condominiali zona Aprilia 
informazioni al numero di telefono 
3471772655 
VENDO MONOBLOCCO Yamaha top 700 
x ricambi €300 tel 3339991139 
SIGNORA RESIDENTE IN ARDEA 
AUTOMUNITA DISPONIBILE PER 
PULIZIE di appartamenti scale e uffici 
NEL POMERIGGIO nelle zone limitrofe. 
Per info: 375/6190754 
KIT AUTOMAZIONE CANCELLO 2 
ANTE BFT: Trattasi di un kit sostituito di 
recente con uno nuovo. E’ il mod. LUX B 
APRICANCELL. OLED. n. 2 ante fino a 
300 kg. cadauno BFT. Il kit è completo: 1 
centralina con cassetta - n. 2 motori-bracci 
- n. 2 colonnine con relative fotocellule - 
lampeggiante - n. 5 telecomandi - staffe - 
ecc. - Tutto funzionante tranne il motore dx 
da revisionare. E cmq assolutamente 
disponibile a provare il tutto prima della 

vendita. Prezzo euro 200 trattabili. 
Alberto 347 1234031 
DRONE MARCA SU LA C8 pro 
vendesi euro 60invio foto cell 
3315075922 
MONETE MEZZO DOLLARO J. F. 
Kennedy vendesi euro 20 invio foto 
cell 3315075922 
APRILIA CENTRO AFFITTASI A 
SOLO DONNE camera con bagno  
arredata più uso cucina. Trattamento 
familiare. Si richiede massima serietà  
Tel. 334.1638141 
VENDO TASTIERA CON APPOGGIO 
e custodia,morbida visionabile su 
watsapp,200 euro,,vendo 2 separe» in 
legno e stoffa alti 175 x 2metri 50 euro 
cadauno.,vendo camper vecchi 

tipo,mirage,1500 euro...telefonate a paolo 
3487738720 
ASSISTENTE MULTITASKING CON 
ESPERIENZA DATATA E CONSOLIDATA 
30nnale di cui :personalita’ dinamica, 
solare, positiva ; ● commerciale vendite ; ● 
marketing; ● vendite; ● vendite dirette; ● 
negoziazione; ● servizio clienti ante, 
durante, post vendita; ● agente di 
commercio (con regolare iscrizione); ● 
agente immobiliare (con regolare 
iscrizione) ; ● con esperienza in tutti i 
settori merceologici a 360° ; ● adattabilita’ 
in tutti i ruoli a 360° con max successo; ● 
call center & telemarketing ; ● operatrice 
telefonica presa appuntamenti con max 
risultati; ● capacita’ e destrezza di 
comunicazione . Disponibilita’ immediata e 
disponibile al trasferimento . Anna Maria 
Tel . 3758429811. 
44ENNE DI ARDEA CON ESPERIENZA 
COME ELETTRICISTA è disponibile per 
collaborazione o aiuto in lavori che 
riguardano impianti elettrici in 
appartamenti ecc... Automunito, 
disponibile da subito. Per info: 329-

8254111 Alessandro. 
MOTORE ELETTRICO MARCA 
LEPORIS - 1,5 hp - 1500 giri - 220 v. con 
poleggia.  Acquistato anni fa per 
montaggio su Molazza-Betoniera. Usato 
4/5 volte. Se veramente interessati il 
prezzo è da concordare previa verifica di 
OTTIMO funzionamento. Alberto. Tel. 
347 1234031 
VENDO PIANOFORTE ELETTRONICO 
ORLA CDP 101 DLS completo di mobile 
di supporto, assolutamente nuovo con 
manuli originali. Consegna diretta  dopo 
prove di accettazione. Non spedisco. Tel. 
333 7075929» 
PINZA MOVIMENTAZIONE: Erborelle 
peso 45 kg. - Cordoli cemento - blocchi 
cemento - ecc. - Artigianale - 
Indispensabile per qualsiasi lavoro che 
preveda la movimentazione di Erborelle - 
cordoli -blocchetti - ecc. - Utilizzabile con 
comode maniglie da n. 2 persone senza 
nessunissima fatica. Disponibile per 
qualsiasi prova. Euro 150 trattabili - 
ALBERTO - 3471234031 

Per pubblicare gratuitamente il tuo annuncio (solo tra privati):  
 invia una  email: giornaledellazio@libero.it
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LATINA - Viale Italia  

tel. 0773.663669 – 

328.8862879 – 393.7737242-

393.7737242

SOLO SU APPUNTAMENTO

28 anni        
di esperienza

La nostra azienda si occupa di fabbricazione, vendita e 

installazione di tende da sole, pergole e vetrate 

panoramiche. CERCHIAMO GEOMETRI O TECNICI PER 

RILIEVI misure e acquisizione ordini, già operanti nel 

settore. Inoltre dovrà organizzare le squadre di posa. Si 

richiede buona conoscenza tecnica del prodotto e 

capacità di relazionarsi con clienti e progettisti. Luogo di 

lavoro Cisterna di Latina con disponibilità a spostarsi 

nella provincia di Roma e Latina. Inviare curriculum a 

tecnico@vealtenda.it  

Azienda operante nel settore della protezione solare, per 

ampliamento azienda ricerca: 

ASSEMBLATORE E INSTALLATORE PER TENDE DA 

SOLE, PERGOTENDE E VETRATE. 

La risorsa dovrà occuparsi della preparazione, 

assemblaggio e installare di tende da sole, pergole, 

zanzariere e vetrate panoramiche. Il candidato ideale è 

una persona predisposta al lavoro manuale e che non 

abbia problemi con i lavori in altezza. Richiesta patente B. 

e un minimo di esperienza nel settore. Luogo di lavoro 

Cisterna di Latina. Inviare curriculum a 

tecnico@vealtenda.it  

Azienda operante nel settore della fabbricazione, 

vendita e installazione di tende da sole, pergole, 

vetrate panoramiche e infissi in alluminio. 

Cerchiamo Operai montatori e assemblatori di 

infissi in alluminio e vetrate panoramiche. Luogo 

di lavoro Cisterna di Latina con disponibilità a 

spostarsi nella provincia di Roma e Latina. Inviare 

curriculum a tecnico@vealtenda.it  

VERO AFFARE VENDESI CITROEN C3 1.1 benzina  
anno 2006  km 106.000 unica proprietaria  

(anche per neo-patentati)  

euro 4.000 + passaggio   
Tel 335.8059019 zona Aprilia 

VENDESI VICINANZA 
SULMONA TERRENO  

EDIFICABILE PER 
REALIZARE 14.000MQ  
CASA DI CURA PER 

TERZZA ETA. TERRENO 
20.0000MQ TRATATIVA 

RISERVATA.  

PER.INFO. 393.7737242 – 
328.8862879-392.8647006 

- 0773 663669.

Vendesi Villa (casa 
riposo, laboratorio 

analisi o 
poliambulatorio) mq 

550 immersa in 2 ettari 
di castagneto e 

ampissimo parcheggio. 
Zona Sezze prezzo euro 

750 trattabili. 
INFO.3937737242 

3288862879 
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